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AVVERTENZA 


1/ Autore dichiara non avere voluto porre io mostra nessun 
personaggio vivente, bensì raffigurare io ogni individuo nn ’ idea, 
ad un parlilo, anziché esclusivamente un nomo. 
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II Teatro rappresenta la stanza <T una famiglia agiata Alcune se- 
die di paglia sparse senz’ ordine - un tardo quadrato nel mez- 
zo • sul tavolo un lume • il tutto fornito a modo di cucina - 
un cammino alla sinistra dov’arde un fuoco mezzo spento - 
due finestre laterali alla porta di mezzo - due porte ai lati della 
scena - una credenza con piatti. 

3>3ì3ia© ©Sf&iDS© 


Elena «fa sieduta al tavolo di mezzo con un lavoro 
tra le mani, ina senza lavorare. Teresa sta sieduta 
presso al cammino dormicchiando. 

SCENA PRIMA 

Teresa 

o credo d'aver dormito.... ( ridestandosi ) Ele- 
tta ? dì - quanto manca all’ alba ? 

Eeena 

triste ) Un" ora poco più. 

_ Teresa 

Passata questa , non Ito più speranza che alcun 

torni (breve silenzio ) Dio (cospirando) conte è 

lungo il tempo misuralo da t.qnta pena. 
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Eleva 

Anche il cnor mio lo sente con doppia prova del 
vostro, madre mia. 

TF.nESA 

Hai ragione, mia cara. Oh ! chi sa come volse il gior- 
no - se i nostri proseguirono le loro vittorie - o se il 
nemico sostenne l’ impeto del popolo ? 

Eleva 

Non vuò pensarlo dopo le notizie del primo di - Un 
popolo che sorge tutto dentro un volere, contro un nemi- 
co che si disperde attonito c confuso, non può che vincere. 

Teresa 

( dopo breve pausa ) E si ! che tuo fratello dovreb- 
be immaginarsi quanta angoscia può costare .ogni mo- 
mento che passa - e può decidere ( con raccapric- 

eio ) Mio Dio....;! 

Eleva 

( s’ alza - va alla finestra ) D’una patria, c di du& 
vite preziose per noi. 

Teresa 

Convicn proprio dire clic non potranno abbandonare 
i loro posti , neppure per un momento - nè dipartirsi 
dalle barricate. 

Eleva 

Non li vorrei che un istante solo. 

Teresa 

Oh ! - io non credca viver tanto da assistervi io 
stessa, (animandosi) Ma dì? non li pareva d’ esser sul 
luogo , quando ne descrisse, nelle battaglie del primo 
di , T assalto e la presa del palazzo del Governo - non 
vedevi come il suo viso pareva accendersi di nuovo co- 
raggio, quando parlava di nuovi perigli? 

Eleva 

( parlando ritorna e siede melanconica ) É vero - 
egli casalingo c tranquillo, fallo in un giorno uomo di 
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guerra, taciturno e pensoso, ad un tratto oratore dinanzi 
ai suoi. 

Teresa 

Mei dicea sempre veh!, che lo straniero pesava sul 
suo cuore, (.sospirando ) Se il suo tempo 6 venuto vo- 
glia Dio eh’ egli possa farsi onore. Se non possiamo 
dare altro alla patria, sia in lui solo tutta la nostra glo- 
ria ; (breve pausa) coraggio - sono donna anch’io e ma- 
dre, rassegniamoci a tutto - fidiamo in Dio e lavoriamo. 

Eleva 

Davvero non vedrei la cruna dell’ ago. 

T FRESA 

Prepara qualche cosa s’ egli chiede da mangiare 

Eleva 

( interrompendola ritornando alla finestra ) Non c 
il nostro pranzo ancora tutto hi ? 

Teresa 

È vero. ( pausa ) Vedi il fuoco è quasi spento, pre- 
para quello - avrà freddo - fuori tutta la notte ! ? ( Elena 
va ad allestire il fuoco - Teresa getta via il lavo- 
ro ) No - non posso lavoralo - non ci vedo dalla stan- 
chezza e dal sonno che mi pesan sugli occhi - ogni 
lieve sussurro mi pare il ripiglio della campana a stor- 
mo - persino il tremare di questa fiamma del lume, par- 
mi, qualche volta, un raggio di Sole eh’ entri per la fi- 
nestra, e mi tolga la speranza di rivederlo prima che col 
giorno ricominci la lotta. Oh! se dovessi aspettare un al- 
tro di! no, mio Dio, fu già eterno un giorno c mezzo pel 
cuor d’ una madre. 

Eleva 

( dal focolare ) Chi 1’ avrebbe detto 1’ ultima volta 
che tre sere dopo avressimo tre di di battaglie ! 

Teresa 

Ma ! Successero tante cose in questi ultimi sei mesi, 
quante non se ne aveano intese per treni’ anni e più.... 
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SCENA II. 

Bruno 

( dal di fuori ) Aprite - aprite 

Elena 

( s’ alza in fretta e quasi con un grido ) Dio ! la 
sua voce. ( corre cd apre ) Teresa si sarà alzata 
aneli' essa accorrendo tutte e due alla porla di mez- 
zo, da dove entra Bruno vestito alla borghese, armalo 
di fucile , pistole, ec. 

Teresa 

( con ansia ) Il mio Leoni dov’ è? 

Bruno 

Salvo c glorioso 

Elena 

Non foste uniti ? 

Bruno 

( venendo sul davanti per mano alle donne ^Si- 
ila pochi momenti siamo divisi per riunirci qui. 

Teresa 

Non m’ ingannate eh ! 

Bruno 

Più che la mia parola non v’affida l’onor mio? que- 
sto mio aspetto, che sarebbe quello del più visibile do- 
lore se come voi supponete 

Elena 

Oh ! sì - sì madre mia. 

Teresa 

(a Bruno) Presto - qua - fìnch’egli viene, siedete - 
raccontateci della patria - di lui - di voi - di tutto. 

Bruno 

(siede ) Che delizia sedersi. ( alle donne ) Ebbene 
le nostre vittorie proseguono. Leoni comanda una brigata 
di cento dei più forti - io fui Sempre al suo fianco. 
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Teresa 


E il nemico dov‘ è ? 

Bruno 

Perduto quasi ogni posto nell’ interno della città, in 
ritirata limita ormai il suo terreno ai bastioni, ed al ca- 
stello. 

Elena 

E il tuo popolo ? 

Bruno 

( allegro ) Gridando vincere o morire, combatte pien 
di coraggio. 

Teresa 

Tutto a meraviglia. 

Bruno 

Se vi dico che pare un miracolo , persin li allievi 
del Seminario barricarono coi loro letti il largo di Porta 
Orientale sotto il fuoco più violento : balle di merci , 
carrozze - ricche mobiglie attraversate alle vie - insom- 
ma tutti, dai vecchi ai ragazzi, minacciano da ogni dove 
il nemico. 

Elena 

( con trasporto di gioia ) Dio - che allegrezza! 

Teresa 

(a Bruno) Ma non vi sarebbe caro ristorarvi di un po- 
co di cibo - di vino 

Bruno 

Accetto tutto volentieri - figuratevi da jeri in qua non 
viddi che un pezzo di pan nero - ma che importa, sta- 
rci al posto digiuno di cibo più volentieri che di polvere 
e di palle. 

T ERESA 

( ad Elena) Su - presto Elena - porta quello che c’è. 

Elena 

( starà già apprestando ) Ecco qui - nulla di buono 
come vorrei. 
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Bruno 

Mia cani - un pane datomi da le, e diviso fra noi. 
vale per irne più d’ ogni mensa di re. 
t Elena 

Come nujla uguaglia per me questo istante di rivederti. 

Teresa 

Or via - qui- almeno state in pace; cavatevi quel fucile. 

Bruno 

( cava il fucile e va per deporlo colla daga ) 

’ \ Elena 

( accorre e lo prende dalle sue mani ) Dì, non è 
quello che usavi nelle tue caccio ? 

Bruno 

Si - a tutti convenne servirsi di quell’ arma clic 
il caso ci offerse quando un tocco di campana ci reso 
soldati. 

, , . Teresa 

Boll’ andare incontro ai cannoni. 

.1 t Bruno 

( scherzando ) E porli in fuga come se tirassero 
palle di neve. No - tutti i lor cannoni non arrestano 
il braccio di Dio, non vincono un popolo clic vendica 
tanti anni di patimento, c di offese, nulla spaventa chi 
sorge commosso dai colori di questa portentosa iride - 
( bultendo le mani sulla coccarda ) 

Elena 

Ecco il trionfo dello tue opinioni , tu ritrovi alfine 
il tuo popolo, la tua Italia vivo. 

Bruno 

Oh ! si ( con entusiasmo ) ella vive - nessuna spada 
la uccise - nessuna torre la chiuse. 

Teresa 

Figli mici comincio a temere eh’ egli non venga, c 
1’ ora s’ avanza. 
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BRUNO 

Non dubitate - qualche disposizione da impartire a 
suoi - la rivista dei posti 

Teresa 

Non oso rimproverarlo - so dire a me stessa che c- 
gli ora non m’ appartiene che in parte. 

Bnu.NO 

Fu scelto a capo per volo di tutti - quel suo cuore 
che dimentica se stesso per un compagno ferito - quella 
sua mente pronta c calcolatrice - nessuna pompa di co- 
raggio, sfidando sempre i più ardui cimenti, lo resero 
ammirato da tutti. 

Teresa 

Oh ! fosse qui il poveretto di suo padre a udir que- 
ste cose. 

Bruno 

( ad Eletta che sarà rimasta fissandolo da fjuulche 
momento ) Perchè mi guardi cosi ? 

Elena 

Che vuoi? - benché sappia tutto pure non so tor- 

nare a me stessa vedendo le si pacifico, e con quel- 

1' anima, capace oggi ( Teresa si sarà allontanata 

va - viene dal fuoco alla credenza come preparando. 

Bru.no 

Non d’ uccidere una rondine senza pensare al nido 
che ne rimane deserto - ma ogg i nè stanco nè sazio an- 
corché mietessi tante vite nemiche, quante cadono paglie 
di fieno per ogni colpo d’ un bravo mietitore. No - no - 
non scenda mai nella gentile anima tua il racconto delle 
atrocità d’ una guerra, di questa furia cieca di delitti, e 
di stragi solo della tua patria libera - de’ tuoi con- 

giunti - dell’ amor mio, a queste voci divinamente san- 
te s* apra il tuo orecchio, e lieta ogni ora - angelo mio - 
ti sorrida, (la prende per mano ) Te sola io pensava 
sempre quando il fischio d’ una rovente palla radeva il 
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mio corpo, e parmi or più tua, questa vita tante volte 
salvata nel nome tuo. 

Elena 

Mio Bruno ( fissandolo ) non parlarmi così , non 
fare - ti prego - che l'amor solo, in questi istanti vinca 
ogni forza dell’anima mia noi dobbiamo separarci an- 

cora - c jeri - jeri quando m’ assaliva il pensiero che 
io potea perderti, conobbi quale sia al mondo la vita della 
mia vita - sentii che posso dirti , nessun mio amore è 
grande come quel eh’ io ti porto , e pregava - e ripre- 
gava piena d’ angoscia e di fede. 

Bri; so 

( con effusione d’ affetto ) Oh ! possa io vivere per 
farti felice. ( in questo mentre s' ode dal di fuori : 
Viva la Patria - Viva Leoni - Aprite. 

Bruno 

Questa è voce di Falco. ( Teresa sarà corsa ad a- 
prire, ed entrano ■ 

SCENA III. 

Falco e Lanzi vestiti in borghese con fucili, pistole ec. 

Lanzi 

Viva 1’ Italia. Addio tutti. 

Falco 

Non è ancor qui ? 

Bruno 

Verrà tra poco, anch’ io lo attendo. 

Elena 

Ebbene amici - che c’ è di nuovo ? 

Lanzi 

Dentro Milano tutto riposa. 

Falco 

Anche il Sole par che riposi, c tardi a sorgere per 
ricominciare, e finire. 


Digitized by Google 


‘J 


Teresa 

Non vi riconoscerci più in quell’ arnese. 

Elena 

( prepara un posto -vi pone due sedie ) Qua siedete. 

T F.RESA 

E dividetela con Bruno. 

Bruno 

( versa da bere ) Beviamo alla salute d’ Italia c di 
Leoni. 

Lanzi e Falco 

Evviva ( alzano i bicchieri ) 

Lanzi 

Viva il nostro capitano. ( a Teresa ) So lo vedeste - 
come un vecchio militare, ci muove c ci frena, come i 
colpi del suo fucile. 

Falco 

Non so davvero come sia vivo egli, e noi qui - dopo 
I’ alTar di jeri. 

Elena 

( con ispavento ) Mio Dio che arrischiaste ? 

Falco 

( con indifferenza ) Eravamo fermi di voler conqui- 
stare il Palazzo del Genio militare - finite le munizioni - 
il pericolo era certo. 

Bruno 

( gli fa segno ) Basta - basta. 

Elena 

No - proseguite, (con ansia) 

Falco 

Ebbene. Leoni s' avanza il primo alla baionetta - e 
noi tutti - vederlo - seguirlo - battersi corpo a corpo fu 
un punto, ma tre ore dopo il Palazzo era nostro. 

Elena 

Oh ! mia patria ! c quando sorgerà il di in cui libera 
e felice mai più tu soffra di tante angoscio ! 
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Lanzi 

Non dubitate , il tempo vien di sicuro c per tutti ; 
a lungo andare non può la civiltà star sotto alla barbarie. 

Falco 

V’ era alle barricate chi non si avrebbe mai credu- 
to - Signori clic parca dovessero morire per una notte 
all’aria aperta, o cader svenuti se vedessero una palla da 
trentasci. 

Lanzi 

Ma io non sono felice se non li veggo fuori tutti. 

Bruno 

Un giorno o due - e poi 

Lanzi 

E poi - lo voglio piantar io uno stendardo sulla gu- 
glia più alta del Duomo, e se lo vegga fino agli ultimi 
confini di Lombardia. 

Bruno 

E scriviamoci su - Milano fece da se. 

Falco 

E lo sappia 1’ Italia, ed il mondo. 

Lanzi 

La prima faccia altrettanto - e 1’ altro impari che 
quando - e dove occorre - chi vuole può fare da se. 

Teresa 

Ma bravi, cosi mi piace - si direbbe che nasceste 
colla spada in mano. . 

Bruno 

E mi chiamavano idealista, coloro che negando al- 
F uomo perfino la forza delle sue braccia, combattcano 
i mici sogni di libertà e di pace. 

Lanzi 

Armi c munizioni, c proveranno di clic pasta sicno i 
Lombardi. 

Bruno 

Anche quella penuria ebbe il suo line - dopo la pre- 
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sa di tanti editici dove il nemico uvea chiuse lo sue - 
domani ve n’ ha per lutti. 

T ERESA 

Oh ! se la va cosi come cominciaste 

Falco 

( scuotendo il cupo in aria di malcontento ) Si - 
se la va cosi ma coloro che assunsero per il mo- 

mento il governo delle cose, avrebbero lasciato tempo 
al nemico di rifarsi , voleano concedere un armistizio 
il quale fu già chiesto due volte in tre di fuori dalla 
polvere dentro la quale il popolo li ha sommersi. 

Bruno 

V’ ha chi è vile nella vittoria, come nel- pericolo - 
Non li intesi io sussurrare la mancanza dei viveri^ qua- 
siché per un giorno Milano morisse di fame. dt\ 

Lanzi’ ^ 

Anche per questo viva Leoni. 

Teresa 

E perchè ? ' . 

Lanzi''' • 

Perchè con quel suo tuono calmo, ma severo, «tep- 
pe rispondere - un giorno di viveri ed un giorno di 
digiuno basterebbero a meraviglia |>cr compier 1’ im- 
presa. 

Teresa 

Oh ! benedetto. 

Elena 

E fu ascoltato ? 

Lanzi 

La sua parola ripetuta da mille, divenne imperiosa , 
c prevalse. 

Brino 

No - neppure un istante di tregua. 

Falco 

No - finché non sien fuori tutti 
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Lanzi 

( alza il bicchiere ) Viva quell’ ora. ( tutti toc- 
cano fra loro i bicchieri con evviva. 

T fresa 

( s’ alza in fretta ) Mio Dio non lo sentite.... io 

conosco il suo passo - presto. ( come chiamandoli tut- 
ti per incontrarlo - cosi - seguita da tutti accorre alla 
porla di mezzo da dove entra 


SCENA IV. 


Leoni accompagnato da Sforza: tutti e due coperti di 
polvere - di fango - armati di pistole - fucile con 
baionetta. Leoni ancora sulla porta abbraccia stret- 
tamente madre c sorella - tende subito la mano a 
Bruno - poscia a tutti - e viene sul davanti ac- 
compagnato, ed in mezzo di tutti. 

Elena 

Quanta angoscia ci hai costato ! 

Teresa 

Oh ! non parliamone più, ora che siamo felici d' a- 
verlo qui. 

Leoni 

Non crediate che la mia pena fosse minor della vo- 
stra , ed io pensassi a me quando mi trovava in faccia 
alla morte. 

Teresa 

11 tuo cuore è sempre quello. 

Elena 

Per poco deponi quelle armi - riposati. 
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Leoni 

Sì - per un istante posso fermarmi - apri quella fi- 
nestra, se a caso qualche voce , o qualche grido si sen- 
te ( cava le armi , e le consegna ad Elenu che le 

depone in disparte .) 

Teresa 

( a Leoni ) Oh ! qua il mio soldato - ( gli fa posto 
fra tutti ) eh’ egli sieda in mezzo - e ci racconti pro- 
prio come stanno le cose - ma di - avrai fame - sete - 
Elcna? presto porla qua tutto. ( Leoni si sarà posto net 
mezzo -le due donne vanno apprestando con impazien- 
te premura da mangiare e da bere - Elena viene dopo a 
sedersi presso Bruno - Teresa aneli’ ella in disparte ) 

Leoni 

( assegnando da sedere a Sforza, e spezzando un 
'pane ) Tu pur siedi e dividiamo, ( gli dà del suo pane 
c del suo vino ) Oggi tutti mangiamo lo stesso pane, e 
beviamo Io stesso vino ( con tuono rimarchevole ) 

Sforza 

Grazie , c sovratutto perchè ne comprendi proprio 
tutti, per ammonirci insieme. 

Falco 

Ebbene che c’ è di nuovo? 

Leoni 

Molte cose da un’ ora in qua - una più vantaggiosa 
dell’ altra per progredire felicemente, e render certa, e 
duratura la nostra vittoria. 

Bruno 

Orsù - narra per carità. 

Tutti 

Evviva - allegri. 

Leoni 

( mangiando ) Intanto vi dirò che tre scalarono le 
mura per accorrere a portar notizie in Piemonte dello 
stato di Milano, ed a chieder pronti soccorsi. 
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Falco 

( con sorpresa, ) Soccorsi 1 
Lanzi • 

Chi è clic teme ancora incerto l’esito, e non vede il 
trionfo, e la forza dei nostri ? 

Sforza 

È vero, or che giova ? 

Leoni 

( dignitoso ) Che giova ? ( mutando tuono ) Oh via 
via, or non è tempo da scherzo. 

Sforza 

Il dico da senno. 

Bruno 

Evviva te (a Sf.) che or ti senti valere per cento armate. 
Tutti 

Evviva. 

Brino 

E di più cosa e’ è ? 

Leoni 

Varie masse di popolo furono vedute camminare ver- 
so Milano per apportarci il loro aiuto, (guardandoli co- 
me attonito ) ma forse non v’allegra l’annuncio di nuo- 
ve forze che s’ uniscano a noi ? 

Falco 

Vengano - vengano i fratelli Lombardi. 

Leoni 

E perchè no Piemonte ? 

Falco 

Perchè se non venne fino adesso, è inutile eh’ egli 
accorra per quando non vi sarà più un nemico dentro 
le nostre mura. 

Leoni 

( si volge a lui e non parla ) 

Lanzi 

Sì - sì - chi ha cominciato finisca - nè si pensi or- 
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mai che si rilevi un nemico ridotto alle estreme ore del- 
la sua vita. 

Leoni 

( si volge a lui, e non parla guardandolo ) 
Sforza 

Chi ha conquistata la libertà ( battendo sulla stia 
daga) può saper dire - Dio me 1' ha data, guai chi la tocca. 

Lanzi 

Ancora un giorno c poi 

Leoni 

E poi avete finito ? 

Lanzi 

Poi faccia le stesso ogni città Veneta e Lombarda, e 

la vedremo No? tu sorridi 

Leoni 

Si - sorrido - come al racconto d’ un piacevole vo- 
stro sogno - estreme voi chiamate le ore della sua vita 

perché il vostro braccio oggi da Milano lo respinge 

perchè oggi sorpreso dall’ ira di un popolo concorde lo 
vedete lasciar dei morti sul campo? Oh! fosse Italia co- 
me codesta città, fossero le Alpi questa cinta de’ suoi 
bastioni, che appena sarebbe da attender quel che pen- 
sate ; no - fate senno - miei amici - senza 1' aiuto dei 
Principi italiani non lusingate salva la patria , o ancor- 
ché salva, intendetemi, sicura e difesa. 

Falco 

Scenda ogni popolo, ma un Re -no- un Re solo non venga. 

Leoni 

E qual popolo verrà, se dal suo Re non condotto ? 
Lanzi 

Sta a vedere che un Romano dovrà avere la benedi- 
zione del Papa per venire a soccorrere un Milanese. 

Leoni 

( con impazienza ) Vengano mille - e per questo ? 
Pregale il cielo, o amici, che il rimbombo dei cannoni 
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abbia scosso le orecchie di C. ALBERTO, e questa guerra 
di fratelli , e di tìgli Lombardi muova il cuor suo cosi , 
che a valorosi eserciti davanti egli accorra , compia 
la nostra vittoria, c col suo braccio difesa egli la man- 
tenga. 

Bruno 

( che durante la scena sarà stalo sempre tratte- 
nendosi con Elena si scuote a quel nome , mcravi- 
yliando ) Egli! 

Leoni 

( con impelo ) E chi dunque ? Ma dovrei djrvelo an- 
cora, che straniero un Re io stesso noi potrei sopporta- 
re ; ma costui figlio d’ Italia, e padre, baciare lo po- 
trei senza vergogna. 

Lanzi 

Per Dio, chi non sa 

Leoni 

( minaccioso ) Chi non sa che oggi deve essere ri- 
volto a lui solo ogni cuore che rettamente ami la patria 1 
( prende un bicchiere ) Qua tutti - propongo un toast. 

Bruno 

A chi ? 

Leoni 

Non ama 1’ Italia chi noi divide. 

Tutti 

Dubiteresti 

Leoni 

Se dubitar non posso perchò vi vidi cimentar per 
quella la vita, dovrò io vedervi ora dividere da chi ama 
la patria più che se stesso ? tutti mi amate il so. 

Tutti 

Seguirti fino a morir se occorre. 

Leoni 

( s’ ulza in piedi ) Allora gridale con me ( leva il 
bicchiere ) Evviva a C. Alberto. 
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Elena 

( s’ alza ) Un bicchiere anch<? a ine. 

Palco 

E uno alla nostra buona madre Teresa. ( Teresa che 
avrà fallo la scena or siedala ora in piedi, prende il 
bicchiere. Elcna ricolma le tazze e rinnova l’Evviva , 
il quale viene interrotto da grida al di fuori. ) 

Lanzi 

( a queste accorre alla finestra, indi si volge ver- 
so la scena ) Una massa di gente accorre ( tutti 

vanno verso di lui alla finestra. ) 

Falco 

( guardando fuori ) Gridano alle barricate. 

Leoni 

( che sarà alzato fin dal primo momento ) Presto - 
accorriamo - (va a riprendere il suo fucile, tutti fanno 
lo stesso. Bruno rimane guardando alla finestra. ) 

Bruno 

( dalla finestra ) Tutti gridano a Porla Tosa a 

Porta Tosa. ( corre tra gli altri ) 

Leoni 

Non più indugio madre - sorella un abbraccio. 

(si stringono affettuosamente, e faticano a staccarsi ) 
Coraggio.... addio.... ( si abbracciano di nuovo.) 

Elena 

( porge il fucile a Bruno, e gli cinge la daga ) Or 
vanne, ( lo bacia in fronte ) c Dio ti salvi. 

Bruno 

E dopo questo, o vincere, o morire. ( Leoni sarà u- 
scilo il primo, indi gli altri con Bruno gridando sul 
partire : 

Tutti 

Viva la patria - ai posti - Viva 1’ Italia. ( escono tut- 
ti tranne Elena e Teresa. 


2 


Digitized by Google 


18 


SCENA V. 

Klein a va ulta finestra per seguirli collo sguardo - 
Teresa torna a/pitta, e siede presso al tavolo - do- 
po breve pausa, quasi in tuon di preghiera. 


Teresa 

Oh ! Signore - eccoli , se vuoi , la mia vita - ma ri- 
sparmia la sua - a te io raccomando queste tre anime. 
( Elena sarà ritornala, e trista siede dall' altra parte 
ma in profondo silenzio dal dolore. Teresa la guar- 
da - dopo breve pausa ) Ascolta - Elena. Quando tuo 
padre nella suprema ora della sua vita confidava al cor 
mio te e tuo fratello, io giurai, che nessun tesoro avrei 
custodito con tanto amore come l’onor dei miei figli ; 
( si commove ) possa egli vedere in questo istante che 
abbiamo saputo resistere entrambe, senza morire , impo- 
nendo ai nostri cuori il sacrificio delle nostre cose più 
care, (piange) 

Elena 

Oh ! madre 

Teresa 

Tu pure sarai sposa c madre. Vigila i tuoi figliuo- 
li, fa la delizia di tuo marito, ed avrai premio del- 
1’ esser donna altrettanta pace, come questa che ora in 
mezzo al dolore pur conforta 1’ anima mia - egli, il 
mio Leoni, io lo raccomando alla sua patria, s’ amino 
entrambi, ed io vivrò con lui dopo morta, quando egli 
la chiamerà col dolce nome di madre. (Elena è com- 
mossa ) Non posso più reggere, o mia cara, senza ri- 
poso 

Elena 

Andiamo - che io v’ accompagni. 
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Teresa 

Sì, c sia il tuo bacio serale questa volta come una 
benedizione, perchè possa essere più placido il mio son- 
no - e mi risvegli felice. 

Elena 

( prende il lume e s' incamminano entrambe alla 
sinistra ) Oh! madre, poco ancora, c dopo.... saremo 
tutti felici. ( escono dalla sinistra ) 
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* A TORINO 


mn&Si aa r aua m s. amamo 


La Scena rappresenta una stanza nella Regia di Torino, contigua 
alla sala del Consiglio, illuminata c mobiliata regalmente, ta- 
pezzata di stoffe, ritratti pendenti dalle pareti - porta nel mezzo 
e laterali ricoperte con damaschi. 


Entra dal mezzo Un Ministro seguito dal Primo GE- 
NERALE. 

SCENA VI. 

Ministro 

perdonatemi; (entrando) fu già un gran passo 
quando , appena succeduti gli affari di Roma . 
c le riforme del S. Padre egli a dirittura v'of- 
ferse il suo aiuto. 

Primo Generale 
Un principe italiano non dovrebbe , nè chiedere né 
ricevere aiuti che non fossero italiani, e se il nostro Re 
lo ha fatto diede esempio meraviglioso di senno e di co- 
raggio. 

Ministro 

Supponiamo che fossero stati accettati... e quali non 
sarebbero state le conseguenze ? 

Primo Generale 

( con indifferenza ) Una sola - la guerra. 
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Ministro 

( infastidito ) E ci siamo di nuovo: con questa pa- 
rola voi recidete il filo d’ ogni questione. 

Primo Generale ■ • 

Perchè, Signor Ministro, un mare d’ inchiostro consu- 
mato dalla sagace prudenza dei gabinetti non potrebbe 
ormai colla guerra dell’opinione, non già impedire, ina 
neppur protrarre quella dell’ armi. 

Ministro * 

(fuori di se) Che vogliono di più? Non basta quanto 
fecero dovunque i principi d’ Italia? Non ottennero i po- 
poli ( riscaldandosi sempre più ) ancor più di quanto 
era lecito sperare da lutti, e direi quasi da chi vorrebbe 
persino un mondo fatto a suo modo ? 

Primo Generale 

( con freddezza ) Lo avessero fatto prima quando 

e dove alle suppliche degli infelici, c degli oppressi ri- 
spondevano col patibolo e coll’ esigilo. 

Ministro 

( con fuoco ) Vorreste anche impuniti i rivoltosi ? 

Primo Generale 

Perdonate - ma non so a chi ne vada il nome - se a 
chi fidando sui diritti dell’ uomo espone la propria vita 
per avere il suo ben’ essere morale e civile, od a chi 
( rimarcando le parole ) sostituisce alle leggi dell’uma- 
nità e del dovere un’ altra legge dettala solo dal pro- 
prio interesse, o dal capriccio. Chiedete ai Lombardo-Ve- 
neti chi li spinse dalle congiure alle rivolte, c se ferve 
oggi una lotta 

Ministro 

( interrompendolo con furia ) Quale governo chiuse 
le vie della moderazione ai sudditi suoi, perchè legal- 
mente impetrassero dai troni le loro riforme ? 
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Primo Generale 

( con franchezza scherzosa ) Nessuno le chiuse - 
ma tutti le copersero di spine perchè niun piede potesse 
percorrerle. 

Ministro 

( con certo vinto dispetto ) Già - tutto è mutato da 
poco in qua. 

Primo Generale 

Vorrebbe forse il Signor Ministro parlar di Piemonte? 

Ministro 

( sostenuto ) Qui - come dapertutlo. 

Primo Generale 

( con compiacenza ) Io credo però che un’ ora del 
nostro tempo valga molti anni del tempo addietro, (con 
piacere doppio ) nè Piemonte sovra tutti abbia mai dato 
spettacolo più nobile, e più degno verso l’ Italia e Carlo 
Alberto come in questi di. 

Ministro 

Chi conosceva il nostro Re, lo prediceva prima ancora 
eh’ egli salisse sul trono. 

Primo Generale 

Ci preparò infatti 1’ alba d’ un bel dì. ( gli si avvi- 
cina godendo un poco di combatterlo ) L’ osservaste 
da poco in qua ? 

Ministro 

( con tuono secco ) Si. 

Primo Generale 

Vi rimarcaste nulla ? 

Ministro 

( c. s. ) Anzi molto. 

Primo Generale 

Non è vero, che si direbbero scomparsi a un tratto 
quei giorni, in cui lo si vedeva dominare le angustie di 
qualche segreta tortura, e che a tulio successe un lieto 
sorriso ? » 
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Ministro 

E che non concesse egli al suo popolo? 

Primo Generale 

Non dubitale - ne avrà il suo frutto e doppio , 

( con gioia) ora che gli eterni suoi nemici sono costretti 
a star zitti. 

Ministro 

( borbottando fra se ) In questo temporale gravido 
di costituzioni con chi pigliarsela se non col vento che 
le governa - almeno la prima non cadde qui. 

Primo Generale 

E vorreste dire 

Ministro 

Che sarebbe stato un comprometterci tutti. 

Primo Generale 

Anzi guerra aperta - meglio - e perehè no? 

Ministro 

(con ira paurosa) Il Re stesso non la pensa cosi. 

Primo Generale 

(sempre crescendo in ironia- all' orecchio) Anche adesso.. 

Ministro 

Lo si vorrebbe spingere a degli eccessi 

Primo Generale 

( affettando tuono confidente ) Jer sera voi non ve- 
niste a corte , ebbene , quando noi entrammo il Re mi- 
surava a lunghi passi la stanza e « corre il sangue per 
le vie di Milano » l’udimmo ripetere con voce alterata 
e forte - sinché vedutici entrare riprese un’ apparente 
calma, ed il discorso mutò di tema. 

Ministro 

( spaventato ) Ebbene ? 

Primo Generale 

Ebbene, dico anch’ io, perchè non vi accorre ? 

Ministro 

Accorrervi ? • 
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Primo Generale 

Sì, soccorrere un popolo infelice che combatte ed a 
prezzo del suo sangue vuole risorgere - farsi egli cam- 
pione di vittorie in una lotta disuguale di fratelli e fi- 
gli italiani. 

Ministro 

( fra 1‘ imbarazzo e l’ ira ) Ma credete voi che dai 
Re stessi si possa ciò che si vuole? credete voi che sia e- 
gual cosa guidare gli eventi , come essere da quelli 
guidati, o sospinti? ( con calma e speranza di persua- 
derlo ) Oh ! potessi io sostituire al vostro nobile entu- 
siasmo 1’ esperienza de’ miei capelli bianchi, e.... ( in 
questo mentre il Secondo Generale esce dalla destra, 
alza e tiene sospesa la tenda, annunciando: 

Secondo Generale 

11 Re. 

( i precedenti si levano - si pongono in atto di ri- 
cevei'lo - mentre CARLO ALBERTO entra 

SCENA VII. 

Carlo Alberto 

( in tuono di continuare il suo discorso con quello 
che lo segue) che Austria incolpi se stessa. ( volgendosi 
ai precedenti ) Udiste? 

Primo Generale 

Nulla di preciso, o Sire. 

Carlo Alberto 

( cammina pensieroso la scena) La Lombardia chie- 
de soccorsi, e dal mio braceio li attende. 

Ministro 

( timoroso ed umile ) Ed il Re ? 

Carlo Alberto 

( volgendosi in fretta ) Potrebbe forse negarli ? po- 
trebbe coll’addolorato viso d’una rassegnata virtù, guar- 
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dare dall’ allo una storia di sangue alla quale egli assi- 
ste tanto da presso? 

Primo Generale 

( plaudendo al Re ) Noi comporterebbe, o Sire, il . 
generoso cuor vostro. 

Ministro 

( sommessamente ) Se a quello non s’ opponessero i 
retti consigli di una ponderata questione che alla fortuna 
bilanciando i perigli 

Carlo Alberto 

(che camminando assorto ne' suoi pensieri non a- 
vrà rimarcato ed inteso che le ultime parole, si ferma 
dinanzi al Ministro, c con tuono alterato ) E quale è 
un fatto, anche il più sublime, dal cui seno non sorgano 
sventure, c perigli? Quale è un’impresa che sulla terra 
adempia tutte, c pienamente, le promesse della speranza? 

( torna a camminare - breve silenzio di tutti - si fer- 
ma davanti al secondo Genei'ale, in tuono imperioso) 
Date gli ordini opportuni perchè fra un’ ora s’aduni il 
consiglio de’ miei Generali. ( il secondo Generale fa un 
inchino ed esce. Carlo Alberto si rivolge al primo Ge- 
nerale, con tuono come sopra ) Domani al sorgere dcl- 
1’ alba sia pronto 1' esercito alla rivista: io stesso per- 
correrò le file - non tardate un istante per ciò che vi 
incombe. 

Primo Generale 

Possa, o Sire, non venir meno neppur questa volta 
quella fiducia di che vi degnaste onorarmi, (fa inchino 
ed esce - il Ministro rimane in piedi alla sinistra) 

SCENA Vili. 

Carlo Alberto 

( viene a sedersi sulla poltrona vicina al tavolo e 
dopo breve silenzio irrompe quasi tra se) Qualunque 
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sia il mio destino accettarlo or m’ è forza. ( si volge più 
sereno al Ministro con aria affatto tranquilla ) L’uomo 
irresoluto ed indeciso diviene felice quando non è più 
libero nella sua scelta, perchè a quella viene costretto 
dal suo dovere, ed a qualunque costo gli conviene per- 
correre quella via che, quasi un’ invisibile inano, scelse 
per lui nell’ urna de’ suoi destini. 

Ministro 

(con aria sommessa) Ben vi comprendo o Sire, ben- 
ché sia pur vero che ciascuno s’ affretta di abbracciare , 
riconoscendo per la imposta fra le due, quella che nel- 
l’ intimo del suo cuore più desidera di percorrere. 

Carlo Alberto 

( con certa gravità ) Noi nego - solamente può es- 
servi chi fa forza a se stesso, non per la scelta della sua 
volontà, ma per 1* esecuzione dell’ opera sua, alla quale 
invece lo decide una causa non promossa da lui. 

Ministro 

Più da vicino, o Sire, con queste jppróle voi manife- 
state il tempo in cui siamo, e come non bastasse che 
un’ occasione onde prendesse forma di vita, quanto non 
fu per lunghi anni che un desiderio dell’ animo vostro, 
represso dai tempi c dalle circostanze. 

Carlo Alberto 

(con fermezza) f' vero: ma Dio preparò finalmente 
il giorno della giustizia, ed Austria trovi il suo castigo, 
vegga fiaccata la sua superbia, inevitabile la sua caduta. 

Ministro 

( precorrendo il pensiero del Re - con ansia timo- 
rosa ) E voi vorreste, o Sire 

Carlo Alberto 

( con risoluta franchezza) Non macchiar l'onor mio, 
e dove sorga lusinga che render possa Piemonte grande, 
( compiacendosi visibilmente ) anzi campione clic valo- 
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roso insegni all’ Italia tutte le vie della gloria, non tra- 
lasciar nulla perché egli possa compiere i suoi alti destini. 

Ministro 

Ma con qual diritto accorrere in mezzo ai campi 
dell’altrui guerra? Con qual nome sostenere, proteggere 
una rivolta contro una Potenza alleata ed arnica ? 

Carlo Alberto 

Col diritto d’un fratello che soccorre un fratello, ove 
non fosse con quello di accorrere in aiuto di chi nel pe- 
riglio lo implora, e col nome ( con forza risoluta ) 

sì, col nome di Carlo Alberto che dal grido della sua Na- 
zione - dall'impulso del cuor suo- dall’amore per questa 
, terra d’ Italia è tratto dove or fervo la guerra della sua 
indipendenza. ( dopo un momento) Non è forse tale il 
vostro pensiero ? 

Ministro 

Vedere il mio pensiero ormai più non potreste, o mio Re. 

Carlo Alberto 

( con meraviglia ) Che dite ? 

Ministro 

(jrrende sommesso coraggio) Mentre ammiro a quan- 
ta altezza giunge 1’ animo vostro commosso dall’ altrui 
sventura, nulla mi rimane o Sire, che di rispettare gli 
augusti vostri voleri ; no - il mio labbro non proferirà 
una parola di quanto vorrebbe pur dirgli, la ragione di 
Stato, quella de’ suoi interessi, e più l’amore di questo 
vecchio che più dello stesso Re , vede la persona di C. 
Alberto alla vigilia di perigliose, e Dio non voglia, irre- 
parabili vicende. 

Carlo Alberto 

Quale linguaggio ? 

Ministro 

Quello, o Sire, di chi apprese a conoscere il mondo 
coll’ esperienza, di chi senza confondere tra loro il vi- 
zio e la virtù, seppe renderli entrambi capaci di eguale 
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profitto , ( incalza ) il linguaggio di chi prima di ci- 
mentare se stesso ad una impresa, la misura, per pre- 
venirne i disastri, anzicchè abbandonatisi sedotto dagli 
incerti colori messi in mostra dalla speranza. 

Carlo Alberto 

( ritorna a se ) V" era un giorno, in cui, tornando 
dalle pronte ire giovanili alla calma, io benediva ogni 
consiglio, ogni parola moderatrice d'impeti che m’avreb- 
bero indotto ad estreme misure - oggi diventerei col- 

pevole, se non verso gli altri, verso me stesso, ove gui- 
dar volessi un destino che da ogni parte mi preme - 
darei ragione a chi fida su questo braccio di maledirmi. 

Ministro 

Chi può scrutare i pensieri d' un Re ? 

Carlo Alberto 

Italia tutta oggi ne ha il diritto, e con ella Dio, che 
la vuole risorta. 

Ministro 

Dite, o Sire, alla prima ch’ella avrà il vostro aiuto 
allorché questo sarà tanto forte da rendere sicuro il trionfo 
delle sue vittorie , ma pel (piale oggi non è preparalo 
Piemonte; e ricordatevi che Dio nel voler compiuti i suoi 
voleri dalla vostra spada, preparerà Egli un tempo nel 
quale farà che brilli l’astro del vostro Piemonte - men- 
tre oggi - perdonate queste parole all’amor che vi porlo - 
oggi vi guarderà indifferente chi vi sappia vinto, vi 
combatterà con armi occulte o palesi, chi vi sappia vin- 
citore. 

Carlo Alberto 

E che far dunque ? 

• Ministro 

Differire la guerra, non cimentare d’ improvviso un’ 
armata, e quanto ha fatto di bene la regale vostra mano 
nel tempo felice del vostro regno. 
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Carlo Alberto 

( con dolore ) Differire la guerra ? Aspettare di nuo- 
vo eh' ella si rinfranchi dai disastri di Vienna, e d’ Un- 
gheria , che si ricomponga quello sfasciato mosaico il 
quale, cementato solo dalla violenza, mantiene unita l’im- 
pronta delle aquile sue , aspettare eh’ ella calpesti an- 
cora Lombardia e Venezia , piuttosto che avvalorare la 
forza delle mie armi coll’ entusiasmo dei popoli , e con 
questa render sicuro il trionfo de’ miei stendardi.... ( ri- 
soluto ) ah no! - chiedete qualunque sacrificio al cor mio, 
mi troverete capace di lutto pel bene della mia patria - 
ma non vogliate che venga un giorno in cui un popolo 
infelice possa dirmi che amai piuttosto macchiata di rug- 
gine la mia spada, di quello fosse del sangue de’ miei 
nemici. 

Ministro 

Il cielo, o Sire, vi sorrida così, che nulla turbi il compi- 
mento di questo sogno che vi riempie il pensiero ed il cuo- 
re- nò v’avvenga mai di ricordare che io osai incontrare la 
vostra collera anziché celarvi la mia opinione. Oh! scenda 
un pensicr solo fra i vostri - Austria, che domate e vinte le 
intestine discordie, sorga colla sua forza, potente de’ suoi 
alleati, contro di Voi che l'assaliste alla testa di un popolo 
rivolto -con voi Piemonte tutto costretti di pagar con usura 
il sangue versalo dai suoi soldati, (con ironia) ed invece 
di una conquista ai dominj della vostra corona, sopportare 
un vincitore dentro il confine dei vostri Stati. ( Carlo 
Alberto durante il discorso diviene di più in più pen- 
sieroso - Ministro prende coraggio c continua ) E quale 
esercito opporvi allorché solo vi convenga resistere - men- 
tre nessuno dei principi italiani osò dividersi da lei, bensì 
ne ambisce proiezione e sostegno. 

Carlo Alberto 

( dopo un momento di visibile interno commovi- 
mento, s'alza, e riprende con calma come a finale e 
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solenne risposta a tutto ) V’ hanno degli uòmini pei 
quali sta scritto una sorte , quasi ciechi giramenti di 
una imperiosa necessità, sono scelti a compierne i suoi 

decreti la sventura stessa che li attende forse in fine 

della loro carriera, non vale perchè s’arrestino sulla loro 
via: quando i disastri cadranno sul mio capo, la giusti- 
zia sorgerà a difendermi perchè nulla mi mosse, ( con uno 
sguardo rimarchevole al Ministro ) tranne l’ interesse 
pel bene della mia Nazione. 

( Un Paggio dal mezzo ) 

Paggio 

Sire - urgente messaggio implora straordinaria udien- 
za da V. M. 

Carlo Alberto 

( con sorpresa ) A quest’ ora ? ( al Paggio ) Entri. 
( il Paggio fa un inchino ed esce ) 

Ministro 

Principe, io m’ allontano. 

Carlo Alberto 

No: fermatevi. ( entra dal mezzo preceduto dal Pag- 
gio il (/aule dopo esce subito, V Inviato Lombardo ) 

SCENA IX. 

Inviato Lombardo 

Alla Maestà Vostra m’ invia il Governo Provvisorio che 
regge ora Milano libera c vittoriosa, ( s’avanza , e por- 
ge un plico di carte) c queste carte.... 

Carlo Alberto 

( le prende - apre in fretta - vi legge, e dopo un 
momento esclama, con visibile giubilo ) Sì - il mio aiuto 
lo avranno. ( si rimette a leggere, poscia riprende al- 
l' Invialo ) E 1’ Austriaco dov’ è? 
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Inviato Lombardo 

Per le lombarde pianure fogge disperso - colà, dalle 
pietre istcsse, direbbesi o Sire, esca una voce che ec- 
citi alla rivolta - Lombardia tutta fra poco sarà franca. 

Carlo Alberto 

E lieta, al pari del mio Piemonte. ( legge e parla ) 

E di Venezia? quali novelle 

Inviato Lombardo 

Colà, si dice, che il popolo abbia vinto solo mostran- 
dosi , e tutto - forti - arsenale , il nemico cedesse par- 
tendo, c fra i gridi di Viva S. Marco siasi eretta in Re- 
pubblica. 

Carlo Alberto 

( involontariamente scosso ila questa parola sor- 
ge dalla poltrona - si reprime tosto ripetendo) Repub- 
blica ! 

Ministro 

A tanto dunque siam giunti ! (con orrore) 

Carlo Alberto 

( dopo un breve silenzio succeduto fra lutti, si 
volge al Ministro con franca risoluzione ) Recate la 
notizia alla Regina clic il Re partirà, che nulla potrebbe 
rimuoverlo dal pensier della guerra - sappiasi pure c da 
per tutto. 

Ministro 

( avvilito ) Pronto, o Sire, ai vostri cenni. ( esce dalla 
sinistra ) 

Carlo Alberto 

( all’Inviato ) Ma dite, il nome mio non 6 in ogni 
bocca, il nostro soccorso noi supplica ogni persona ? 
Inviato Lombardo 

Si - o mio Re - Quegli stesso che crcdevasi sciolto 
col sangue dai legami di qualunque Re, quegli stesso in 
nessuna forza confida, che la vostra non sia: chi gridò 
Venezia sorella, or la ripudia: chi chiamava Dio, solo cd 
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unico Re, oggi esalta Voi solo Padre e Consolatore di 
Italia. 

Carlo Alberto 

( mal comprimendo la sua allegrezza ) Oh gioia ! 
Dite eh’ io vengo fra Voi, non mirando prestabilire alcun 
patto. Vengo solo per compiere la grande impresa dal 
vostro valore incominciata. Sì - le mie armi abbrevieran- 
no la lotta, ricondurranno tra voi quella sicurezza che 
vi permetterà d’ attendere con animo sereno e tranquillo 
a riordinare il vostro interno reggimento. -ET avrete 
scritta la parola di Carlo Alberto, là quale mi preceda, 
e m’ annunci : spada e fratello dei Popoli Lombardi. 
Inviato Lombardo 

( compreso d’ entusiasmo e di commozione ) Deh ! 
non mi ricusate, o Sire, che io baci la vostra mano - vi 
esprima in quest'istante la riconoscenza di un’ intera na- 
zione. ( Carlo Alberto gli dà la mano - Inviato Lom- 
bardo la prende e vi porla con effusione d' affetto le 
labbra ) Dio vi protegga o magnanimo Re. ( esce ) 
Carlo Alberto 

( rimasto solo ) Eccoti dunque, o più bel giorno del- 
la mia vita ( rilegge forte le ultime parole del fo- 

glio ricevuto, e le ripete con ebbrezza ) Italia confida 

a Voi ì suoi destini ( s’alza pieno di giubilo) Ah ! 

non fu dunque un sogno de’ miei anni giovanili quella 
speranza che riempi sempre 1’ anima mia - eh’ io amai 
con amore, come compagna della mia vita... Oh! se nulla 
io lessi di tanto chiaro nei tuoi voleri, mio Dio, come 
in queste parole che mi stanno dinanzi ( con entusiasmo) 
eccomi pronto ad obbedirti. ( resta silenzioso mentre 
dalla parte di mezzo entra il primo Generale ) 

Primo Generale 

Il Consiglio, o Sire, vi attende. 
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Carlo Alberto 

Ognuno sarà felice delle risoluzioni del suo Re. 

Primo Generale 

La novella si sparse colla rapidità d’ un raggio di 
luce. Tutta Torino ingombra le vie di popolo accorrente, 
fra festevoli grida di plausi , di evviva ; tra poco illumi- 
nata la città addimostrerà il giubilo di sudditi esultanti 
per si magnanimo Re. 

Carlo Alberto 

( con religione ) Voglia il cielo che sia questa la pri- 
ma ora di quel tempo felice eh’ io preparai al mio po- 
polo, ancorché non sia io che regni quando 1’ impresa 
sarà compiuta. 

Primo Generale 

Che il vostro popolo vi vegga, o Sire. 

Carlo Alberto 

(in atto di partire ) Vengo (leva gli occhi al cielo ) 

Oh Signore ! deh! non sia questo solo il più bel giorno 
di Carlo Alberto. ( fa cenno al Generale di precederlo - , 

Generale alza la tenda sul davanti della porta di 
mezzo - attende che vi passi il Re, il quale s’incam- 
mina, ed in questo punto cala la tenda. ) 
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Il fondo della scena rappresenta la campagna • sol lato sinistro 
vedesi in lontano qualche forte sulla collina che ricordi le vi- 
cinanze di Verona. 

La scena figura il campo di guerra dinanzi alia tenda del Re 
Carlo Alberto. 

Soldati di tari colori, e di varie assise rimescolati assieme con 
vari Crociati in costumi italiani armati da guerra. Chi pulisce 
le armi, chi sta in crocchio sieduto per terra, chi beve, chi 
mangia, chi dorme - Piramidi di fucili incrociali qua e là - 
la scena è rischiarala al chiaro di luna. 


*pa:as© 


Le comparse che riempiono il Palco stanno sul di die- 
tro - un crocchio di soldati d’ infanteria Piemon- 
tese è alla sinistra -quello dei Crociati poco lonta- 
no verso il davanti. - Qualche soldato dei cacciatori - 
un Ussero Austriaco sulla destra- nel mezzo un tam- 
buro sene di tavolo a due soldati sul davanti. 


SCENA PRIMA 

Il Primo Soldato sta deponendo il sacco. Il Secoisdo in 
atto di cavarlo. 

Primo Soldato 

osti pieno di un bel bottino, ( deponendo il 
sacco ) che io direi alle mie spalle laceratevi 
£ sotlo il suo peso; ma cosi.,., maledetto, vaitene 
una volta, (lo depone in terra) Tu sola, (alla 
fiaschetta del vino) tu sola io li amo quanto più 
pesi - ( al compagno ) Vieni qua, e beviamo. 
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Secondo Soldato 

(ai compagno) Aiutami a cavare anche il mio. ( dopo 
levalo ) Ah! ora parmi <T essere in braccio a mia mo- 
glie. ( prende il bicchiere) Alla nostra salute. ( beve ) 

Primo Soldato 

Bravo, alla nostra salute. Per Dio, quando penso che 
la nostra vita pareva una bottiglia di vino giuncata alle 
carte, ogni momento a rischio di perderla, o di vincer- 
la - mi pare impossibile esser qui a contarla ancora. 

Secóndo Soldato 

Saressimo stati due morti di più, ed avressimo, non 
già col nome, ma col numero, figurato sulla lista degli 
eroi. 

Primo Soldato 

E ti par poco? Pure non vorrei pagare il debito pri- 
ma della scadenza, e nemmeno vivere colle braccia mon- 
che, o senza una gamba il resto della mia vita. 

Secondo Soldato 

Anche per questo caso è provveduto ; pensione in vita 
senza far niente - mezzo franeo al giorno. 

Primo Soldato 

In punto la quarta parte del costo di un ferro da 
cavallo. 

Secondo Soldato 

Vorresti per questo abbandonare il tuo mestiere ? 

Primo Soldato 

Dio mi guardi eh’ io mi divida dalla mia bandiera c 
dal mio Re - facessero tutti come noi, che i Croati mor- 
derebbero più polvere. 

Un Soldato - dal crocchio 

Camerata cosa vorreste dire... e sì, che il vostro viso 
non 1' ho veduto fra i nostri cento che penetrarono le 
barricate di Coito, e si diressero verso il ponte. 

Primo Soldato 

Buon prò pel vostro onore - ma fu perché io con al- 
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tri podi i abbiamo passato al di là del parapetto, capric- 
ciosi di buscarsi ancora qualche piglio di prigioniero. 

Secondo Soldato 

Bravi - evviva tutti c due - beviamoci su. 

Terzo Soldato 

Viva. 

Primo Soldato 

L’ Italia, c il nostro Re. 

dal crocchio - Quarto Soldato 

E I’ armata. 

dai crociati - Primo Crociato 

E noi che siamo? 

Terzo Soldato 

Fratelli ed amici. 

dai crociati - Quarto Crociato 

11 coraggio e l’amor di patria valgono come l’arte 
nel semplice soldato. 

Primo Crociato 

Esposti come fummo, senza quei due maestri, il ne- 
mico ci avrebbe fracassati prima di ricever rinforzi. 

Primo Soldato 

( al crociato ) Buono eh ! l’odor di polvere? come i 
profumi della cucina che all’ ora del pranzo aguzzano 
l’appetito. Oh! l’odor di polvere mi trarrebbe a seguir- 
li fino nelle braccia dei loro santi. 

Terzo Soldato 

Ma conviene fiutarlo sul campo - qui è un’altra cosa. 

Secondo Soldato 

Si marciva nella pace, c nell’ozio. 

Primo Soldato 

Pure ho sentito a dire che se non fosse stato pro- 
prio il Re, non si voleva marciare. 

Terzo Soldato 

Chi non sa che quelle parrucche ci vorrebbero come 
i fantaccini che adomano il sepolcro? sue giù per To- 
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rino quando splende il sole per lo spettacolo delle fi- 
nestre, e della plebe, e intanto che ci pestino sui piedi. 

Primo Crociato 

Ve n’ ha dunque da per tutto. 

Primo Soldato 

Non saranno eterne, oggi morir sulla strada o avanti. < 

Secondo Crociato 

Caro camerata, son sassi sulla via -ritardano il corso del 
carro -finché la via non è proprio netta -nulla di buono. 

Secondo Soldato 

Sulla punta delle baionette, c nel seno delle bombe, 
v’ hanno delle buone ragioni, e finora son più i lor morti 
che i nostri feriti. 

dal crocchio - Terzo Soldato 

( al primo ) Siete voi altri di quei scielti per cinger 
Peschiera ? 

Primo Soldato 

Fin’ ora nessun ordine ; ma so tocca a noi, lascia fare 
per ridurli a contrastarsi, come una borsa d’ oro, uua 
gamba, o la coda di un sorcio. 

Quattro Soldati 

Va bene - e noi faremo caccia per le campagne. 

Secondo Soldato 

Quello sarebbe uno spasso, se non fosse quell’ essere 
incerti delle vie per giungere ai posti di difesa, o di at- 
tacco, correre a rischio di finirla in un trabocchetto, o im- 
piegarvi tre volte di più del tempo dovuto. 

Terzo Soldato 

E toh! non la successe anche l’altro di ! la colonna 
che dovea rinforzare la nostra, venne a guerra finita per- 
chè sbagliò la strada - tutti gridarono, e ci risposero che 
mancavano di carte, che la fretta del partire , c che so 
io, ma intanto ci aveva quasi costato la pelle. 

Primo Crociato 

Ma c possibile ? 
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Secondo Soldato 

Vi dico di si - in vero fu un punto, da sera a mattina, 
in che fu deciso partire. Oh! se aveste veduto! tuttala 
città ne accompagnava fin fuori dalle porte, erano pure 
le nostre mogli , i nostri figli, i parenti, ma pareva si 
dimenticassero quanto dovessimo soffrire , o morire in 
guerra, mentre il giubilo metteva sui loro occhi le la- 
grime della contentezza, ed il grido di Viva l'Italia te- 
nea luogo d’ addio. 

Primo Crociato 

Cosi fu da noi - sulla spiaggia del mare furono udite 
delle madri dire ad un figlio: la tua patria t’aspetta; 
munirlo d’ un fucile, d’ un bacio, e donarlo all’ Italia. 

Terzo Soldato 

( con allegrezza ) E una volta a chi avesse detto 
son di Sicilia, ma pur fratello d’ un Piemontese o d’un 
Veneto-Lombardo, dicci anni almeno di sole a quadretti - 
ma adesso.... veggiamo - (si volge al più vicino) la tua 
patria, dragone? 

Dragone 

lo son toscano. 

Terzo Soldato 

( continua ai due siedati più indietro ) E voi ( ad 
uno ) Veneto - il so - ( all’ altro ) Bolognese - lo co- 
nosco all’ accento - E voi ? ( ad tino dei sold. austr. 

Soldato 

Ungherese - cittadino del mondo , perchè non val- 
gono a separare gli uomini quattro linee di confine, che 
1’ ambizione o 1’ interesse, fecero segnare fra degli uo- 
mini che la divisero per loro. Ogni uomo è mio fratello, 
io sono il suo. 

Secondo Crociato 

( con espansione ) Qua un bacio , buon compa- 
gno, anch’io nacqui dove la Chiesa di Dio dovrebbe ren- 
dere gli uomini figli d’ un principio, c d’ una fede, e 
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pur Roma non fu che madre di discordie. Or ella risor- 
ge, perchè vive eterno il sangue di Bruto. 

Terzo Soldato 

E tu ? 

Secondo Crociato 

Napoli è la mia patria, ( sospirando ) un paradiso di 
bellezza e d’amore.... 

Primo Soldato 

( ridendo ) Ah! Ah ! sta a vedere che v’ ha lasciato 
la smorfiosa il povero giovinotto. 

Secondo Crociato 

Se volete che sia buon soldato, da parte quest’ argomento. 

Secondo Soldato 

Viva lei ( alza il bicchiere ) 

Secondo Crociato 

Evviva. 

Secondo Soldato 

Dio! ma chi direbbe che da parti rimote ed opposte 
fossimo qui riuniti tutti noi ? Chi non si sente come 
disbocciato da un guscio? se tutti parliamo la stessa lin- 
gua - se tutti con eguale impeto, per un eguale odio sap- 
piamo piombar rovinosi sopra un eguale nemico? Dite 
su, chi ci rese cosi, chi ci fa tali che poco a poco non 
si sceme più uno dall’ altro ? 

Terzo Soldato 

L’ amor di patria. 

Primo Crociato 

E trentatrè anni di pentimento. 

Terzo Crociato 

Per me non ho che una cosa da vendicare - mio pa- 
dre, il quale non ebbe altro delitto che amar la sua pa- 
tria, perchè gli togliessero gli averi , la liberta , e più 
tardi la vita. 

Soldato Ungherese 

( con tuono secco ) È poca 
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Terzo Crociato 

Poco ? Un Padre ? 

Soldato Ungherese 

Due fratelli morti sul patibolo per sospetto di rivol- 
tosi - la madre che dal dolore fu colta da furente pazzia. 

Primo Crociato 

Quale orrore ! 

Secondo Soldato 

( .segnando al Cielo ) Presto o tardi giustizia c’ è - 
se tutti avessero a dire altrettanto, la sete della vendetta 
sarebbe come un bicchiere di vino scielto per la sete 
della mia gola. 

Terzo Soldato 

E dite che verrebbero tutti contro i nemici, anziché 
rispondere al suona suona delle campane, mostrando al 
più, il ventre sulla porta delle lor case. 

Secondo Soldato 

Perchè non viene il popolo, se la guerra è più sua 
che nostra? 

Primo Crociato 

Perchè non sa - perchè attonito fra un passato ed un 
presente che non ebbe ancor tempo a conoscere, noi di- 
vide perchè noi comprende. Ordinate il nostro popolo, e 
ne avrete ancora le colonne di granito. 

Secondo Soldato 

Nostro Re lo farà. 

Quarto Soldato 

Non si vede come diviene soldato da un di all'altro, 
anche chi non avea fatto altro che giuocare alle carte, 
batter la gamba pei caffè, e inseguir donne dalla chiesa 
al teatro. 

Secondo Crociato 

Faeciam progressi, è vero ? 

Terzo Soldato 

Tanto clic domani si dice che il corpo franco sia de- 
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stillato ad una ricognizione accanto ai bersaglieri - po- 
sto d' onore. 

Primo Crociato 

E in un mese di scuola. 

Secondo Crociato 

A proposito, udiste l’ordine del giorno che sta per 
uscire domani ? 

Tutti 

Cos’ è ? 

Secondo Soldato 

Castighi per chi de pone il sakò, od il sacco per com- 
batter senza - castighi all’ Ufiìziale che un’altra volta 
smettesse gli spallini - a chi smonta da cavallo - e i 
più severi a chi si desse alla ritirata senza un co- 
mando, o per un falso allarme fuggisse dal cospetto ne- 
mico. 

Quarto Soldato 

Va bene, mentre ieri correste rischio di rimanere sen- 
za camicia, se il nemico vi guadagnava il campo ripieno 
di sacchi, di capotti, e di sakò. 

( odesi un suono di tromba alla preghiera ) 

Terzo Soldato 

L’ Alba - preghiera. ( Tutti s’ alzano - finché dura 
il suono stanno in piedi - appena cessato 

Primo Crociato 

Pregare all’ alba - alla diana - alla ritirata - qui poco 
a poco si muta il campo in una chiesa. 

Terzo Soldato 

É un' anima devota il nostro Re - per una messa lo 
si terrebbe a pane ed acqua tre dì. 

Primo Soldato 

E per un confessore ? 

Quarto Soldato 

Zitti su.... vorreste sindacare ciò eh’ egli fa? Perchè 
nelle tasche dei morti vi piace frugare senza timor di 
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Dio, ed al mcstier del soldato date libertà di baccani tra 
i fiaschi, e le donne, vi pizzica eh! che il vostro capo 
non vi allarghi la briglia, e tremate per paura eh’ egli 
vi moderi, e vi punisca. 

Terzo Soldato 

Cosi Dio lo aiuti, (tu questo entrano dalla sinistra 
Leom e Bruno in costume di Crociati ) 

T ITTI 

I due Lombardi. Viva i Lombardi. 

Leoni 

( viene fra loro ) Viva Piemonte e Italia tutta, i cui 
figliuoli, cotanto sparsi, sono fratelli, come or noi in 
questo cerchio. ( stringe a tutti la destra ) 

Primo Soldato 

(a Bruno ) E Voi? ( tendendo la mano) Qua la mano. 

Bruno 

( freddamente ) Eccola, se ciò v’ appaga. 

Primo Soldato 

( malcontento ) Che vorreste dire ? 

Bruno 

Che un silenzio sincero vale più che un segno, il qua- 
le spesso nasconde un falso pensiero , ed è mentito dal 
cuore finché il labbro, o la mano si muove per farlo. 
Primo Soldato 

Rifiutereste dunque ? perchè ? 

Leoni 

(s’interpone, e fulmina Bruno collo sguardo, usan- 
do modi cortesi col Soldato ) Perchè ogni segno è i- 
nutile, qui, dove tutto è fra noi legame di eguale pen- 
siero - d’ un giuramento che sarebbe vano di pronun- 
ciare. ( a Bruno sotto voce ) Finisci una volta, almeno 
con loro sii cauto - te ne scongiuro ( in tuono suppli- 
chevole e minaccioso. ) 

( s’ ode un suon di tamburi - lutti sorgono in 
fretta - quei che sono già in piedi accorrono a ri- 
prendere le armi ) 
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Primo Soldato 

Su pronti - presto all’ armi! (si di filano .sul di die- 
tro a seconda che si ricompongono di succhi, capotti, 
fucili ec. ) 

Quinto Soldato 

( alzandosi con aria pigra ) Aveva appena chiusi 
gli occhi... son quii - dove si va ? 

( in questo frattempo si radunano fra di loro i 
Crociati, e circondano sul davanti il Primo Crociato, 
il quale o solo recita o con tutti gli altri canta con 
musica popolare il seguente 

CORO 

Fuori le spade - su pronti in sella 
Tutta l’Italia s’è scossa, e al grido 
Ciascun rispose - madre e sorella 
Eccoti un braccio potente e fido 
Concordi - uniti - corriam corriamo 
Sotto il vessillo del nostro Re. 

Qui - di Savoja sotto la Croce 
Morte o vittoria trovar giuriamo - 
VIVA P ITALIA - gridi ogni voce. 

Strage - vendetta - corriam corriamo - 
Ma un sol non torni de’ suoi nemici 
Dove la bacia libera il Sol. 

Dall’ alto al basso - da destra a manca 
L’ iride splenda de’ suoi colori , 

Dio I’ ha risorta - Dio la vuol franca 
Rotta è la spada degli oppressori - 
Sta allegra, ITALIA, levati e canta 
Tuo FIGLIO solo sarà il tao RE. 

( dopo questo canto, seguito da segni d' allegrezza, 
escono tutti per ogni parte ordinatamente tranne Leo- 
ni e Bruno ) 


Digitized by Google 



SCENA II. 


u 


Leosi e Bruno 

Bruno 

(in atto (li collera) E dovrò dunque vederli sempre 
nuocere ostinatamente agli interessi della tua patria ? 

Bruno 

Nuocervi? e perchè? perchè tuo pari io non amo il 
tuo He, ed i suoi soldati io non li veggo cogli occhi tuoi? 

Leoni 

. E non basta ? 

Bruno 

Quel ch’io desideri il sai - ma ogni dubbio, ogni te- 
menza lontana che sorger senta nel pensier mio - tutto 
basta per tormentarmi, perchè risorga sempre la mia u- 
nica fede, e del sospetto istesso s’ afforzi, e s’ accenda. 

Leoni 

Oh ! non foss’ io tuo fratello per 1’ affetto dei nostri 
cuori, che dai giuochi dell’ infanzia fino a quando s' a- 
pcrsero al sorriso della vita, all’ amor della patria, vi- 
vono della più nobile amicizia , che dirti io vorrei in 
questo istante quanto conviene al mio più allo nemico - 
si.... tale tu sei verso 1’ Italia, che vale come contro 
me stesso. 

Bruno 

(con risentimento) Leoni! perchè m’oltraggi cosi’? 

Leoni 

• 

E più ancora il farò pur di rendere all’amico quella » i 
virtù che lo ritorni a se stesso , mentre , lasci? eh’ io il ‘ 
creda, tu sei ora lontano da te. 

Bruno 

(dolente) No.... credi (dopo un momento) mo- 

rire piuttosto che vederla nuovamente sena. 

Leoni 

E non fu sempre tale il nostro pensiero ? Or perchè 
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dunque mentre la vita stessa cimenti per la tua patria, 
vorrà la tua mente avvinta ne’ suoi errori far guerra a 1 
generoso cor tuo, e con irridevole contrasto, sprezzare il 
braccio che asseconda i tuoi desideri e libertà li ridona? 

Bruno 

Oh! non sì stolto nè fuor di senno è il tuo Bruno, (se 
gli appressa - guarda intorno in atto di sospetto, e pro- 
segue, crescendo sempre di forza nel suo discorso ) Ma 
se io sospettassi Carlo Alberto violar potesse i suoi giura- 
menti a grado del suo interesse - se temessi che l'ami- 
cizia facesse velo all’ambizione di Re - se interrotta dalla 
sua parola io vedessi questa onorevole guerra, perchè 
accettar dovessimo da lui una pace di cui fosse prezzo 
la nostra libertà - (crescendo sempre) se mutarsi in fine 
vedessi la fortuna in altrettanta sciagura, oh! di: come 
potrei io comprimere il mio dolore sì, che celato restasse 
all’ occhio dell’ amico, c dei miei ? 

Leoni 

* 

(sopraffatto da meraviglia e da dolore) Quali pa- 
role! Quale spirilo d’ inferno seppe preparare sì sottile 
veleno, che penetrar potesse nell’ anima tua, uccidervi 
quanto v’ ha di più sacro ? 

Bruno 

Oh ! no ! ( con abbandono di se stesso ) dici piut- 
tosto per far che s’ avvivi quanto ▼’ ha di più bello - 

per convincermi che la Repubblica sola 

Leoni 

( gli chiude quasi la bocca colla sua mano, e coti 
pronta ira) Taci, (imperioso) L’Austriaco istesso è men 
dannoso all’ Italia d’ un uomo tuo pari. Nessuno, e nulla 
può render fatali i suoi eventi come questa parola che 
sconsigliata e funesta ti sfugge dal labbro, e più terri- 
bile delle schiere istesse sui campi di battaglia, può giun- 
ger sola a disarmare la mano che combatte per noi, e 
con noi tradisce la patria chi 
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Bruno 

( lo interrompe ) E tu m’ offendi così ? 

Leoni 

T’offenderei se evitassi la tua collera, non già incon- 
trandola, per dimostrare a’ tuoi occhi la verità, e la giu- 
stizia. Qui osar vorresti 

Bruno 

( fiaccato nell’ opinione e nella collera ) Nulla di 
ciò che temi. 

Leoni 

E che dunque ? 

Bruno 

Vegliare almeno perchè 1’ inganno non prepari un’ 
altra volta la rovina d’ Italia. 

Leoni 

Non più ( vorrebbe partire ) 

Bruno 

( lo segue, e lo trattiene ) Deh ! se 1’ amore della 
patria è fatto quasi un delirio per 1’ anima del tuo ami- 
co, vorrai tu sprezzarlo perchè egli teme di chi la di- 
fende? Non essere ingiusto, ancorché tu sia schiavo di 
una idea sola, e d’ un nome. 

Leoni 

La mia ragione fu libera sempre - non a caso mai 
la governa o speranza, » timore: s’ io difendo Carlo 
Alberto e Piemonte egli è solo perch’ io so , che in 
quelle spade, sta oggi e più tardi la salvezza d’ Italia. 

Bruno 

Perchè dunque all’Alpe non mira; perchè chiuder non 
tenta quelle infernali bocche che vomitano peste sulle 
nostre contrade ? Oh ! quanto abbiamo perduto in due 
mesi di pompose vittorie , o mio Leoni, vedrai quando 
forse sarà inutile, c troppo tardi maled.... 

Leoni 

Siamo nemici, se osi di proseguire. 
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Bruno 

Ah ! no - piuttosto la morte, ma non già vivo essere 
diviso da te. 

Leoni 

Se nulla può separare le anime nostre, le vorrai tu 
dunque nemiche nella cosa più sacra, nel voto uguale 
per la salvezza d’ Italia ? 

Bruito 

( cede ) No, mio nobile amico. 

Leoni 

( tende là mano ) Dammi la tua mano. 

Bruno 

(la stringe ) E con essa lutto il mio affetto, (s'odono 
al di fuori reiterati Evviva al Re ) Non senti ? Egli 
stesso: vieni, usciamo a raggiungere i nostri. 

Leoni 

E promettimi che sotto la Croce ( segnando la 

stia sul petto o sul braccio ) 

Bruno 

( vìnto dalla ragione e dall’ amicizia ) Tacerà il 
voto dell’ anima mia. ( escono entrambi dal mezzo, men- 
tre accorrono dalla sinistra il Primo Generale seguito 
da un Ufficiale 

SCENA IH. 

Primo Generale 

A cavallo, a cavallo; correte ad annunciare la novella 
del mio arrivo alle minacciate legioni dei Toscani che 
sostengono 1’ urto nemico ai posti di Cariatone e Mon- 
tanara. Dite che prossimo avranno il mio aiuto, che il 
Re stesso combatte con loro, nè si rimettano quei prodi 
dal loro ardire. Correte, rapido come un pensiero. 

( L’ Ufficiale esce dal mezzo mentre dalla sinistra, 
quasi dalla sua tenda esce in abito di Generale Carlo 
Alberto ed Un Ministro) 
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SCENA IV. 

Carlo Alberto non avrà lieta fisonomia nè triste, ma 

grave e sostenuta. 

Carlo Alberto 

( al Ministro ) 11 Generale che difende le posizioni 
di Volta, vi si mantenga con quanta forza gli è dato. Fra 
poco io tornerò al Quartier Generale. Nessuno diffidi di 
felice fortuna, nessuno tema pericoli che non esistono. 

Ministro 

Il vostro volere sarà fatto. ( rientra nella tenda ) 

Carlo Alberto 

Qui, e subito io v’ attendo. ( si volge al Primo Ge- 
nerale ) li mio Ministro della guerra mi comunicò il 
vostro foglio sull’ attuale posizione delle nostre armate , 
sui modi in cui possano essere attaccate dal nemico - sul 
piano della difesa. 

Primo Generale 

Spiare i rinforzi nemici, appoggiare la nostra ala de- 
stra, riunendo le riserve in luogo da dove prontamente 
soccorrere al caso la linea, e manovrare sulle due spon- 
de del Mincio, impedire qualunque movimento offensivo, 
mi parvero, o Sire, i mezzi più sicuri per combattere le 
mire del nemico, le quali tendono a soccorrer Peschiera. 

Carlo Alberto 

Va bene: e seguireste l’uguale piano se le truppe 
Napoletane, e le Lombarde venissero a raggiungerci, pri- 
ma che gli Austriaci ricevessero rinforzi? 

Primo Generale 

Ciò darebbe combinazioni, che render potrebbero pa- 
droni delle più importanti posizioni ad assicurare la no- 
stra vittoria, c costituire alfine la felicità d’ Italia. 

Carlo Alberto 

( con un sospiro ) Cosi pur fosse ! i mici soccorsi 
valessero a meritarmi 1’ amore almeno dei popoli suoi. 
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Primo Generale 

Potrà forse ella, redenta da Voi, negare che il suo 
bene le viene dal vostro braccio, e sta in questo solo il 
sicuro mezzo per ottenerlo, e difenderlo? ( sul finire di 
queste parole sarà rientrato il Ministro al quale il 
Primo Generale si rivolije in atto premuroso , dicen- 
do) Gli comunicaste tutto, o Ministro? 

Ministro 

(con tuono imbarazzato ) Non ancora allorché 

ni’ accingeva 1’ ultimo vostro foglio parevano.. 

Carlo Alberto 

( scorgendo la confusione prodotta nel Ministro ) 
Ebbene! di che si tratta? 

Primo Generale 

lo vi narrava , o Sire, gl’ inconvenienti che nel ser- 
vizio dell’ armata si oppongono al buon andamento della 
guerra, chiesi aiuto e potere a reprimerli, avrei voluto 
che sino a Voi giungessero le mie parole. 

Carlo Alberto 

(tronca il discorso, irrompendo con ira dello sguar- 
do , e della voce verso il Ministro ) E perchè dunque 
lasciarmi ignorare ciò clic è vostro dovere manifestarmi 
perchè io compia il mio? (al Generale con voce calma) 
Esercitale ogni vostro potere coll’ energica risoluzione 
che al vostro grado s’ incombe. Dal mio Quarlier Gene- 
rale avrete precise risposte ai vostri fogli. A coloro che 
si distinsero, dite che il Re destina un premio a nome 
di Piemonte c d’ Italia, per questo disponete la necessa- 
ria rivista. 

Primo Generale 

L’ animo vostro, o Sire, dovunque lo riconosco. Per- 
mettetemi eh’ io corra a consolare di tale disposizione la 
mia armata, a dare gli ordini opportuni pei corpi desti- 
nati al seguito, cd alla difesa di V. M. non che all’onore 
della rivista. ( Carlo Alberto gli fa segno di compia- 
ti 
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cente adesione, ed il Primo Generale esce. Il Ministro 
timidamente gli si avvicina, e con tuono sommesso 

Ministro 

Colle parole, o Sire, che s’ addicono al valore dei vo- 
stri soldati spedii novelle dello stato della guerra, c giun- 
gano pur tali dovunque che atterrar possano qualunque 
opinione... ogni funesto partito. Questi, {cavando un foglio 
che porge a Carlo Alberto ) ancorché combattano nelle 

vostre fde, pure non li anima un eguale pensiero e 

Carlo Alberto 

Che dite? Vorreste voi che fin qui?... Quando io dis- 
si - Italia farà da se - io la chiamai a sorgere, non per 
me, ma per essa.... iole insegnai a vincere allora solo 
che, spenti i deliri di chi 1’ avrebbe trascinata a rovina, 

fosse stata concorde - e qui oggi non è possibile 

qualche ignobile accusa: ( apre e legge ) c quando vennero 
costoro al campo ? 

Ministro 

Solo da qualche di: guidano colonne di volonterosi, ma 
più che il desiderio della vendetta, vantano brama di li- 
bertà, di popolare governo -alle taverne si affratellano coi 
nostri soldati, e mescendo insieme ripetono - Viva la li- 
bertà- siamo figli d’Italia soltanto, nemici d’ ogni Re. 
Amano il popolo e si vantano difensori de’ suoi diritti. 
Carlo Alberto 

Cotali uomini io li temo più che tutti i nemici d'Italia. 

Ministro 

E come comportarsi con loro ? 

Carlo Alberto 

( con tuono solenne ) Facendo si, che le nostre vit- 
torie parlino per noi e così, che gli amici del vero bene 
contenti un giorno della felicità assicurata dal nostro brac- 
cio, spengano essi stessi ogni fazione di si pericolosi in- 
terni nemici. 
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Ministro 

E ciò sarà, mentre voi già costringeste l’Austria a ri- 
fuggirsi nelle sue fortezze - e Lombardia vostra (con adu- 
lazione spinta) deciderà le deliranti Vonete città, talché 
Voi , o Sire , ricco di conquiste , e di pace godrele un 

giorno ( in tuono di santo avviso ) sebbene, o Sire, 

esser potrebbe più sorridente una pace segnata e tranquil- 
la ( rimarcando queste parole ) piuttostochè la conqui- 
sta stessa di più vasti domimi contrastati dal sospetto e 
dalla guerra - ed.... (spiando il Re ) io credo, che l’Au- 
stria stessa potrebbe oggi ristarsi, se pago forse di Lom- 
bardia - Adige segnasse ad ambo i confini, e pace allora 
o mio Re.... ( con affettato interesse ) 

Carlo Alberto 

(con impeto) Quale idea? Non per anco giunti quà 
tutti i miei corpi d' armata.... vigoroso di forze, sostare 
dovrei quasi al primo giorno ideila mia impresa - lasciare 
in abbandono chi implora il mio aiuto, e 1’ ebbe in sin 
sulle porte? Io difenderò i Veneti come i Lombardi. Noi 
vinceremo o periremo tutti assieme: - no, non si possa 
diro eh’ io sacrificai un solo italiano al mio interesse par- 
ticolare. ( Il Ministro vorrebbe rispondere - Carlo Al- 
berto riprende) E sarà pace in Italia finché Austria v’ab- 
bia 1’ orma sola d’ un piede ? 

Ministro 

Assecondi il Cielo.... ma.... 

( entra precipitoso Primo Generale ) 

Carlo Alberto 

( spaventato ) Che avvenne ? 

Primo Generale 

Un ufficiale veniente dal campo di Curtatonc avvisa 
il Re che i corpi dei Toscani non valsero da soli a trat- 
tenere 1’ urto del nemico, ed alla sua marcia breve osta- 
colo vi frapposero i loro cadaveri. Quel Generale, lacri- 
mando perduto il fiore de’ suoi, ripiega sopra la minac- 
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ciata Coito. Noi vedemmo le schiere avversarie irrom- 
pere a questa volta, e Dio noi voglia, tentare i fianchi 
e le spalle del nostro esercito, e dopo soccorsa Peschiera, 
è chiaro il loro disegno d’ impadronirsi un'altra volta di 
Lombardia. 

Carlo Alberto 

(i animato di furore divino e guerresco) No... possa 
I’ Austria trovare nel braceio de’ miei soldati chi recide 
il filo de’ suoi disegni a me, o Signore, concedi spezzar 
quello che ad Italia la unisce, (ai due) Coraggio, a pren- 
der posto sull’ alture di Coito , io stesso , i miei figli , 
tutti al campo, - seguitemi - il sorgere del dì trovi ai po- 
sti le nostre truppe: nulla si tardi. 

Primo Generale 

E col suo tramonto possa recarvi o Sire, 1’ annunzio 
di una nuova vittoria. 

( escono tulli seguendo il RE ) 
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A MILANO 

&& m a, ?aaaì3 


La Scena è aperta dai due Iati e dai fondo. 


Vari Cittadini entrano per ogni parte . 


SCENA V. 



Primo Cittadino 

Junquc è vero che l’ Austria mena di continuo 
rinforzi di viveri, e d’ armate dentro Verona ? 
Secondo Cittadino 

Purtroppo, vinta Udine, e le circostanti pro- 
vinole, le quali erano difese dai cittadini e da 
volontari soltanto, furono minacciate Vicenza e Treviso. 
Secondo Cittadino 

Ma si difesero ! 


Terzo Cittadino 

Si , e valorosamente - non però quanto bastasse per 
impedire all’esercito nemico di congiungersi, e rafforzar- 
si. Quando per una seconda volta assalì Vicenza, questa 
col più brillante fatto che illustrar possa la presente 
guerra, da se lo rispin.se, nè tremila uomini paventarono 
il cospetto d’ un avversario sci volte più forte, e diciotto 
ore di fuoco non valsero a piegar 1' animo dei Vicentini 
i quali seppero batterli, ma non valsero a distruggerli. 

Secondo Cittadino 

Tremila voi dite? ma i vicini non corsero a scagliarsi 
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su quelle file battute; non impedirono a quell' esercito 
raggiungere alla sua Verona? non è di tutti la guerra 
perchè v’abbia ancora chi rimanga ozioso ed immobile? 

Primo Cittadino 

Là nel Veneto nessun comanda - Venezia un di invo- 
cata, or v’ ha chi ripudia, maledicendo, tutti volsero fedo 
ed amore al Re Carlo Alberto, e pare che di nulla più 
tema chi può dirsi a lui suddito c figlio. 

Secondo Cittadino 

Ma non ne era affidata la cura alle truppe Romane - 
che fanno ? 

Primo Cittadino 

Non bastano. V ha chi grida sulla imperizia palese 
dei condottieri, chi mormora sulla loro onestà, chi par 
venta accordi - insomma.... 

Quarto Cittadino 

(prende la parola) lnsomma tutto va al peggio da 
poco in qua. 

Secondo Cittadino 

E Dio non voglia che quella nostra sorella, la quale 
vide come noi la libertà . Dio non voglia , ci sia forza 
compiangere ancora serva, c divisa. 

( in sul finire di queste parole via in tempo d’ ri- 
dirle ancora entra dal mezzo 

SCENA VI. 

Fantasie» 

seguito da Cittadini e ila vari Plebei (*) 

Fantasie» 

No, amici, nessuna città ch’è libera può tornar serva, 
se il popolo lo vuole - nessuno divide quel che Dio lega. 


(*) I Cittadini e Plebei segnati enn carattere inarcato, sono del 
partito di F AMASIO, e tra questi scorgonsi Ignazio e Francesco. 
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Primo Cittadino 

Chi parla ? 

Fantanio 

Un uomo, il quale vi dice eh’ ella è fiamma che vi 
viene da Dio , quell’ amore che accende i vostri petti : 
ch’ella sola può fondere tutti i vostri cuori ad un patto - 
figli di Dio ( con affettata ispirazione ) vi siete levati 
fratelli - dell’ umana famiglia, Egli, è il Padre. 

Secondo Cittadino 

A che tende tale discorso ? 

Fantamio 

A far, si che serbi ognuno il suo diritto, oggi, in cui 
sta per sorprenderlo 1’ insidiosa parola di coloro che a- 
mano un Re a preferenza del mondo istesso. 

Terzo Cittadino 

E chi non dovrà amare chi combatte per noi ? 

Fantawio 

( con ardita franchezza ) Io , che amo la libertà a 
preferenza d’ ogni Re. 

Ignazio 

Per essere liberi abbiamo versato il nostro sangue 
nelle cinque giornate. 

Sei Cittadini 

Il popolo vinse, e chi noi sa ¥ 

Fantasio 

Che gli vale, s’egli avesse vinto per mutar di Re, o 
tornar schiavo, invece d’ aver sepolto il nome , c la po- 
tenza dei Re per vivere alfine da libero? No, non vo- 
gliate incolparmi ; ma se la speranza che m’ infiammava 
di sovrumana allegrezza quando ciascuno difendeva col 
petto, esigeva col sangue il più sacro dei doni eh’ ebbe 
da Dio • la libertà • si, se quella speranza or cede il 
luogo ad un giusto timore.... 

Plebeo 

Dinne ciò che tu temi. 



S6 

Plebeo 

Noi vogliamo seguirti, morir teco se occorre. 

Ignazio 

Viva Fantasio - morte ai tiranni. 

Terzo Cittadino 

( a Fantasio ) Cittadino? che ne minaccia? 

Secondo Cittadino 

Moderazione, amici. ( alla plebe ) 

Fantasio 

Non è più tempo - vogliono trar profitto dal palpito 
dell’agonia perchè si comperi il farmaco della vita - le mi- 
nacciate città rendergli serve sotto il nome di figlie. 

Primo Cittadino 

Quale calunnia ! 

Terzo Cittadino 

( al suo compagno ) É compro dall’ oro austriaco 
chi parla in tal guisa ? 

Fantasio 

(al primo Cittadino ) Calunnia sarebbe se io volessi 
che dalle mie parole, c non dai fatti fossero tratti a giu- 
dicare gli animi nostri. 

Plebeo 

Parli Fantasio. 

Plebeo 

L’ immenso Fantasio - silenzio - in circolo. ( quei del 
partito lo attorniano , gli altri fanno gruppi in di- 
sparte. 

Fantasio 

Quanto ingannevole sia la pompa di superbe vittorie 
dell’ armi Piemontesi sui nostri campi, vcl dica per me 
lo stato della nostra guerra; s’ Egli (con ironia ) accor- 
ra, se Egli pensi alla difesa del Veneto, vel dicano i 
trionfi dell’Austria in quelle contrade. 

Francesco 

Da due mesi non si mosse. 
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Ottavo Plebeo 

Perchè non propaga la guerra ? 

Sono Plebeo 

Anche qui si cerca ogni via per indebolirla anziché 
rafforzarla. 

Sesto Cittadino 

Ricusano uomini - denari nessuno nc chiede. 

Terzo Cittadino 

Tutto dipende dal Re. 

Ottavo Plebeo 

Ancho il Governo Provvisorio. Sì, ormai è chiara la 
sua servile obbedienza. 

Sesto Cittadino 

Sacrificar tutto per compiacere alle mire di C. Alberto. 

l'antasio 

Non vi illudete : Milano libera, non Milano vinta , lo 
trasse fin qui. 

Ignar.io 

Alla politica ei pensa, non alla guerra. 

IVono Cittadino 

Fosse capitano coll’ arte istcssa colla quale egli Re , 
invece di temere il popolo.... 

Plebeo 

Si; temono di noi, non ci vogliono tra le file, o ve- 
stiti come i suoi soldati. Tutto oramai si fa senza di noi 
nel mistero, e il nostro voto.... 

Fantasio 

Infelici! non è che un solo il voto che oggi vi resta -do- 
nare la vostra conquista per farne gemma di regale coro- 
na, abbandonare i vostri diritti, la vostra ragione, la vo- 
stra volontà, i vostri interessi, la libertà sIcssr, tórvi dalla 
fronte 1’ onore dell’ intelligenza, e della virtù per depor 
tutto a’ suor piedi, perchè, (oh! dovrò dirlo?) sia con- 
tinuata la vostra guerra, minacciala almeno la potenza 
dello straniero, soccorse le pericolanti città. Sì, cento re- 


Digitized by Google 



r>8 


gistri stanno oggi aperti perchè sia. prova a quel Re 
che ciascuno è felice di fondersi nel suo Regno fortissi- 
mo. - Si, ditevi servi un’ altra volta, segnandovi la folla 
dei vostri nomi, ed allora solo ( con ironia) si deciderà 
ad uscir dal fodero quella spada oggi trattenuta dal- 
1' incertezza degli animi vostri. ( rimarcando con affet- 
talo soniso ogni parola ) 

Secondo Cittadino 

Sarebbe un’ infamia. 

Terzo Cittadino 

( al suo vicino ) Ci promisero che sarcssimo padroni 
del nostro destino, e del nostro volere fino a guerra 
vinta. 

Primo Cittadino 

Vorranno tributare tale dimostrazione al suo valore. 

Plebei 

No liberi fino a guerra vinta. 

Primo Cittadino 

Se può giovare meglio adesso. 

l'antaHio 

( gridando ) Nè adesso, nè mai. 

Terzo Cittadino 

Ma se da ciò dipendesse.... 

F antawio 

Chi diffida così di se stesso, ed abbia scossa cosi pre- 
sto dalle sue vesti quella onorevole polvere di clic si 
gloriava ai cinque giorni delle barricale, (con disprezzo) 
corra, e s’ ascrivi. 

Primo Cittadino 

E vorreste voi che le generose parole che precedettero 
Carlo Alberto non fossero che un velo all’ingordigia d’una 
conquista? e questa non è pur sempre sua, datagli dal 
suo valore, e dalla nostra riconoscenza? Se nel dirsi oggi 
suoi figli fosse assicurala la nostra pace, non sarà ine- 
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gl io che uno stato di barricate permanenti, ed un torna- 
re c ritornare dei nemici ? 

l'antasio 

Perchè non divide col popolo gloria o sventura? 
Perchè non conquista quel volo che oggi gli prepara la 
ridicola pantomina de’ suoi ? 

Plebeo 

Per me la sola gratitudine avrebbe fatto lacere il no- 
me di Repubblica. 

Secondo Cittadino 

Oh ! allora sarcssimo felici.... 

Franeeneo 

Sì- Viva la Repubblica, nessuno trionfa dove combat- 
tono assieme Dio, 1’ Italia, e il Popolo. 

Plebei 

Viva Fantasio. 

Primo Cittadino 

Deh ! amici per amore di questa povera patria , se 
uomini siete, nessun grido esca che sacrificar possa i 
nostri supremi interessi ancor che obliar non vogliate 
che vostra fu la vittoria, vostro il diritto che vien dal 
trionfo per decidere in avvenire, e governarla. 

Terzo Cittadino 

Liberarla dai nemici, ecco il dovere d’ ogni italiano. 

F antnsio 

Ma guardi il popolo, forte c minaccioso attenda, 
( con forza ) per levare in alto la croco sulla quale ha 
sofferto, per combattere i suoi diritti. 

( durante la scena si sarà accresciuto di curiosi il 
numero dei Cittadini e della plebe - in questo punto 
entra dal mezzo seguito da qualche Magistrato con 
distintivo di sciarpe tricolori il Podestà di Milano - 
in mezzo alla folla che andrà aumentandosi verso la 
fine, e quasi riempie la scena, veggonsi varie Guardie 
Nazionali con uniforme italiano. 
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SCENA vn. 

Allorché egli entra i precedenti si dividono in vari 
ciocchi, la plebe sul di dietro, Fantasio ed il suo 
partito da una parte, gli altri Cittadini 1 2 3 £ 
sempre sul davanti, benché senza troppo simetria. 

Plebei 

( vedendolo entrare ) Viva 1’ Italia. 

Cittadini 

Viva. 

Podestà di Milano 

Ecco il grido o cittadini che libero esciva ai giorni 
della vera concordia, della generale fratellanza, quando 
non era dubbio il felice nostro avvenire. 

Quarto Cittadino 
Forse che tal non lo è ancora ? 

Podestà di Milano 

Lo sarebbe, se indocile ad ogni freno non si agitasse 
qualche vario parere, -( guardandosi attorno ) non sor- 
gessero ogni dì propagande fra loro diverse, che fomen- 
tando vane speranze, quasi fiamme di civile discordia, 
creano dubbiezze, e forse - tremendamente funesti alla 
patria i suoi futuri destini. 

Francesco 

Chi le suscita , se non 1’ amore di patria che veglia 
appunto su quei destini ? 

Podestà di Milano 

( volgendosi a quella parte ) Dubitereste di coloro 
che vi governano ? Vorreste dividervi da essi , - far si 
che il nemico profittando del tempo de’ nostri dissidj , 
scelga un giorno per punirci del nostro fallo ? 

Plebeo 

( al suo vicino ) Che vuol dir egli ? 


Digitlzed by Google 



Gl 


Un Altro 

Che non si va più d’ accordo. 

Un Altro 

Chi va davanti al nostro Governo? 

Mono Cittadino 

Ciascuno è padrone della sua opinione. 

Podestà di Milano 

E quale opinione può contrastare al magnanimo Carlo 
Alberto la sua forza, ed offenderlo con turpi pensieri per 
costringerlo ad abbandonarci ? 

FantaNÌo 

/ 

(si stacca da’ suoi, - gli viene davanti, e con tuo- 
no ) Basterebbe costringerlo a rimanere da onesto. 
Podestà di Milano 

( facendosi indietro ) Chi può osare una tale parola? 

Fantasio 
( alterandosi ) Chi lo conosce. . 

Podestà di Milano 

É nemico della patria chi non Io onora. 

Fantasia 

La tradisce chi lo serve , chi osa levare in alto un 
Re quanto è il cielo, perchè il popolo si curvi basso 
quanto un sepolcro; il popolo da cui ci venne la libertà 
c la vita. 

Plebei 

Abbasso il Governo Provvisorio. 

Secondo Cittadino 

Quale delirio ! 

■gn azio 

Siamo ingannati. 

F antasio 

Siamo venduti a prezzo del nostro avvenire. 

Podestà di Milano 

Non vorrete dunque che la ragione tomi con voi ? 
Chi vi ha venduti per aver chiesto dal vostro libero voto 
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d’ aderire ad una fusione resa necessaria dal presente 
stato di cose ? 

Plebei 

Il nostro governo fa pel nostro interesse. 

Ottavo Cittadino 

Dovea essere a guerra vinta. 

Terzo Cittadino 

Parli il Podestà. ( lo attorniano tutti) 

Podestà di Milano 

Lunga, sanguinosa, o cittadini vediamo farsi ogni dì 
questa guerra - incerti, convien ch’io vel dica, i suoi e- 
venti. Nuovi eserciti di continuo sono richiesti, sussisten- 
ze, sussidi a pronta difesa, per complicazioni di politici 
raggiri il Veneto rioccupato in parte dallo straniero, ecco 
le sole cause che spinsero oggi il vostro Governo alla 
risoluzione d’animare il braccio del nostro Re, ascriven- 
doci a sudditi e figli suoi. 

Plebe 

È giusto, saremmo più sicuri. 

Plebe 

Non si poteva senza violare le promesse (nasce con- 
fusione e movimento sulla scena) 

Fra neeateo 

Ci avete traditi. 

Ignazio 

( corre addosso al Podestà e gli strappa la sciar- 
pa, la mostra al popolo gridando ) Così si vendica il 
popolo. 

Podestà di Milano 

Quale insulto ? 

F antasio 

Ben facesti. 

( La Plebe del partito del Governo avrà a gue- 
st' ora assalito la Plebe ed i Cittadini dell' opposizio- 
ne. La Guardia Sazionale avrà arrestati, e tradotti 
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Fantasia e qualche Cittadino - molla parte rimane - 
molta di nuova accorre richiamata dallo strepito, tal- 
ché la scena si riempie di nuovo. 

Plebe 

( entrando ) Morie ai perturbatori. 

Terzo Cittadino 

Vendichiamo il nostro Governo. 

Plebe 

Fuoco alle loro case. 

Podestà di Milano 

No amici, non sia morte a nessuno. Perdoniamo tale 
delirio, questi tentativi preparati dall’invidia, e dall’oro. 

Primo Cittadino 

Noi vogliamo che siano puniti. 

Podestà di Milano 

Il disprezzo è la caduta del loro partito, questo l'ot- 
terranno da voi se pensate come coloro potrebbero mu- 
tare le lagrime dei ceppi col giubilo di libertà. E sarà 
egli colpevole chi da costoro tenta difendervi ? 

Terzo Cittadino 

Nessun tormento è per loro cosi forte come d’ assi- 
stere al vostro trionfo. 

Secondo Cittadino 

Si, gridiamo, Evviva il Governo Provvisorio. 

Tutta la Plebe 

Viva. ( rinluonano la scena ) 

Terzo Cittadino 

Sappia Milano tutta che non inai il popolo amò il suo 
Governo come in questo dì. ( al Podestà ) Cittadino, im- 
poni che far dobbiamo per compiacerti. 

Podestà di Milano 

Ciò che solo è il ben della patria. 

Plebeo 

Sacrificar tutto, morir se occorre. 
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Plebeo 

Zitto, parli egli. 

Podestà di Milano 

Riprenda allora il popolo la prima promessa di neu- 
tralità d’ opinione, colla sua gran voce imponga silenzio 
ai clamorosi partiti, riconoscendo provvido quel pensiero 
clic associar ci vorrebbe al bellicoso Piemonte, decidasi 
il popolo per quella fusione eli’ è sola naturale, sola pos- 
sibile nelle presenti circostanze. Cosi sia fatto un ines- 
pugnabile baluardo sotto quell’ Augusta Casa, cui la sto- 
ria assegnò il posto di Guardiana d’ Italia. Vegga il Re 
nella concordia de’ suoi figli Lombardi lo sgabello della 
sua e della nostra grandezza. 

( entrano Cittadini da ogni parte ) 

Cittadini 

Evviva, evviva, vittoria, il Re stesso pugnava tra lo 
sue file come un soldato, il suo cavallo fu ucciso sotto 
di lui - che guerra ! 

Secondo Cittadino 

Udiamolo dai Magistrati. ( entra un Cittadino con di- 
stintivo seguito da plebe e popolo ) 

Tutti 

( entrando ) Viva il Re, Viva la Patria. 

Magistrato 

Vittoria, e splendida l’oltcnne il nostro Re; - a Rivoli 
a Goito a Peschiera fu vinto il nemico d’ Italia, e rotto 
ogni suo disegno col quale minacciava Lombardia - tren- 
tamila fuggirono davanti a ventimila dei nostri, lasciando 
morti cinquepiila sul campo. Nel momento della vittoria 
giunse al campo notizie che Peschiera crasi arresa. 

Podestà di Milano 

Oh ! scenda al cuore del nostro Principe la voce del- 
la riconoscenza, a lui che sguainò la spada per guidare 
alla vittoria i suoi fratelli. 
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Primo Cittadino 
Scriviamogli un indirizzo. 

Terzo Cittadino 
Lo faccia il nostro Governo. 

Plebeo 

Viva il Re - Viva il Governo Provvisorio. 

Plebei 

Viva la fusione - ( circondano il Podestà) portiamo- 
lo in trionfo. 

Secondo Cittadino 
11 Re è nostro padre. 

Terzo Cittadino 
Tutti per la fusione. 

( fra i gridi d’ entusiasmo escono lutti correndo 
per ogni parte ) ' , 

Tutti 

Al Governo - al Govèrno. 

( mentre alzano quasi sulle braccia il Podestà, tra 
/' ebbrezza ed il grido, cala la tenda. ) 
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La scena è la prima dell'Atto primo - mobiliala con qualche or- 
dine senza eleganza. Qualche quadro sul fondo, e fra questi il 
ritratto di Giovanna d’ Arco - delle armi pendenti dalle pareti. 
Porla nel mezzo, ed ai lati. 


Quadra® 

A MILANO 

ma. a&aa OD 


SCENA PRIMA 

Leoni sta sieduto alla destra di chi ascolta. Elena alla 
sinistra di un tavolo nel mezzo - tiene un lavoro 
fra le mani, ma non lavora. 

Elena 

£h! se tu l’avesti intesa, nostra povera madre ! 
com’ella si vantava di tc, - invece che la- 



mentarsi della tua assenza rinviava dal letto 
di morie il suo ultimo bacio. 

Leoni 

( in tuono triste ) Il credo.... quella non ismenti 
un istante al sublime cor suo. 


* 
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Elena 

E vero: fu benedicendo a te, a’ figliuoli veri d'Italia 
in che ella mori. 

Leoni 

{dopo un momento , ed un lungo sospiro ) Sia la 
consolazione dei giusti 1’ eterno premio di tante virtù. . v 
Oh ! la patria sola potea togliermi d’ esserle presso in 
quelle estreme ore. 

Blesa 

Poco bastava perchè ‘fosse meno infelice il tuo ac- 
correre precipitoso per rivederla.... ina come noi adesso, 
ella ti vedeva, ti parlava. 

Leoni 

L’ amore, mia cara, che non può egli ? sì, quo- 

slo solo può dare il cerchio sacro ed inviolalo, dove, se 
v' ha calma quaggiù, l’uomo vi si riposi nel breve gior- 
no di questa vita. 

Elena 

E perchè non tentasti riverberare la tua nell’ anima 
di una donna, e che mancava a te jier compiere cosi 
una felicità.... 

Leoni 

( interrompendola ) Nulla.... tutto.... una fede... 

Elena 

Nel primo io ti comprendo perdi’ io conosco l’anima 
tua come il tuo volto, c parmi che ov’ anco il mondo 
non li vegga cogli occhi miei, puro un uomo tuo pari... 

Leoni 

Il mondo!.... con chi non si curva dinanzi agli idoli 
suoi 1 con chi dalla miseria stessa, ma superbo lo assol- 
ve o lo condanna senza altro regolo che la giustizia - 
egli... ( sorridendo amaramente) ma no, no - non sia io 
che getti il primo un gran di fiele nel tuo cuore pieno 
ancora di serene dolcezze, non io che agli occhi tuoi, 
avezzi alle forme degli angeli deH’ innocenza e dell’a- 
more, mostri primo la colpa... temerei del tuo coraggio. 
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Elexa- 

Temi piuttosto che la sventura possa sorprendermi in 
questo sonno felice della mia giovinezza: sì... a le solo og- 
gi- conviene prepararmi alla vita, mentre chi dovria farlo? 

Leo si 

Non dubitare, uno solo la insegna a tutti, il dolore. 

Leena 

Potessi io ripeterti quel che vive qui dentro ( toc- 
candosi il cuore ) che io son sicura ti farei sorridere la 
speranza, li ricondurrei a riconoscere l’amore.... , 

Leoni 

Oh ! lo conosco.... ma io dovea solo sognarlo.... un 
giorno mi vi lanciai coll’ansia di chi vede una vita ideale 

fuor della vera non dovea essere altro per me che 

una azione nella quale non avesse parte clic il solo cor mio. 

Elena 

E vorresti dunque ? 

Leoni 

Seguire il destino impostomi dagli uomini.... dalla 
fatale necessità.... piuttosto che il mio. Vivere come l’uo- 
mo il (piale non corse se non un’ ora sola in quei cieli 
sublimi dove sorridono le gioie della famiglia , c la li- 
bertà , perché gli torni più funesta la miseria della sua 
caduta. 

Ei.ena 

Oh ! no , con me , col tuo Bruno, fra questi due es- 
seri nei quali ispirasti tanta parte di le stesso, nulla po- 
trà mancare per convincerti che v’ ha qualche cosa di 
sacro, d' eterno. 

Leoni 

( dopo un momento di tristezza piu cupa, riprende 

a un tratto) Si, voi due felici, . libera la mia patria 

questi due voti tanto tempo amali, Dio mi consenta ve- 
der compiuti, c poi.... sì morire piuttosto che vedervi 
uno o l’altro oppressi da sventura, (resta assorto in se 
stesso ) 
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ELENA 

( con se ) Mio Dio! mai non lo vidi cosi! ( si rivol- 
ge a lui ) Sia nelle sorti della tua Italia eh’ io ti senta 
rivivere, rallegrarti. 

Leoni 

Noi posso. 

Blesa 

( affannata ) E perchè ? 

Leoni n 

Perchè passai tre mesi sul campo della guerra , e 
sebbene io ritorni da pochi di, ma una facile speranza 
può accecare la mente ai lontani, non a me od a chi 
1’ ama può esser tolto ogni dubbio, ogni timore sull'e- 
vento de’ suoi destini. ' 

Elena 

Ma il Re 1 

Leoni 

Non ti parlai abbastanza di lui perchè tu non compren- 
da da te stessa ch’egli non è - nè solo nè libero? Quanti 
momenti vid’io andar perduti, quanto sangue sgorgare 
inutile dal .petto de’ nostri fratelli i quali moricno salu- 
tando con l’ultimo sospiro la patria! Egli, il Re stesso, 
lo vidi tra suoi figli che lo seguivano ai fianchi, lan- 
ciarsi uniti c disperatamente sui lor cavalli dov' era 
maggior bisogno di coraggio; eppure mai si colse il fruito 
d’ una vittoria decisamente vinta per noi. 

Elena 

Qui diceasi al contrario - ogni fatto s’attribuiva a trion- 
fo del Re, nessuno temeva dal dì che gli fu dato esser- 
gli suddito e figlio, e Italia tutta sul campo 

Leoni 

( sorridendo ) Oh! si, Italia tutta! Quando Pio Nono 
riscosse il mondo ad una parola di perdono, e di pace, 
epici giorno, c non fu che un solo, era certa la nostra 
vittoria - tutta Italia era accorsa un peasier solo, come 
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un sole, infiammava ogni petto.,.', ma il Papa ci abban- 
donò, rifeecsi tiranno il Borbone di Napoli ritirando dai 
nostri campi i già inviati eserciti ; solo nel Veneto rima- 
sero poche truppe Romane a difesa delle sua città - ma 
come poteano...! oh ! Vicenza, la prima che s’ avea data 
al He, non cadde essa in poter del nemico ? 

Elena 

Oh ! l’ infelice ! 

Leoni 

Chi può sapere quanto avrà dovuto soffrire un popolo 
vedendo mutare la libertà coi ceppi ! e fuggiva amando 
piuttosto 1’ esiglio che la vista de’ suoi eterni nemici ? 

Elena 

Carlo Alberto perchè non v’ accorse , non potea egli 
sottrarla ? 

Leoni 

Era venuto al Re la felice idea di staccare un corpo 
di diecimila uomini, li affidava ad uno de’ suoi figli...., 
nel dissuasero i suoi. 

Elena 

E quanto ancora ( alzando gli occhi al cielo ) per- 
metterai, o mio Dio, che sorridano a loro i trionfi ? 

'Leoni 

( con tuono severo) ‘Tutto, o cara, è scritto lassù, per 
1’ uomo come per lo nazioni, ( odesi bussare di fuori ) 
Elena, corri, apri. 

( Elena accorse, aperse, entrano 

SCENA II. 

Bruno c Falco 

Leoni 

Ben volentieri vi veggo, o amici, quali novelle ? 

Bruno 

Liete, o fratello, son dimostrate al popolo, velalo o- 
gni limore con lusinghevoli frasi, ma ben altra da quel- 
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la che si legge pei trivi corre la voce di sinistre vicen- 
de. (si volge ad Eletti, si stringono là destra, e Bruno 
resta presso a questa, mentre Falco va dalla parte 
di Leoni. 

Leoni 

( quasi senza saper ehi abbia presso ) Por carità, 
prosegui. 

Falco / . 

(prende la parola) Tutti bestemmiavano il loro fal- 
lo, la mal riposta fede vorrebbero ritorre prima di cader 
vittime d’ un turpe raggiro. ( Elena resta attenta visi- 
bilmente a quanto si dice. ) 

Leoni 

Che dite ? separarsi da lui.... quale delirio? 

Bruno 

E dovrà cadere 1’ altra metà del Regno , restando i- 
nerti davanti al periglio? (Leoni resta assorto, confuso ) 

Falco 

Noto ti è già come dopo l’ incompiuta vittoria di Coito 
tornava il Re a suoi quartieri, ed immobile vi rimanesse 
senza che nè la sventura, nè la fortuna valessero a smo- 
verlo. All’ imperiosa voce del popolo rispose il Governo 
inviando nuovi eserciti al perdente Re, gridando perchè 
egli ridestasse i fuochi assopiti della guerra; intanto tran- 
ne Venezia, il Veneto tutto ricadde, mentre ciascuno a- 
spettando con meraviglia chiedeasi a vicenda: il Re che 
fa, perchè sta fermo mentre il nemico s’ afforza o con- 
quista ? 

Leoni 

( irrompendo con collera ) Perchè non imporre al 
Governo i ripari alla nostra sfortuna? 

Falco 

Più che all’ Austriaco stesso coloro moveano guerra 
alla verità. Oggi solo in cui quello s’avanza minaccioso, 
lutti mormorano, si sollevano - ciascuno parla d’innume- 
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revolo esercito tratto fuor da Verona , s’ allarma di spa- 
vènto alle disfatte del Re - chi lusingato spera ancora, e 
s’afljda - chi vuoisi tradito, e mormora in tuon di rivolta. 

Siena 

( sempre più interessata di r/tici racconti esclama ) 
(Iran Dio ! ( resta assorta in modo, che la si vede ri- 
spondere a Bruno che le va parlando, in modo gentile 
ma preoccupata ) 

Leoni 

Sarà dunque per noi un mistero questa guerra che ò 
nostra, e dentro la quale sta il tremendo gioco della vi- 
ta, o della morte d' un’ intera nazione? (jnon sapendo 
cosa decidere) No, tu Falco, va -corri - cerca gli amici - 
chi quale capo vuol suscitare rivolte, fa di qui condurli, - 
possa io persuaderli al vero interesse di questa patria 
infelice. 

Falco 

Volentieri v’ obbedisco - qui attendetemi, eh’ io tor- 
nerò con loro. ( saluta Etena - Bruno, ed esce) 

Leoni 

( s’alza , cupo pensoso cammina la scena ) Tentar 
tutto.... ma non sia temprata al fuoco d’ una civile di- 
scordia 1’ arma colla quale trionfi il nostro nemico. ( si 
dirige verso il fondo della scena, vede fra le armi ap- 
pese la sua daga) Oh! mia daga! a cui non sorrise che 
la vittoria, spezzati contro il mio petto, se cingendoti al 
mio fianco tu non dovessi guidarmi a trionfi. ( si siede 
in fondo alla scena, e prepara alcune carte, scrive, e 
s’ occupa durante il breve colloquio che segue tra E- 
lena e Bruno. 

Druno 

( con affetto ) Non potrò io dunque richiamando al 
tuo pensiero tutti i nostri sogni resi veri dalla grandez- 
za del nostro amore, far ch’ella torni quella adorabile tua 
calma , togliendoti alla mestizia clic oggi tutta l’invade ? 
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Ei.ena 

Oh ! non dubitare un istante, io ti scongiuro, dcll’a- 
nior mio; non credere che il mio stato a nulla si rife- 
risca di ciò eli’ ò tra noi - forse non ho amato mai tanto, 
non provai mai tanta forza per lanciarmi nell' avvenire, . 
ma... non interrogarmi sopra un mutamento che riguarda 
me sola - se non cosi chiaro da dirlo a me stessa è 
quello che io sento. 

Bruno 

Angolo mio, dovea dunque esser questa la vigilia del 
più bel giorno di nostra vita ? 

Elena - 

( costernata ) Che temi ? ancorché nulla di più ne 
fosse concesso, non furono i nostri cuori felici uno del- 
1’ altro ? nulla ormai può dividerne in terra.... ma, in 
mezzo a tanto sventure che ne minacciano - dove la pa- 
tria, la vita sono i soli pensieri di tutti... restiamo fedeli 
a noi due , nascosto nel segreto de’ nostri cuori viva il 
nostro affetto finché libero splenda sotto un cielo di pa- 
ce.... ma oggi sia la patria sola, sieno la sua guerra, i 
suoi destini il solo pensiero nel quale, stiamo riuniti - là 
solo. ( rientra Falco conducendo ' con se Fantasia, 
Sforza, Ignazio, Francesco. 

SCENA III. 

Fantasio 

( franco a Leoni ) Diretti a questa volta, incontram- 
mo qui presso, Falco, in traccia di noi. 

Leoni 

Io stesso lo inviai; siate i benvenuti, c questi ? ( se- 
gnando Ignazio, a Fantasio ) 

Fantasio 

È una di quelle anime che piangeano non viste, i mali 
della patria, aspettando il tempo di vendicarla. 
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Leoni 

E 1' altro? (come sopra segnalalo Francesco ) 
Fantasio 

( sotto voce a Leoni ) Odia come noi 1’ intrigo, e da 
poco in qua non rn’ abbandona suscitandomi a ripararvi. 
(più forte a Leoni) Cittadino, l’eguale palpito che oggi 
invade Milano tutta , ne condusse in traccia di voi ondo 
il vostro senno decida il nostro consiglio, armi il nostro 
braccio, e con noi risorga il popolo Lombardo. ( Eterni 
s' agita visibilmente e guarda Leoni ) 

, Leoni 

( sostenuto ) Qualunque fosse il mio potere non lo 
impiegherei che a persuadere la concordia, e 1’ unione 
delle forze italiane. Il popolo Lombardo sa sorgere e vin- 
cere, e quando il perioolo batterà alle sue porte, la mia 
voce,' anziché farlo guerriero, non varrebbe a trattenerne 
1’ impeto ed il valore. 

i Ignazio 

E dovrassi aspettare tali estremi per sorgere ? 
Pantasio 

Da sei giorni' i singoli corpi dell’esercito Piemontese 
accorrono dalle sparse loro stazioni a frangersi senza 
arte contro le file nemiche, le quali colla continuità della 
lava procedono dall’ Adige fino a Volta, gridando vinci- 
citrici sul loro passaggio - a Milano - Milano. ( Elena 
mette un grido e resta istupidita. - Leoni fa segno di 
raccapriccio. - Fantasio prosegue ) Verranno dunque ? 
E chi potrà vietarlo se fiaccato l’esercito dalla inazione, 
( crescendo ) se 'avvilito dai rovesci più non vale a re- 
sistere ? 

Leoni 

Mio Dio ! c come muoversi senza sapere se tema il 
Re - s’ egli ne difenda, che pensi ? 

Francesco 

Non jmrla abbastanza di lui il passato perchè si chieg- 
ga più in là ? 


Digitized by Google 



75 


Icstfio , . 

0 crediamo eh’ egli ci tradisca , ed in allora solle- 
viamoci contro di lui , od un fiacco timore muove solo 
le anime nostre, ed allora restiamo in silenzio aspettando 
da vili che la violenza, l’ingiustizia ne signoreggi un’al- 
tra volta, e la parola d’ un Ro abbandoni alla rovina la 
patria, ad un carnefice le nostre teste. ( Leoni appena 
discerne quel si dice. - ' 

Bru.no 

(viene d’ un tratto, lo prende, e lo trae in dis- 
parte tenendolo per inano, e in modo risoluto) Una 
volta tu mi chiedesti il sacrificio del più caro voto del- 
l’anima mia, 1’ ho io fatto? 

Leoni 

( quasi timoroso ) Si 

Bruno ^ 

E vorrai tu ora che io pensi, Leoni amar il Piemonte, 
e Carlo Alberto più che la libertà, e l’Italia ? 

Leoni 

( con fretta affannosa ) No, non mai, amo 1’ Italia 
sovra ogni cosa... l’onestà c la giustizia corno I' Italia e 
U onor mio - e mi costasse il martirio, la morte, ma ove 
non potessi giustificare a me stesso 

Bruno 

(lo interrompe) E non ti giustifica abbastanza, il peri- 
colo, il timor della patria ? dimenticasti tutto quel ch’era 
figlio del tuo braccio ? della tua parola ? come erano sa- 
cri entrambi al tuo popolo nelle cinque giornate ? 

Leoni 

( indeciso ) A che mi tenti così ? 

Bruno 

Vorrai tu che una’ parola scenda sul tuo capo, che... 
oh! non ti basta l’Austriaco qui presso? 

Leoni 

( agitato visibilmente combattendo con se stesso, o 
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sortendone alfine deciso ) Ebbene, quando i nostri mo- 
tivi sien così puri che se egli, se suo figlio istesso al 
mio luogo altrettanto farebbe, allora solo io verrò. 

Elena 

( che sarà stata sempre guardando con ansia a che 
si decida Leoni, a guest’ ultima parola getta un grido 
con se ) Ah! ( lutti gli altri, che durante il dialogo di 
Leoni e Bruno saranno sempre stati in disparte figu- 
rando parlare tra loro , Bruno ora li richiama, e mo- 
strando Leoni 

Bruno 

Salutate, o amici, il più nobile c degno Cittadino, 
poiché chiedetegli il suo capo, ma sia 1’ Italia libera e 
felice, voi lo vedrete, sorridendo, morire. 

Fantasio 

Or dunque che si risolve 1 

Leoni 

Acciò non sia intempestivo, e minaccioso ogni passo, 
chiediamo che venga eletta una Commissione di guerra. 

Faktasio 

Ma sceltale proclamata da noi. 

Francesco - 

Nuovi servi di regali raggiri non compiano la nostra 
rovina. 

Fantasio 

Si , noi stessi , al Governo , interpreti di un popolo 
de’ suoi voti, imponiamo provvedimenti alla nostra difesa. 

Ignazio 

Sciolto ogni patto. 

Eleni 

Scambiar col l'offesa il servigio che può venirvi dal Re? 

Sforza 

Non può offenderlo chi s’ arma, e si difende. 

Leoni 

Lo serve anzi chi si leva a fianco de’ suoi soldati.... 
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Chiedete viveri, e munizioni; - tutti contro un eguale 
nemico. 

Fantasio 

Risoluto sia dunque. 

Francesco 

Sappia il popolo ciò che lo attende, dove gli si con- 
trasti uno solo de’ suoi diritti, sappia vendicarsi, 
i Ignazio 

Benefattori ci chiami. 

Sforza ■ • 

Non perdiamo un istante. 

Leoni 

( vedendoli in atto di partirà) Una parola, o amici. 
( li richiama, c lo circondano. Elcna sta sempre pen- 
sierosa in disparte, ma attenta a tutto ) Separiamoci 
poscia per essere riuniti o sotto il peso della più gran- 
de sventura, o nel più alto tripudio dei nostri cuori. 
Rammentatevi che io non sari» tra. voi, se non quando iò 
vi sappia con me. ( a Bruno ) Va, tu li segui , indi ri- 
torna- fu così inatteso tutto ciò che m’accadde che mal 
securc sarebbero le mie parole, le mie idee. ( tutti si 
salutano e partono ) Addio. ( F.lcna li segue con V oc- 
chio , s’inchina senza parlare, Bruno viene a lei pri- 
ma di uscire. 

Eleni 

( a Bruno, prendendogli la mano, ed in tuono mi- 
naccioso anziché supplichevole ) Non obbliare clic ser- 
bandoti solo degno di te stesso, puoi serbarti degno di me. 

Bruno 

Oh! il tuo amore farà tutto di me, ( volgendosi a 
Leoni) addio, (Bruno esce. Leoni, che lo accompagnò 
sulla porta, ritorna , si getta, come sfinito da interne 
angustie, sopra una sedia. 


Digitized by Google 


78 

SCENA IV. 

Ki.cn a appena rimasero soli, viene a lui correndo, e 
con affannala inlci'roijazionc : 

Eleka 

Non li conosci? non sai tu chi accogliesti qui or ora? 
a chi s' abbandonava la fidente anima tua ? 

Leoni 

( con calma) Non temer di nessuno, Italia soffre oggi 
troppo, perchè vi sia tra i suoi figli chi non 1’ ami di 
vero amore, e non tema da onesto amante. 

Elena 

( eoa fuoco ) Questo sei tu , e ciascuno da te stes- 
so misuri ; ma se vi fosse chi nel delirio d’una passione, 
acciccato da questa non vedesse che un solo mezzo per 
salvarla, quello stesso che tu condannasti e condanni , 
dovranno essi trascinarti con loro, innalzarsi direi quasi 
della tua caduta , mostrandoti avvinto a quell' estremo 
partito dal quale ogni uomo onesto rifugge ? 

Leoni 

( con confidenza di se stesso e tranquillo ) E se a 
guisa d’ indomabile corsiero io ne frenassi le briglia? c 
dalla sua corsa perigliosa, c sconsigliata questa mano 
giungesse.... 

Elena 

Quale cimento? oh! no! sentirci la vergogna se ti 
sapessi combattere a fianco di chi odia , non per altro 
clic per sistema Carlo Alberto, c Piemonte - temerei l'in- 
famia quando dal compagno di Leoni sorgesse una pa- 
rola di vituperio, c d’ insulto a chi combatte per noi.... 
e tu ? che faresti per nasconderli agli occhi tuoi, ove 
non fosse a quelli degli onesti cittadini dei quali il tuo 
senno ti rese onorato campióne ? 

Leoni • • 

( con furia ) No, non mai. 
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Elena , , 

E non temevi di Bruno, cui non è freno die l’ amor 
mio? noi conosci, per sapere clic un lieve urto, un gri- 
do può bastare perch'io lo compianga perduto per l'Ita- 
lia, e per me ? 

Leoni 

Quale dubbio ! 

Elena 

Oh ! s’ egli ritorna, giurami che coloro tu li stimi 
come nemici, - clic una fede sola può stringere e stringe 
voi due. 

Leoni 

(/ugge dal dire ciò che farà) Or calmali, rientra in te. 

Elena 

Non prima eh’ io sappia quel che farai. 

Leoni 

(non sapendo più dove sia ) Oh ! chiedi ormai a 
Dio da qual parte splende la luce che un uomo deve 
seguire - mostrami quella, ed io la seguo. 

SCENA V. 

K. 

( accorre Lanzi dal mezzo ) i . 

Leoni 

( con spavento ) Che avvenne ? 

Lanzi 

( con tuono disperato ) Siamo perduti.... e chi vi ri- 
para se il popolo non risorge? 

Leoni 

Parla, spiegati. 

Lanzi 

Tutti dicono che il Re sia respinto sotto le mura di 
Milano, che tale precipizio sia dentro il sue esercito do- 
po la disfatta ch’egli sofferse a Custoza, che i Generali 
deliberarono aprire al nemico la loro sventura, e chiesero 
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eh’ egli sospendesse il corso delle sue vittorie , conce- 
dendo a loro di ritirarsi in pace. ( Elena rimane sba- 
lordita ) 

Leoni 

E sarà egli possibile? vuoi tu che fino ieri ci nascon- 
dessero tanto periglio? ( mutando tuono ) creder noi 
posso, perchè (con ira) s’ io dovessi prestarvi fede, vor- 
rei chieder conto d’ ogni goccia di sangue versala per 
altrui colpa. 

Elena 

Ma chi |o asserisco ? 

Lanzi 

Un popolo che lacera nell’ ira, nel fremito gl’ ingan- 
nevoli scritti di chi osa asserire che 1’ armata del Re 
conserva ancora la numerica sua superiorità, e sessanta- 
nni combattenti possono ispirare bastevole fiducia. 

Leoni 

( come rassicuralo con se stesso ) E sarà così, per- 
chè dovrebbero ingannarci ? 

Eleva 

Ma se noi fosse, quale riparo ? 

Leoni 

(acceso d' entusiasmo ) Quello che la disperazione 
può suggerire ; quello che nei cinque giorni seppe vince- 
re - ma tranquilliamoci - un’ armata è con noi - Dio, la 
libertà.... e non basta ? 

SCENA VI. 


Bruno 

(entrando precipitoso) Tutti gridano - barricate - alle 

porte - sono qui presso 

Elena *. 


Gran Dio ? 
Ma chi ? 


Leoni 
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Bruno 

In ritirata cammina l’ esercito del Re - già alcuni mi- 
litari penetrarono dentro Milano. 

Elena 

E Carlo Alberto ? 

Rruno 

Verrà aneli’ egli - conta difenderci - già le sue truppe 
hanno circuito la città. 

Lanzi 

Usciamo. 

Leoni 

E combatterem noi con loro ? 

Bruno 

Lo si teme, anziché desiderarlo :-non lardare, usciamo. 

Leoni 

( nel vestirsi per partire ) Ma il Comitato di guerra? 
j Bruno 

Non si potè giungere al palazzo dalla folla che in- 
gombra le vie ; oh ! non volere che il popolo stesso ven- 
ga trarti di qui - vieni te ne scongiuro. 

Leoni 

( accorre a cingei'si la daga - abbraccia Elena - si 
dispone a dividersi ) Oh ! mia patria ! eccomi, (si stac- 
cano, si riabbracciano con Elena - si dividono sulla 
porla ) Qui - fra poco.... addio.' 

Elena 

( Elena li abbraccia entrambi sulla porta, li guarda 
a partire... non sa dire altro clic convulsamente i due 
nomi di Lcoui.... Bruno.... indi dopo breve momento 
ritorna sul davanti con viso pallido, istupidita - as- 
sorta in se stessa siede, e dopo qualche istante di si- 
lenzio parla. ) 

SCENA VII. 

Elena 

Oh ! madre mia, quanto io vissi da quando ti perdei!... 
clic non mi apparve dinanzi in questa solenne ora in cui 

(» 
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il dolore di mio fratello parca segnarmi un varco Ira il 
passalo, ed il futuro - qui, testimonio a tante angoscie 
della mia patria! ( breve pausa - pensierosa ... riprende ) 
Oli ! potessi io comprendervi distinte quante ora vi sento 

voci vaghe, confuse quasi a me stessa vedere cogli 

occhi miei tra quelle tenebre che mi nascondano l’ avve- 
nire potessi d’ un tratto mostrarmi a me stessa, dir 

vorrei coraggiosa a quel che m’attende - eccomi pronta - 

E che m’ attende, se non un paradiso, dove i giorni, 
c le ore fuggiranno fra le dolcezze dell’amore, - in una 
patria libera, c felice? 

Ma perche tanto ardore qui dentro.... ( toccandosi il 
cuore ) c fuori da tutto, perchè questo arcano senso clic 
lascierebbe spuntare una lagrima sugli occhi miei , non 
il sorriso sulle mie labbra ? 

» ' i’ , t 

{s'alza -e cammina -giunta d’ innanzi al ritratto 
di Giovanna d' Arco, s'arresta - medita, e quasi ac- 
cesa d' una nuova vita , con entusiasmo , ed ispira- 
zione, esclama ) 

0 divina ! io la comprendo la tempesta che avrà 
commosso il cor tuo - lo sconvolgersi de’ tuoi pensieri 
che precedette la voce clic ti venne dal cielo per trarli 
dalla pace delle tue montagne , dal silenzio delle tue 
valli, sui campi della gloria.... si - nel nome di patria ob- 
bliar potesti quanto la donna ha di più caro nel mondo. 
....dovrò io dunque dividermi da tutto? a Italia sola do- 
nar la mia vita?.... eh’ io la senta ( invocando il Cielo) 
quella voce che l’additò una invincibile spada.... eh’ io 
t’ assomigli nella immortale scintilla.... 

(odesi dal di fuori strepito di - Evviva C. Alberto - 
rimane attonita , ascolta, accorre alla finestra , apre . 
vi si affaccia, e. molto interottamentc ripiglia) 
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Quali grida! ( dopo un poco che guarda ) Un’onda 
di popolo die incede.... ( torna a guardare ) in mezzo 

a quella egli Carlo Alberto come è lento il passo 

del suo cavallo... egli solleva il suo cappello... si curva 

sul collo del suo cavallo pallido come il dolore 

( con dolorosa meraviglia ) dunque egli è vero - toman 
dal campo... ( torna a guardare ) Voi che siete a suoi 
fianchi, io vi conosco, valorosi suoi figli.... ( gitasi in 
delirio ) fòssi io con voi. 

( ritorna sul davanti radiante il viso di nobile en- 
tusiasmo) 

E potrò dunque non conoscerti adesso, o sublime pa- 
rola , che unica - prima ormai sovra tutte io ti scemo - 
per tardare ancora un istante a seguirti , - per deporre 
sull’ aitar della patria quanto ebbi di più sacro fin qui, 
per farmi tua - ah ! no ( corre, prende uno stilo fra le 
armi appese, e lo nasconde fra le vesti ) eli’ io noi de- 
ponga che il di della pace. 

( leva gli occhi al cielo e in tuono di preghiera - 
sulla fine con esaltazione ) 

Madre, benedicf questa virtù che m’ accènde - perdo- 
nami se in questo istante abbandono il mio tetto - non 
condannarmi se non avendo ormai che un luogo solo nel 
mondo, dove combattono i miei, dove è la mia patria - 
io corro - io volo per dividere con essi o la morte o la 
vita. ( esce precipitosa ) 
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A MILANO 


La Scena è tolta aperta. 

SCENA Vili. 

Entrano i Cittadini N . .4 eb indi la Plebe. 



Quarto Cittadino 

„ J$I veder quei soldati si direbbe die li abbiano 
lif raccolti battendo l’ allarme per tutti i cimite- 
ri - col capo involto in luridi drappi , con visi 
scarmi e febbrili , laceri come se appena vi fos- 
sero tre camicie per ogni reggimento. 

Quinto Cittadino 

Oggi però rianimati dal nostro popolo che a loro por- 
geva, come a fratelli, viveri fuoco acquavite gridano: 
vincere, o morire coi fratelli Lombardi. ( entra Plebe 
dalla sinistra - accorrente con questa il Cittadino N. 6.) 

Primo Plebeo 

( passando per la scena ) Presto - accorri - scava le 
pietre dei selciati. 


Secondo Plebeo 

Porta dei sassi sui tetti delle case. 

Terzo Plebeo 

Barricate - armi. Sfuggono dalla destra mentre il 
Quarto Cittadina trattiene il Sesto ) 
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Quarto Cittadino 

Che fu ? 

Sesto Cittadino 

! nemici si mostrano già sotto le nostre mura, - a tale 
imminente periglio il nuovo Comitato di guerra fece pro- 
pagare l’ allarme, - fra poco udirete la campana a stor- 
mo, già le armi si dispensano ai cittadini. 

Quinto Cittadino 

Insorge dunque il popolo? 

Sesto Cittadino 

Le Guardie Nazionali si raccolsero - vecchi , donne, 
fanciulli, tutti accorrono a far barricale: a quest’ora la 
città pare un labirinto, già è ordinata la leva in massa. 

Quarto Cittadino 

Ma come avvenne? 

Sesto Cittadino 

Fu un punto, più della parola fu pronta 1’ opera 

a vedere quegli incendi ordinati dagli Ufficiali del Re, 
tutto il popolo s’ innebriava di grida festose - alcuni, si 
dice, appiccarono fuoco alle proprie dimore salutando con 
evviva le fiamme , perchè servir dovevano a nostro van- 
taggio, - tutti corrono per le strade pieni del sangue de’ 
nostri antichi. ( dalla destra entra un Settimo Cittadi- 
no inseguito dalla Plebe , che lo raggiunge appena 
quasi sulla scena - i precedenti in disparte ) 

Primo "Plebeo 

Uccidetelo, è un traditore. 

Secondo Plebeo 

Muoia 1’ infame che sparge discordie. 

Terzo Plebeo 

( lo assale e lo afferra ) L’ inferno t' arda la lingua. 

Quarto Cittadino 

( viene ad intromettersi) Che arma il vostro brac- 
cio, forsennati? 
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Secondo Plebeo 

Parlò di resa, va gridando inutile la nostra difesa. 

Terzo Plebeo 

Muori vile, ( lo ferisce ) c rendi l’anima tua prima 
che non sia, come tu dici, resa Milano. 

Secondo Plebeo 

Ben 1’ uccidesti. ' 

Quarto Cittadino 

{ inorridito ) Oh ! funesto presagio. 

Primo Plebeo 

Portiamolo in trionfo - gridiamo - cosi muoian le spie. 

Tutta la Plebe 

, Esponiamolo sulle mura. ( lo trascinano fra loro 
morto o ferito, mentre il Secondo Plebeo viene tra i 
Cittadini ) 

Secondo Plebeo 

Per Dio - non foste in giro? non vedeste in luogo 
dello spirito che animar dovrebbe la gente, una cupa 
agitazione regnar da per tutto ? 

Quarto Cittadino 

Ebbene - che si cangiò da un’ ora ? 

Secondo Plebeo 

Possa morire piuttosto che dirvi quel che non è - la 
parola di tradimento è in ogni bocca. 

Quinto Cittadino 

( con ira ) É un’ infamia. 

Quarto Cittadino 

Traditi - c da chi ? ( entrano dal. mezzo Plebei te- 
nendo fra i due che precedono la folla degl’ altri , e 
stanno davanti, un Cittadino con distintivo di Magi- 
strato. ) 

Cittadino . 

(ai due che lo tengono) Ma sì-vi giuro che fu accettata. 

Due Plebei 

Fuciliamolo qui. 
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Cittadino 

Se io slesso la intesi - fu Iella la Capitolazione. 
Plebeo 

( scuotendolo ) Muori. 

Cittadino 

Esponetemi alle palle nemiche, ma non sia un fra- 
tello quel che m’ uccide, (il Quinto Cittadino sarà frat- 
tanto accorso a toglier l' altro di mano a plebei ) 
Quinto Cittadino 

( con tuono imperioso ) Fermatevi , rispettate il vo- 
stro sangue nel suo. 

Plebeo ... 

( scostandosi lo lascia - l’ altro con disprezzo ed ira 
egualmente si scosta, e si volge al Quinto Cittadino ) 
Ma è vero - o no ? 

L’ Altro 

Lo stupore succede alla rabbia. 

Quarto Cittadino 
Che udiste ? che si lesse ? 

Sesto Cittadino 

La nostra resa. 

Quinto Cittadino 
( disperato ) Ah ! no. 

Sesto Cittadino 
Dubitereste.... 'j' 

Quarto Cittadino 

( con ira disperata) Infamia eterna, -possa vendicarla 
il Lombardo coraggio. 

Vari Cittadini 

( gridano d’ ogni parte ) Guerra, guerra. 

Plebei 

( rispondono ) Guerra. 

Quinto Cittadino 

Sia questa sola la risposta all’ iniquo patto di chi ci 
vende. ( escono tutti correndo dalla sinistra , mentre 
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con passi lenii, ma risoluti di viso e di linguaggio 
entrano dal mezzo Fantasio- Sforza - Lanzi - Francesco - 
Ignazio - seguili da buon numero di Cittadini c di Ple- 
bei. Di tratto in tratto il clamore della piazza andrà 
richiamando gente che da una e dall’altra parte ver- 
rà riempiendo la scena. Quelli che seguono Fantasio 
si mettono in crocchi da una parte in sul didietro - 
tutto sia in disordine dì persone e di movimento tal- 
ché reggasi lo scompiglio deli azione sempre cre- 
scente. 

Fantasio 

( parlando al popolo, e volgendosi indietro ) Non 
dubitate , alla difesa non mancheremo per parte nostra. 
Sappia quel Re che noi giuriamo di render oggi alla pa- 
tria i suoi diritti - la libertà. 

F RANCESCO 

Legga egli stesso il manoscritto della sua infamia. 

Ignazio 

Corriamo alle armi - pria che l’oppressore combattia- 
mo il nemico che ci (radi. 

Cittadini - dal didietro 

Oh ! triste cosa d’ assistere a si deplorabile dì. 

Plebei 

( gridando ) Morte al Re - p scenda a combattere 
con noi. 

Francesco 

( in tuono <i oratore ) Per tutto il sangue che può 
far spargere la vendetta receder non possa, o generosi, 
il vostro volere - vi vegga, si, vi vegga Colui in questo 
istante, e lo copra di vergogna, e d’insulto il sentirvi 
bellicosi e frementi. 

Plebeo vieino 

Venga - o arderemo la casa che lo nasconde. 

li ii altro 

Renda a noi la patria, o giuriamo.... 
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Ignazio 

Correte alle porte del suo palazzo - fategli delle bar- 
ricate acciò non possa fuggirvi. 

Francesco 

Bene sta. 

‘ . Sforza 

Largo largo - un Gonerale ( facendo segno dalla sin.) 
Fantasio 

( con disprezzo ) Oh vada...! 

Plebe 

( mentre lo vede entrare in scena) Esca il tuo Re. 
Tetti 

Zitti, parli, ascoltiamo. ( lo circondano ) 

Generale 

( con voce tremante ) 11 Re vi ammira nel vostro co- 
raggio, nel vostro amore di patria - e con voi la difenderà. 
( Grido d' ogni parte ) 

Viva - Viva - L’ Italia - La guerra. 

Ignazio 

Non v’ affidate a cosi dolci parole. 

. Sforza 

Vogliamo udire il Re stesso. 

Lanzi 

Si - il Re stesso. 

Generale 

Son' io che vi parlo colla sua bocca: {riprende con 
forza ) l’ energico modo col quale vi pronunciaste con- 
tro ogni transazione, lo ha determinalo di continuare la 
lotta, per quanto le circostante sembrino avverse. 
Francesco 

( forte ) La parola d’ uno spergiuro non vale. 
Fantasio 

( afferra da una parte il Generale ) Esci con noi. 
( vuol trascinarlo ) 

Ignazio 

( lo afferra dall' altra ) Non esca di qua. 
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Generale 

(ai due che lo tengono ) Ma come potrò io dare cosi 
gli ordini, e dirigere le truppe contro il nemico, se.... 

.Plebeo 

( allontana tutti e comanda al Generale ) Con noi 
ai posti r tutti lo seguono fra differenti grida, ed e- 
scono tranne Ignazio e Francesco ) 

SCENA IX. 

Francesco 

( maledicendoli ) All’ inferno - vile canaglia. 

Ignazio 

(con disprezzo ) Di un' ora, ne spendono una metà ad 
assordare l’aria di imprecazioni c di bestemmie, e l’altra 
gettandovi i berciti per 1’ allegrezza, e i gridi di evviva. 

Francesco 

( .ve gli fa appresso in aria paurosa ) Non dovreb- 
be però una promessa strappata dalle ininaccie... che vi 
pare?... se Lombardia si rialzasse oggi sostenuta dal Re?.. 

Ignazio 

( con ispavento momentaneo ) E che ? 

Francesco 

Eh.... nulla - nulla.... ma il popolo è in armi... c chi 
lo vide una volta... 

Ignazio 

Non le brandisce egli contro se stesso? ( all'orecchio ) 
chi estingue ormai il fuoco gettato nelle sue viscere ? 

Francesco 

( consolato respira ) Bravissimo - è vero. ( entra in 
questo momento Elena disperatamente ) 

SCENA X. 

Ei.ena 

( in disparte - fissandoli - indi in tuono affannoso 
con se) Si, ambidue li vidi venir da Leoni -oh! forse... 


( 
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Francesco 

( ad Ignazio ) Chi sarà quella donna che in questi 
momenti va girando in aria di forsennata ? 

' Elena. 

( s’ avanza a loro ) Dei vostri compagni, Leoni, c 
Bruno - ditemi, vi scongiuro, che avenne ? 

Ignazio 

( sorridendo ) Se il dolore avesse due occhi, e veder 
vi potesse, o bella sfortunata , non oserebbe toccarvi.... 
ma chi siete? - chi sono a vpi quei due - perché tanto 
affetto ne porga il nome sulle labbra, c l’ amore vi gui- 
di in traccia di loro ? . , 

Elena 

Sorella sono di Leoni - promessa sposa dell’ altro - oh! 
per carità ditemi, se - quando - come li vedeste « 

Francesco 

Così male vi ricambiano i vostri - c vi lasciano cosi 
a lungo nella incertezza, senza prender in conto prima 
di tutto la sorella, e la sposa ? 

Elena 

Italia , o Signore , vince per essi ogni più sacro no- 
me - c possa io morire piutlostochù trattenerli per le mie 
lagrime dal dovere d' onesti figli della lor patria. 

, Ignazio 

Peccato, che non cresca più lauro per coronare tanta 
virtù. Sta mane, o donna, s’ io non errava, li scorsi en- 
trambi che parlavano in tuono d’ eroi sotto alle finestre 
del palazzo del Be. 

Francesco 

Declamavano come attori di un dramma, improntando 
dalla circostanza gli atti e le parole. 

Elena 

(co» meraviglia ) Ma perdonate - non eravate voi tra 
gli amici dei loro liberi consessi ? non era vostro il gri- 
do che innalzavate i primi fra i più amanti d’ Italia e 


92 


dell’ onore contro i nostri oppressori ? Ah ! non m’ in- 
gannai io dunque ( con se).... ina che avvenne? 

F RANCESCO 

Andate in cerca dei vostri, ed al vederli cogli occhi 
più grandi delle orbite stesse, vi diranno coi loro aspetti 
- più che non sia colla rauca lor voce, di quali eventi sia 
pieno questo di. 

Eleni 

Se tali non li può rendere che la sventura d’ Italia, 
ditemi, quale la minaccia nuovo disastro? ( con ansia ) 

Ignazio 

Nulla - nulla - si sollevino pure nella speranza di più 
lunga difesa... avanti.... 

Elena 

{prende con orrore la parola) Difesa?..», fummo 
noi vinti cosi che un grido il quale esce libero ancora , 
sia reso delitto?.... che la voce di difesa sia come il grido 
di morte, c rovina?.... ( sorridendo presa da convulso 
dolore) Ah! no, no - la scintilla della disperazione usci- 
rebbe persino dagli occhi vostri.... la vostra lingua arti- 
colar non potrebbe parole di tanta sventura.... i nemici 
stessi lo direbbero con orrore, 

Ignazio 

Guai a chi s’abbandona agli eccessi della speranza ! 

Francesco 

Troppo ella è giovane in questo vecchio mondo... oh 
si calmerà. 

Elena 

{disperatamente) No... no, Leoni - tu pure mio Bru- 
no, non cessate finché un battito rimanga al cor vostro.... 
le lagrime ch’io verserei vedendovi schiavi, ornici fidi, 
sia il vostro pensiero, non quelle che a me costerebbe 
piangervi estinti - ma liberi. 

Ignazio 

Ieri aver poteano il lor volo siffatte credenze, ma og- 
gi-or che già è resa Milano, e.... 
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( interrompendolo con nn grido ) Gran Dio !... che 
dite - replicatelo... ah ! no, (calmandosi - ma fuor di se) 
sulle ossa del popolo Lombardo potrebbe solo incedere 
il nemico nella vinta Milano. 

Ignazio 

Che prò di tanta strage. 

Francesco 

Meglio, mille volte, ceder prima. 

I 

Elena 

Oh ! terra, e tu sopporti... 

Ignazio 

La terra non fa nulla - guarda, se pur vede , questa 
comica azione , dove un branco di rivoltosi sognava la 
caduta dei Monarchi e dei Re. 

Elena 

Ma Iddio.... 

Francesco 

Protegge gli unti nel nome suo. 

Ignazio 

Or bene - cercalo dei vostri -dite che tornino alle loro 
case, e vi dimorino tranquilli per amor vostro. Dite loro a 
nome mio, che anche per questa volta 1’ ora è passata. 

Elen a 

Ma Carlo Alberto... egli.... 

(in questo momento entra precipitoso Leoni dal 
mezzo - in tempo di rispondere ad Elena - la quale gli 
sarà corsa incontro ) 

Leoni 

Egli - è partito. 

Elena 

(getta un grido) Ah! (indi ad Ignazio e Francesco ac- 
compagnando col gesto la parola) Da Dio.... su voi... 
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maledizione eterna. 

( colta da eccesso d’ ira e (li dolore cade svenuta 
nelle braccia di Leoni (sempre in fondo della scena) 
mentre Francesco cd Ignazio (sempre in disparte ) 
arrestano a quella imprecazione il loro beffardo «or* 
riso di giubilo - guardandosi V un l'altro vergognando ) 

V uzione corra rapidissima - ed il pronto calar 
della tenda. 
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La «cena rappresenta Un Gabinetto attiguo alla stanza da letto 
del Re. ‘ 

Il fondo è tutto chiuso e forma parete - da una parte una porta 
chiusa ( a muro ) da dorè esciti il Re. 

Porle con drapperie ai lati, - tavoli con libri - giornali sedie - 
poltrone ec. 

.gaaaasa® 

A TORINO 

3312*4 mmsi m oaiaia aiaaa?'® 

- \ 

SCENA PRIMA 


Un Ministro sta sieduto all’ alzar della tenda, e tiene 
una Gazzetta in mano - fa sembianza di desistere 
dalla lettura, e si lascia cadere col foglio le mani 
sulle ginocchia. 



Ministro 

ai più in vero tanto contrarie a noi le stesse 
latenze amiche - le relazioni diplomatiche 
mai più un peggior piede... ( guarda uri oro- 
logio ) l’or Bacco, oggi non s’ alza più - quasi 
un’ ra die io lo- attendo, benché venni più tar^ 
di degli altri dì. ( riprende, a leggere) Torniamo 
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dunque a leggere , non per altro che per passatempo , 
mentre da sette mesi, cioè dopo la resa di Milano, tutti 
i giornali non sono òhe una triste storia di contraddi- 
zioni, e di sventure, {legge forte) Venezia... fermia- 
moci qui. ( legge /’ articolo della Gazzetta ) 

» Venezia forte,- perchè concorde, resiste sola.... lo 
» stendardo, ne’ di cui colori splendono la libertà, e la 
> pace, sventola solo sulle sue torri, simbolo di speranza 
» alle Venete città, palladio dell’ italiana indipendenza: 

* ma resisterà fino all’ estremo perchè sa preferire la 

* guerra, la fame al pensiero solo di schiavitù. » 

( sospende la lettura, indi ripiglia, e parla ) Oh! 
valorosi, essi non mentiscono al sangue dei loro padri... 
ma!... e l’avranno poi il premio dovuto a tanto eroismo? 

{breve pausa, s’alza indi risoluto) Si direbbe davvero 
che queste parole stiéno qui , e scritte così per gettare 
un’ altra scintilla che maggiormente accenda i pensieri 
del Re, - per rendere più difficile a lui e dolorosa quella 
verità che deve combatterli oggi in cui egli vorrebbe ren- 
dersi la menzogna stessa attendibile cosi, ebe simile alla 
verità gli desse appoggio per salire sempre più in alto 
nelle sue care illusioni. ( breve pausa, poi sospirando) 
Oh! quando mai potrà convincersi eh’ Egli è solo in 
quell’ ottimo e generoso cor suo.... quando crederà Egli 
al destino di questa povera infelice - se non bastò quanto 
sofferse a Milano? (in questo mentre s’apre, e si chiude 
dietro la persona di C. Alberto la portina sul fondo. 

SCENA II. 

Il Ministro s’ alza in fretta ad incontrare la persona 
del RE. 

Cablo Alberto 

( con un gesto ne previene il complimento, e colla 
parola ) Buon giorno - date colpa a questa mia salute 
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sempre così mal ferma , se v’ annoiaste ad attendermi. 
( viene sul davanti ) 

Ministro 

( camminando al suo fianco) Non vi dia pensiero o 
Sire, mentre una volta all’onore della vostra presenza... 
duoimi soltanto non sia così perfetto il vostro stalo come 
il cor mio lo desidera. 

Carlo Alberto 

Sarebbe migliore se non fossi qualche volta io stesso 
causa del mio male ; - ieri mi forzai di stare a cavallo, 
non volli smontare se non erano finito le manovre e non 
avessi visitato minuziosamente il parco delle artiglierie, - 
e subito questi miei vecchi mali.... oh! ma non parlia- 
mo di me - ditemi, quali notizie del mondo ? 

Ministro 

Da qualche giorno, o Sire, lascio da banda i giornali 
perchè non vi trovo ciò che desidero, e si ritorna da 
quella lettura sempre più sconfortati. 

Carlo Alberto 

Purtroppo! anch’io, se non li abbandonai affatto, ap- 
pena li scorro. ( viene a sedere ) 

Ministro 

Le verità politiche, m’insegnava mio padre, si tro- 
vano spesso interpretando il contrario di ciò che è scrit- 
to, e per la storia del mondo quella non segna che un 
punto dal quale non si può muovere por comprendere il 
passato, ed il futuro d’ una Nazione. 

Carlo Alberto 

( si sarà siedalo, e riordina, parlando, carte, libri 
ec . ) Quand’è così voi dareste quasi bando al giornalismo. 
(tra il serio e lo scherzo, sempre con aria mite e soave ) 
Ministro 

Oh ! no, mio Sire, ma soltanto all’ inutile ed al dan- 
noso. 

7 
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Carlo Alberto 

Vi gettate in un vasto tema.... ciò che è utile e vero 
per noi, può variare, non di sostanza ma di effetto, nei 
rapporti di un’altra mente * ( con allusione lontana ma 
visibile ) sì.., che la mente degli uomini sia inferma d’igno- 
ranza o da febbre d’ un partito, è tutto uno perch’ ella 
si ricusi da ciò che non è della sua opinione. 

Ministro 

Ne vediamo il caso tutto di, c sempre più dacché il 
torrente della libera stampa irrompendo con una piena 
di follie c d’ infondate teorie, minaccia rovesciare le salde 
basi su cui la società tien le sue norme di fede, di leg- 
ge, e di governo. 

Carlo Alberto 

Voi mi fate paura. ( con dolcezza ) 

Ministro 

Il vostro senno, o Sire, vi fu sempre bastevole scudo. 

Carlo Alberto 

( lo interrompe sorridendo , poi divenendo grave ) 
Quello potrebbe bastare a me solo - c qui... non 
agli altri - nè dapertutto, poiché è raro un nomo abba- 
stanza forte di se stesso per non lasciarsi trasportare dal- 
la corrente - c sappia o voglia opporre un giusto consi- 
glio a chi assolve o condanna , sognando accuse o esa- 
gerando virtù. 

Ministro 

A meraviglia vi comprendo, o mio Re. Si, da quando 
cadde vittima del pugnale d’ un delirante partito il Mi- 
nistro Rossi, il solo uomo che lavorasse alla indipendenza 
d’ Italia meditando confederarne i suoi stati, da quel 
giorno nulla, e nessuno valse a frenare una stolta libera 
parola che da Roma , e Toscana fulmina il mondo con 
audace impeto, c sfrenala pazzia. 

Carlo Alberto 

( con dolore ) Come Rossi, altrettanto io compiansi 
T Italia in quel turpe delitto. 
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Ministro 

E quai delitti non precorse ? 

Carlo Alberto 

E vero - per tutti ! 

Ministro 

Lacerata oggi Italia da cento partiti al cui confronto 
è nulla 1’ Austriaco islesso. 

Carlo Alberto 

( con certa forza ) Vinca Piemonte un giorno solo, 
e come a Venezia, spariranno gl’ interni nemici. 

Ministro 

Era pur saggio , o Sire , chi proponeva abbatterli , 
scendendo in Toscana ed a Roma prima che nessuna 
lotta s’ intraprendesse per la pace d’ Italia. 

Carlo Alberto 

( con forza ) E non troverei Austria dovunque ? 
sussidiata a Roma da Napoli stessa, tre nemici mi 
starebbero a fronte anziché nel Veneto- Lombardo dove 
ella è sola ( rallegrato ) ed io con mille ? Clic vale ? 
se a Modena , ed a Parma la forza che pesa sovr’ esse 
le tien mie nemiche... mentre là dentro , c daperlulto 
avrò vinto in una vittoria c sola che mi sorrida sul cam- 
po - avrò fatto cader in un punto quanto s’ ordi da ogni 
parte a danno d’Italia. 

Ministro 

Seppero, è vero, divider Piemonte da lutti, renderlo 
solo, oggetto d’ invidia e di gelosia, non già d’ esempio 
e di lode - prepararci un terreno su cui è ardimento 
muovere un piede. 

Carlo Alberto 

( dopo un momento nel quale lo si vede passare 
dall’ ira alla calma, dominandosi coni’ era solito, ri- 
prende ) Qualche volta Dio sceglie un uomo anche fra 
i più modesti per guidare una nazione al luogo dov’ E- 
gli la destina.... e la guerra degli uomini quello la vin- 
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cc con una spada che gli viene di lassù ( reggasi il 
suo viso isperato di quella sua fede affatto cristiana - 
rimane cogli occhi volti al cielo ) 

( entra un Paggio ed annunzia ) 

Paggio 

(restando sulla porta a diritta ) Un Ministro chiede 
straordinaria udienza al suo Re. 

Carlo Alberto 

( al Paggio ) Entri, (il Paggio fa un inchino , ed 
esce - il precedente Ministro vorrebbe partire ) 

Carlo Alberto 

( se ne accorge ) No, no, restale. ( il paggio prece- 
de sulla porta il Secondo Ministro il quale entra) 

SCENA IV. 

! 

I 

Secondo Ministro 

(inchina il He) Un inviato giunto testé da Brusseiles 
reca per V. M. questo foglio. 

Carlo Alberto 

( prende il foglio , lo apre in fretta e lo scorre - 
alza gl’ occhi dal foglio - si leva con impeto ) Vuol 
Austria dunque che, pari all’immutabile legge che governa 
gli astri, il trattato del 15 regga il mondo eternamente? 
( riprende la lettura ad alta voce rimarcando con ira 
le ultime parole ) 

» Austria dichiara alle potenze mediatrici di ricusare 
ogni intervento il quale tentasse di esigere una qualun- 
que alterazione nelle sue possessioni territoriali d’Italia, 
ad essa stabilite dal possesso, e conquistate con l’armi » 
( getta il foglio e misura a passi agitati la scena par- 
lando fra se ) 

Primo Ministro 

( al secondo sotto voce ) E voleano sette mesi per 
tanta risoluzione ? 
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Secondo Ministro 

Guadagnar tempo è il suo sistema - ben’ ella sa pre- 
pararlo a suo profitto, c dite pure che quello le oceorsc 
per sistemare le sue forze, per compiere i suoi raggiri. 

Carlo Alberto 

(c. «.) Si - giudichi pure l’Europa tra l’obbrobrio e la 
lode... ma chi può vietare all’Italia il diritto d’esistere da 
per se?.... chi imporre a me il sacrificio dell’onor mio ? 

Primo Ministro ' 

( con voce sommessa ) Nessuno, e nulla, o Sire , so 
non fosse per ora la condizione d’ Italia tutta verso Pie- 
monte, mutata oggi interamente da quella d’un anno fa. 

Carlo Alberto 

( risoluto ) Io non veggo che il destino di Piemonte 
verso d' Italia, (si riscalda parlando ) Chi può sorgere 
per salvarla? lavare in un giorno quanto pesa qui den- 
tro? ( toccandosi il cuore) chi negare ad un ministero, 
ad un popolo, più impazienti quasi di me stesso, una 
guerra per la quale mi si getta il guanto di sfida?. 

Secondo Ministro 

Perdonatemi , o Sire , ma se qualcuno de’ vostri mi- 
nistri esagera a se stesso la debolezza dell’ Austria, mol- 
tiplica fantasticamente lo forze italiane , fa che un po- 
polo spinga alla guerra il suo Re, basterà, o Sire, pcr- 
ch’ egli la imprenda? perchè sia men vero P attuale 
stato d’ ambe le parti, ed alla fortuna anziché al savio 
consiglio ed alla forza s’ affidi la guerra ? 

Carlo Alberto 

Consolatevi, cento partiti è vero, dividono l'Italia, 
ma una causa sola li muove ; - dall’ altra parte v’ ha un’ 
Austria sola , ma che in cento parli oggi si divide, e si 
spezza, non basta ? 

Secondo Ministro 

Non già, o Sire, perchè quella non mantenga in Italia 
centomila uomini. 
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Cablo Alberto 

Pronti a combatterla, più che a servirla.... frena ella 
il pensiero degli Italiani, degli Ungheresi, de’ suoi Po- 
lacchi, de’ suoi stessi Croati, ancorché ne muova le 
gambe, e le braccia? Oh! non temete - altrettanti ne 
sfilerà Piemonte, e un popolo clic da sette mesi soggiace 
alla vendetta , ed all’ insulto d’ un vincitore risponderà 
ben pronto al grido di guerra. Venezia sorgerà per bat- 
terli alle spalle, intanto che Lombardia insorta ed il mio 
Piemonte feriranno i lor petti. Oh! la fortuna sola di un dì. 
Primo Ministro 

( sommesso ) A voi la conceda il cielo , o mio Sire , 
quale la desidera il mio cuore d’italiano, e di cittadino, 
ma la guerra, o Re, non è un gioco della fortuna o del 
caso, essa è il trionfo della forza abilmente preparata, 
ed organizzata, retta dalla intelligenza o dal genio. 
Carlo Alberto 

E chi non vede altrettanto nel mio esercito? partirei 
debole, e povero - sarei sicuro di ritornare forte e ricco 
se non altro di affetti. E non è egli un dovere quel che 
c’incombe verso d’ Italia, - verso noi stessi - verso l’Eu- 
ropa ? - la parola ad ogni costo, all’ uomo come alle 
nazioni, ò sempre sacra come l’onore; ( fulmina entrambi 
i Ministri collo sguardo) morte, o rovina non possono 
trattenere dal difenderlo, ove non si preferisca la ver- 
gogna , e l’ insulto. ( si rivolge dopo un momento al 
primo Ministro ) Annunciate che fra poco avrà la Camera 
il mio messaggio. Vi prego, non tardate un istante. 
Primo Ministro 

Pronto, o Sire, ai vostri cenni. ( inchina ed, esce ) 
Carlo Alberto 

(al secondo Ministro ) Assieme ne stenderemo il con- 
tenuto. Voi stesso lo recherete. Anche il partito di chi 
bilancia c teme sarà con noi trattovi dalla giustizia, dal 
desiderio del suo Re. (entra il Paggio dalla diritta ) 
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Paggio 

La Regina, o Sire, e tutta la regale famiglia Vi attende. 
Carlo Alberto 

( al Pag. ) Precedetemi. ( il Paggio esce ) 

Carlo Alberto 

(prende alcune carte per recarle con se) La Regina 
stessa le vegga, c condannarmi non (tossa. 

Secondo Ministro 

Nel suo amore di sposa — 

Carlo Alberto 

Vedrà la prima che' questa è un’ ora preparata da 
lunghi anni.... - che ormai suonò fissata ed attesa nei 
destini di Carlo Alberto: ( con dolore ed affetto) la Regina 
sa tutto - sa clic io preferirci morire piultoslochè un 
pensiero che più aspro d’ una mano di ferro da sette 
mesi stringe il cor mio. Seguitemi pure. ( gli fu cen- 
no d’ uscire ) 

Il Min. lo lascia andare innanzi indi lo segue. 
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0jp?p£^(T) 

SULLA 

t 

STRADA FRA ALESSANDRIA E MORTARA 


Il fondo della (cena figura la campagna. 

La scena è aperta in tatti i lati. 

Sulla sinistra vedesi il prospetto di una casa con insegna d’al- 
bergo -due, tre panche di tavola sul davanti quasi sia nn luo- 
go di stazione, e di riposo. 


Entra da un lato un Cittadino Lombardo, e viene a 
Sforza, il quale sta siedvto sovra una panca, da- 
vanti ad un tavolo, sulla porta dell' albergo. 

SCENA IV. 


Entra, guardandosi attorno - appena scorge quello 
che sta sieduto - gli si accosta. 


Cittadino 

perdonale, Signore, ma piacciavi dirmi se ben 
cammino a questa volta mirando a Torino ? 
Sforza 

benissimo.... c s’è lecito, da qual parte ? 
Cittadino 

Fuggitivo da Lombardia, da qualche giorno errante... 
perché sapete, dopo rotte le comunicazioni tra Milano, e 
Piemonte,... ( fissandolo in volto ) se non erro, io vi 
conosco, e voi pure ini conoscete, Sforza è il vostro nome? 
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, - Sforza 

Appunto - ed io pure in vedervi, sento che la me- 
moria tenta di riprodursi una tosa nota si, ma quasi di- 
menticata? 

Cittadino 

Non vi ricordate ? Luigi il Birraio. 

Sforza 

Benissimo - ma quella barba che or vi scende dal 
mento, parmi, non 1’ avevate, or però senza più vi ri- 
conosco. E quali notizie dell’ infelice Milano ? 

Cittadino 

( con segno doloroso ) Oh ! se non fosse di dolore 
dirvi potrei, che d’ altro là non si vive. Oppresso il po- 
polo con tasse esorbitanti , i nobili dannati a forti am- 
mende - portati via per 1’ csiglio - ogni di nuovi siste- 
mi di nuove esazioni - prestiti forzati, guerriere impo- 
sizioni, tante i di cui nomi appena io conosco. - Si, la 
guerra ciascuno benedirebbe piuttostochè una tal pace, 
mentre tutto quello che il nemico intraprende per puro 
odio contro di noi i suoi lo approvano, e.... 

Sforza 

( inorridito ) Basta , basta - lo stendardo della pace 
noi lo pianteremo sulle sue mura - così giurammo quel 
dì che partendo dalle nostre case diemmo alla patria la 
vita colla promessa di salvarla. 

Cittadino 

Voglia Dio che ciò sia; ma è molto tompo che siete qui? 

Sforza 

Siamo fuggiti in molti da Milano il dì della resa. 

Or siedete qui meco, vedrete i miei compagni, c vostri f 

concittadini che attendo qui per muovere uniti al campo. 

Cittadino 

( con giubilo ) E dunque vero ? 

Sforza 

Si denunciò la guerra - oggi cominciano le ostilità. 
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Cittadino 

Tutti temevano che le cose avvenute in Roma ed in 
Toscana rovinassero i disegni di Carlo Alberto. 

Sforza 

Perchè il Papa, ed il Gran-Duca fuggirono, c le Re- 
pubbliche vi son proclamate e governano? 

Cittadino 

Appunto: nè in vero mi pare che questo fosse tempo 
di simili cose, e faccia male chi lavora diviso dagli altri 
che si combattono nel martirio, mentre il nemico va su- 
perbo per lo nostre città ; - tutti furono più attoniti che 
lieti, dicendo, vegga Dio i nostri falli, ed abbia pietà di 
noi. 


( dalla diritta entrano in massa varie persone, fra 
le quali si veggono Leoni, Bruno, Elena vestita da 
uomo in armi, Falco e Lanzi - ed i Cittadini che compar- 
vero nell’ Alto Secondo. - / tre primi prendono posto 
sulla panca ed intorno al tavolo di Sforza - gli altri 
due coi lor compagni ad un altro tavolo poco lontano ) 

SCENA V. 

Sforza 

( scorgendoli ) Ecco i nostri compagni, (fa largo 
agli amici i quali prendono i lor posti assegnati come 
sopra ) Siete stanchi ? siedete. ( fa posto ad Elena la 
quale non prende parte alcuna al dialogo - solamen- 
te lascia travedere i commovimenti della stia anima 
alle altrui parole. - nel crocchio ov’ è Leoni parlati tra 
loro sotto voce - la parola parte dall’ altra parte. 

Quarto Cittadino 
Per di quà - passerà. 

Falco 

E che sperate da lui ? forse che il vostro coraggio 
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attende per infiammarsi d’ essere acceso dalla scintilla 
che parte dal guardo di un Re ? Se non vi basta il no- 
me d’ Italia , c di Milano , qual sarà al mondo voce o 
persona che aggiunger possa ai vostri cuori il desiderio 
della vendetta ? E perchè attenderlo se non per curvare 
la fronte ? 

Quinto Cittadino 

Oh lascia che i lor desideri si appaghino. 

Quarto Cittadino 

Noi grideremo al Re, coraggio - nessuno si chinerà. 

Sforza 

E n’ avrà egli per questo ? trarrà egli il valore atto 
a formare un invincibile eroe dai vostri sguardi suppli- 
chevoli, o dalle vostre grida ? Non v’ illudete, amici, ri- 
cordatevi che Carlo Alberto trae cagion di spavento da 
queste daghe , ( battendo sulla sua ) non di coraggio. 

Leoni 

( volgendosi a quella parte ) Cessa , Sforza , te ne 
scongiuro. Questa continua voce che viene dall’odio, mal 
si addice ad ogni uomo, ed a. te, cui dovrebbe ormai la 
ragione insegnare almeno le vie del perdono. 

Bruno 

(a Leoni) Chi ama, o Leoni la libertà, male od a 
fatica si persuade che un Re possa conquistarla prima, e 
difenderla poscia. 

Leoni 

E non varrà mai al mondo la giustizia per convin- 
cervi ? Dal giorno infatti eh’ Egli riedeva vinto dentro il 
suo Regno , e tu Sforza fosti pur sempre con noi , dì , 
quale pensiero parve invaderlo, tranne 1’ amor d’ Italia, 
e da questo un pensare, un volere assiduo la guerra che 
liberar potesse l’ infelice nostra patria, che sa Dio quanto 
soffrirebbe s’ Egli fosse, come voi lo volete, o nemico o 

spergiuro ? Non vive Egli felice dentro il suo Regno 

non è tranquilla la corona sulla sua testa perchè prefe- 
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rir potesse la vita la corona e la pace, alla Lombarda 
salvezza. 

Falco 

Potrai farci dire con tutto questo ch’Egli trae la spa- 
da contro dello straniero, la qual cosa nessun principe 
d’ Italia ha fatto, ma amare un Re... 

Leoni 

Basta ... amate ciò eh’ Egli fa - non chiedete per la 
nostra patria se non quanto i tempi, e le circostanze con- 
cedono. ( odesi un suono di tromba ) 

Bruno 

( s' alza in fretta - guarda fuori della scena ) Ecco 
non lungi è il Re. ( tutti s’ alzano per uscire ) 

Leoni 

Ebbene - partiamo. 

Elena 

(sorge - e dopo un istante parla risoluta) lo riman- 
go - voglio arrestarlo sul suo passaggio - dirgli che i Lom- 
bardi stanno al suo fianco - tutta una storia rivelar po- 
trà questo nome al cor suo. 

Falco 

Presto, usciamo di qua. 

Leoni 

( che guarderà a quella parte d’onde venne il mo- 
no di tromba fSì, egli smonta dal suo cavallo, (torna 
fra tutti) Usciamo (ad Elena) Si, .chiedigli che i Lom- 
bardi vadano primi alla pugna , davanti d’ ogni fila, co- 
me i più avidi di vendetta , e di gloria. Qui presso noi 
t’ attendiamo. ( escono tutti tranne Elena ) 

SCENA VI. 

Elena * 

(sola, mettendosi una matio sul cuore) Calmati, cor 
mio, calmati - perchè batti si forte al cosjietto d’un uomo, 
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se tranquillo tu rimanevi all’ udirne ripetere il nome ? 
vorrai ora torni a me stessa co’ tuoi rapidi movimenti ? 

( entra il RE, seguito da varj Ufficiali ai quali figu- 
ra dar ordini in disparte finché d’Elend parla. Alcuni 
escono - altri rimangono sempre sul di dietro parlando 
o disponendo cose tra loro. Elena continua sempre il 
suo monologo, ed irrompe ) Miralo - eccoti dinanzi a 
Carlo Alberto. Oh ! 1’ amor dalla patria mi compenetri 
tutta, sì che io possa aggiungere ardore al suo coraggio, 
forza al suo braccio, e costanza ne’ suoi voleri. ( Elena si 
muove verso il Re, e con voce tremante) Non isdegnate, 
o Sire, di accogliere per adempiere, una preghiera, che 
figlia d’ italiano sangue, c di patrio amore io sono eletta 
ad innalzarvi. ( sempre sommessamente ) 

Carlo Alberto 

(con quel tuono mite e cortese eh’ era pur tutto suo) 
Tutto ciò che deriva da quelle due fonti 1’ animo mio 
non ricusa, ma volontieri lo accetta. Parlate. 

Elena 

Allora , o Sire , consentir vi piaccia all’ odio che in- 
fiamma i petti Lombardi sbramarsi il primo nelle lotto 
vicine, e prima, in quello urti e si rompa la collera de’ 
vostri nemici, e dei nostri oppressori. 

Carlo Alberto 

Possa pure si generoso desiderio rendere infrangibili 
le loro spade, e mantenere illesi i Ior corpi... le prime 
sono in vero temprate ad un sacro fuoco, ed i secondi 
chiusi da uno scudo di coraggio santificato dalle lagrime 
di chi soffre, e prega Iddio per i nostri trionfi. 

Elena 

( animata sempre più) Ma dal vostro braccio, o Sire, 
li attende, (il Re a tale parola prende visibile interes- 
se, ed attento l’ ascolta) Si, ov’anco muta io restassi, 
queste vesti che cingono il mio fianco, queste armi fatte 
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compagne agli esercizi d’ una donna, abbastanza vi direb- 
bero, o Sire, quale sia il grido della nostra disperazione, 
e se ogni mano s’alzi per vendicarla. 

Carlo Alberto 

10 spero nulla poter meglio rispondere a Italia tutta, 
come ponendomi in sulla via di cimentare la vita istes- 
sa... c ( si trattiene dal proseguire ) 

• Eleva 

Chiamatela, o Re, la via della vostra gloria, poiché o 
la fortuna vi coronerà de’ suoi trionfi, o la sventura, tra- 
smettendo ai posteri la lagrimevole storia de’ vostri mali, 
non permetterà d’ udirli senza versar lagrime di pietà , 
e di dolore. 

• Carlo Alberto 

( a quel che avrà più dappresso ) In vero se dato 
le fosse leggere nel mio cuore, trovar non potrebbe pa- 
role più atte a confortarlo ; c sia nel suono della sua 
voce, sia perchè la verità esce dal labbro di chi soffre , 
ma io sento venirmi come un fascino che cattiva la mia 
attenzione, e mi Iragge a parlarle come se io fossi al 
cospetto d’uno spirito inviato da Dio per fortificarmi alla 
vigilia delle mie imprese. 

Elena 

Oh ! Re, nulla può rendermi degna d' intrattenervi , 
ma io son Lombarda, e sallo Dio se i disastri di Lom- 
bardia fossero i miei. 

Carlo Alberto 

11 vostro nome ? 

Elena 

Elena. 

Carlo Alberto 

Ma forse che la patria vi ticn luogo di madre, cd i 
vostri più cari voi compiangete fra i martiri suoi ? 

Elena 

No, Sire - mia madre e mio padre morirono benedi- 
cendomi col sereno viso delle anime tranquille - mi la- 
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sciarono compagna ad un fratello, e fidanzata ad un uo- 
mo, la cui vita sono ad entrambi 1’ Italia, 1’ amor mio, 
e l’onore. Sorella, io dono il primo alla patria, l’altro... 
io non oso rapirglielo, benché essa a me lo togliesse nel 
giorno delle mie nozze - con loro io le dono questa mia 
vita, nuli’ altro al mondo poscia mi rimane. 

Carlo Alberto 

( compreso d’ ammirazione ) Oh ! generosa... e voi 
potete.... 

Eleka 

( ferma e risoluta ) Pregar per loro, affinchè vadano 
i primi ad incontrare la furia dei lor nemici. 

Carlo Alberto 

( fa un passo avanti, ed il seguente discorso come 
con se ) Ecco, o Italia, coloro nel cui sangue sta l’eterna 
tua vita ! Ma forse, or sei tu stessa, informala nella per- 
sona che mi sta davanti?! c mi ti mostri infelice - co- 
perta d’ armi per dirmi - guarda la mia sventura - io 
mi sollevo, vien meco? forse per la sua bocca mi fai 
palese che le tue cose più care, gli amori più sacri della 
tua vita, oggi tu doni per esser salva? ebbene, eccoti 
la vita di un Re , il suo sangue, i suoi figli, sii salva - 
ma non lasciare a’ miei occhi di rimaner vivi per pian- 
gere sul tuo disastro.... ( si volge ad Elena ) 0 donna, 
non mi lasciate, poiché incontrarsi io reputo un evento 
felice, così dividermi da voi temerei come presagio di 
sventura. 

Elena 

( commossa e felice ) Possa, o Re, difendervi il mio 
braccio, come il vostro proteggere i miei destini. A Voi 
Italia li affida, e venga un dì, in cui pendendo oziose 
le armi, benediremo entrambi il Signore, Voi, o Sire, nel 
compiacimento dell’ opera vostra , io nel tripudio della 
mia pace. 

Carlo Alberto 

( più lieto ) Partiamo. 
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Elena 

Non mi ricusate, o Re, eh’ io rivegga i miei diletti, 
e col mio bacio benedica le loro armi. 

Carlo Alberto 

Sono qui presso ? 

Elena 

Non tanto lunge, che la mia voce li colpirebbe. 

Carlo Alberto 

Fate che ci raggiungano ad Alessandria; là aver po- 
tranno gli ordini che compier dònno i lor desideri, (si 
volge ad alcuni Ufficiali) Qui rimanete finché giunga 
la colonna colla quale sia ordine difendere il lato sini- 
stro della posizione di Cava. 

Carlo Alberto 

( ad Elena ) Andiamo. 

Elena 

(alza gli occhi al cielo ) Oh! mio Dio. (additando 
C. Alberto) guarda c vedi! ( escono con seguito d‘ Uffic. 

( Alcuni Ufficiali rimangono - qualcuno fa segno di 
entrare nell' albergo - altri di deporre bagagli od al- 
tro sul tavolo, e siedono parlando. ) 

SCENA VII. 

Primo Ufficiale 

Oh ! si, per Dio, centoventimila armati, uniti persino 
alle donne che combattono, difenderanno la causa del Re. 

Secondo Ufficiale 

Armali è vero, ma non istrutti nel maneggio delle 
armi : male poi difende la causa del Re chi va cantan- 
do cantici di rivolta nei giorni in cui siamo. 

Terzo Ufficiale 

lo stesso li intesi. 

Primo Ufficiale 

Non credo per questo mutati i lor cuori. 
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Terzo Ufficiale 

Travolte al certo le loro menti ; ( con aria timorosa 
e di dubbio) e se chiesto fossi del mio parere per giu- 
dicare 1* armata.... 

Primo Ufficiale 

Vorresti forse parlar di timore ? 

Terzo Ufficiale 

Chi non è giovane come voi, alla vigilia d’ una im- 
presa come la nostra, mette in bilancia le probabilità e 
le speranze , e non si riempie di vento all’ aspettativa 
di sognati trionfi. 

Primo Ufficiale ‘ * 

Io dico che il nostro esercito può far fronte al nemico. 

Secondo Ufficiale 

Perdona, tale assicurazione non può riescir vera che 
dopo una vittoria. 

Primo Ufficiale 

Forse non è abbastanza numeroso ? 

Terzo Ufficiale 

Anche troppo, mentre io credo che v* abbiano molli 
nomi d’ uomini contati per uomini. 

Primo Ufficiale 

Per Dio - quali idee t’ ingombrano il capo ? vuoi ag- 
ghiacciare il sangue de’ tuoi compagni ? 

Terzo Ufficiale 

Imponi ai fatti la colpa delle mie dubbiezze. ( si ri- 
scalda ) Perchè dei giovani ,. tratti sul campo dalla bol- 
lente età, dall'amor della patria, assordano l’aria di pa- 
triottici canti, di evviva, vuoi tu eh’ io dica salva l’Italia? 
vuoi tu eh’ io fidi sulle loro menti inesperte, per dire che 
1’ esercito è ben condotto , c li tenga in conto d’ ottimi . 
militari eletti dall’ esperienza, se io li so chiamati ai lor 
gradi dalla urgente necessità ? 

8 
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( entrano alcuni soldati conducendo tra loro Dee 
Disertori del campo nemico in abito di villici, nei 
quali si ravvisino Ignazio e Francesco ) 

Primo Soldato 
Avanti amici, non abbiate paura. 

Primo Ufficiale 
(al soldato) Chi son costoro ? 

Primo Soldato 

S’ annunciano quali disertori dal campo nemico, ac- 
corsi fra noi per cercarvi la libertà, e 1’ onore. 

Primo Ufficiale 
Lasciate che s’ avanzino. 

Primo Soldato 

(ai due) Non v’ho detto che sareste bene accolli? 
( si ritira in disparte ) 

Secondo Ufficiale 

( ad uno di loro ) Quando lasciaste le vostre file ? 

Primo Disertore 
Ieri - dopo il tramonto. 

Secondo Ufficiale 
E da qual luogo partiste ? 

Primo Disertore 

Da Pavia. 

Secondo Ufficiale 
Come parlano coloro della guerra ? 

Secondo Disertore 

La temono. Signore, e sempre più a cagione delle 
continue diserzioni di soldati italiani, ed ungheresi. 

Secondo Ufficiale 
Quanta forza è da quella parte ? 

Primo Disertore 

Poca, quasi nulla : solo un piccolo corpo per delude- 
re, e far supporre da quella parte il grosso dell’esercito, 
( con aria di confidare un segreto ) il (piale è intanto 
verso di BulTalora. 
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Secondo Disertore 

Ancorché vi fosse coraggio in ogni uomo, io dirci che 
tutto 1’ esercito Austriaco divien nullo , essendovi corsa 
voce della grossa armata del nostro Re. 

Primo Ufficiale 

( all'altro Uff. ) Senti ? non temere, benché i nostri 
soldati sieno giovani e senza tanta istruzione. 

Secondo Ufficiale 

Potrai farli onore colle truppe che sono al passo del 
Ticino, non che i Lombardi destinati a difender la Cava 
sotto gli ordini di Ramorino. 

Primo Disertore 

( al compagno ) Che cosa dice ? 

Secondo Disertore 

(sotto voce) Abbastanza - tieni i nomi a mente. ( forte 
all’ Uff. ) Signore, se vi piacesse ordinare che ci fosse dato 

un poco di cibo, e dopo ascriverci tra le vostre file 

Secondo Ufficiale 

11 nome di Italiani vi dà diritto ad avere aiuto dai 
nostri. Olà (ad un’Ordinanza ) conduceteli al Generale 
in Capo ; ( ai Disertori ) seguitelo. ( escono tra i sol- 
dati ) Ne traesse egli qualche notizia 

Terzo Ufficiale 

Credi tu che parlerà con loro ? 

Primo Ufficiale 

É straniero alla lingua, noi potrà. 

Terzo Ufficiale 

Come all’ esercito stesso. Perché da quando il Re 
depose il supremo coniando nelle sue mani , non seppe 
ispirar confidenza ai soldati, ma si mostrò sempre freddo 
ed aspro con tutti ? 

Secondo Ufficiale 

Non ci conviene giudicare ;.... e il suo piano ? 

Terzo Ufficiale 

Andiamo dove ci conducono, coraggio - il Re è con noi. 
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Primo Ufficiale 

11 suo aspetto solo basterà dovunque a rianimare l’ar- 
dor delle truppe, e infatti, divider con noi fortuna c pe- 
riglio 


( entrano soldati accorrenti ed ufficiali ) 

N 

Primo Soldato 

All' armi - all’ armi. 

Secondo Ufficiale 

( lo arresta ) Quali novelle ? 

Primo Soldato 

L’ intero corpo nemico uscendo da Pavia avea già 
varcalo il Ticino all’ ora in che spirò 1’ armistizio ; già 
la sua destra, ed il suo centro sono in ordine di batta- 
glia; la sua sinistra alla Cava. 

Terzo Ufficiale 

Dio, com’ è possibile? da qual parte seppero giun- 
gere a nostra insaputa ? 

Quarto Ufficiale 

Varcarono il Gravellone su tre colonne senza resi- 
stenza, la divisione di Ramorino che dovea occupare la 
Cava e sorvegliare quel passo, era rimasta sulla riva de- 
stra del fiume. 

Secondo Ufficiale 

E qual direzione ci convien prendere ? 

Quarto Ufficiale 

Tutti gli ordini sono di cinger Mortara. 

Terzo Ufficiale 

Da aggressori ci troviamo aggressi. ( entra Ufficiale 
accorrente ) 

Quinto Ufficiale 

Coraggio, il nemico fu respinto alla baionetta dai ri- 
petuti suoi attacchi alla Sforzesca : raduniamo le nostre 
colonne, corriamo ad inseguirli. ( escono tutti ) 
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( dalla parte opposta corrono passando per la scena. ) 
Primo Ufficiale 

Corri - fuggi. 

Terzo Ufficiale 

A qual parte ? 

Primo Ufficiale 

A Mortara - a Mortara- rotto è il nostro centro, nuovo 
assalto ci aprono i nemici. 

Quarto Ufficiale 

Stanchi come siamo come resistere ? 

Primo Ufficiale 

Tutti fuggono come davanti un nemico appena en- 
trato in battaglia. Già passata è la sua riserva. Dio ci 
salvi, corriamo. 

Tutti 

( correndo ) A Mortara - a Mortara. ( escono tutti dal- 
la diritta. 
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Una parte di campo sotto le more di Novara. 


Ravvolto nel suo mantello entra RE CARLO ALBERTO 
seguilo da un Generale. 


SCENA X. 



Carlo Alberto 

^uai timorosi pensieri? (al Gen.) quale dub- 
bio? non percorreste or meco le tende del 
campo ? 

Terzo Generale 

É vero. 

Carlo Alberto 

E non dovrà forse rinascere la speranza e la forza, ri- 
cordando la gaia serenità de’ miei soldati, il grido di 
Italia, C. Alberto c vittoria, col quale rispondevano al 
mio saluto d’ amici, e di fratelli ? Qual dubbio se li u- 
dimmo imprecare al lento correr del tempo nel desiderio 
di vendetta, e di guerra ? 

Terzo Generale 

Nessun per loro; ma pensate, o Sire, quanto è diver- 
so dai nostri divisamenti il luogo assegnatoci dal destino 
come vallo delle nostre sfide; come s’ingrossi il nemico, 
non fosse d’ altro, per la baldanza de’ suoi trionfi. 
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Carlo Alberto 

La fortuna sorride alle volte alla vigilia di un qual- 
che disastro, altresì essa atterra co’ suoi sguardi mi- 
naccioso 1’ uomo che vuol colmar de’ suoi doni. L’ im- 
previsto e pronto passaggio del Ticino fatto dai nostri 
nemici fu la sola causa che ci espose ad un disastro, c 
questo - non dubitate - ripareremo, e Dio il voglia, que- 
st’ oggi istesso. 

Terzo Generale 

Avessero creduto al consiglio di occupare la Cava pri- 
ma che cadesse il termine dell’ armistizio, cd affidarne 

la difesa non a dii 

Carlo Alberto 

( impone silenzio severamente ) Basta : i giudicj sono 
di Dio. 

( entra ansante ) 

Quarto Generale 

Sire ! al Quartier Generale giunse testò notizia che il 
nemico vinse a Mortara: clic vittorioso incede per darci 
battaglia, e sui campi di Novara vuol compier la guerra. 

( Carlo Alberto resta eccessivamente colpito ) 
Terzo Generale 

Quale sventura ! 

Carlo Alberto 

( rinviene a se, si rianima quanto può ) No , tal 
non la chiamo, o ancorché tale essa non potrà che ren- 
dere ormai il coraggio eguale al periglio. Mille cuori 
battono come il mio, e non basta ? ma come avvenne ? 

Quarto Generale 

Al fuoco diretto contro il centro dei nostri, non potò 
resistere l’ artiglieria, che assieme ad una brigata non 
tardò a porsi in disordine - da questo seppe riaversi ; ma 
attaccata di nuovo verso la notte dovette cedere riliran- 
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dosi precipitosa verso Mortara. Alle porte delta città noi 
ci battemmo corpo a corpo col nemico che c’inseguiva, 
gli abitanti fuggivano, le strade erano ingombre di feri- 
ti, di morti, di carri, di combattenti, finché rinforzato di 
nuove truppe 1’ Austriaco rimase padrone della città. 

Carlo Alberto 

Perchè non lanciarvi sopra con quante truppe si tro- 
vavano disponibili ? 

Quarto Generale 

Io non posso, o Sire, giudicare ciò che fosse più op- 
portuno in qùcl fatale momento. Alcuni distaccamenti 
sfidarono il fuoco avversario, e penetrarono sin dentro 
la città, - tutto Tu inutile, fu ordinata la ritirata. 

Carlo Alberto 

Ma ora ? 

Quarto Generale 

Al supremo Generale sembra opportuno che a Novara 
si concentrassero le nostre forze, c quivi risolse si deb- 
ba compiere la sorte dell’ armi. Schierato di già trovasi 
1’ esercito in ordine di battaglia, colla fronte ben guer- 
nita , i fianchi sicuri , le riserve in forti proporzioni , le 
truppe tutte sotto la mano, 

Carlo Alberto 

( con forza ) K qui lo si attenda ! 

Quarto Generale 

Le brigate che marciavano a questa volta in nessuna 
parte lo incontrarono; sparse diconsi ora le sue forze, 
ingannate e mal sicure dei nostri movimenti. ( odesi lon- 
tano suon di tamburi ) 

Carlo Alberto 

( lo ascolta, e se ne rallegra) Già aperto il campo! 

( Un Ufficiale entra precipitoso ) 

Carlo Alberto 

A qual distanza il nemico ! 
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Ufficiale 

Già egli cominciò il fuoco presso 1' altura della Bi- 
cocca. Appena s’ ebbe impegnato nella battaglia, trovos- 
si a fronte l’ intero esercito nostro, e vi si gettò dispe- 
ratamente aspettando i subito chiesti, e non lontani suoi 
rinforzi. I nostri soldati nuovi alla guerra, e stanchi ri- 
piegarono in sulle prime, ma ripigliarono nuovi e valo- 
rosi la lotta per riconquistare il terreno perduto. 

( durante questo discorso vari soldati. Ufficiali ed 
altri avranno riempita la scena - fra questi un porta- 
bandiera collo stendardo di Savoja. ) 

Carlo Alberto • . , 

E noi pure accorriamo al campo - Dio, la giustizia 
combattono con noi. ( toglie la bandiera al soldato che 
la tiene, e la innalza ) Leviamo lo stendardo in nome 
d’Italia, de’ nostri fratelli - come una forza arma il brac- 
cio de’ miei soldati, ecciti i lor cuori una fede - segui- 
temi - o vada confuso un Re colla strage de’ suoi sol- 
dati, o 1’ ultimo di loro troverà da me il frutto del suo 
valore. ( portando la Bandiera s’ incammina seguito 
dalla turba de’ soldati fra i gridi Viva Italia - Viva 
Carlo Alberto - escono tutti ) 

SCENA XI. 

Mentre partono i precedenti dalla sinistra, entra dal 
mezzo sostenuto da un soldato e da Bruno, 

Leoni ferito a morte. 

Bruno 

( sostenendolo ) Oh ! mio cuore, (a Leoni ) fratello, 
qui in disparte ti riposa. 

Leoni 

( vaneggiando setnpre, e senza conoscer nessuno ) 
Breve tempo dal riposo eterno mi divide.... Elena.... 
sorreggimi non vedi? ( come cercando la sua mano ) 


Dìgitized by Google 


122 


qui qui la tua mano sul cor mio, e 1’ ultima vol- 

ta.... parlami. Bruno, egli - perchè non viene? perchè 
in questa solenne ora m’abbandonaste lutti?.. Oh! Italia, 
Italia era il mio grido alloraquando.... ( ricade ) aiuto, 
io manco.... 

Bruno 

( al soldato ) Va amico in traccia di pronti soccor- 
si, io rimango con lui , e tu , mio Dio , fa eh’ egli possa 
conoscermi, o io precederlo a morire. 

Leoni 

( vaneggiando sempre , tenta rialzarsi con forza ) 
Un’arma, dica, un’arma eh’ io vendichi le lagrime di 
chi mi sorvive... eccolo... tre vite egli ha recise con un 
colpo - ahi ! mostro.... ( ricade') 

Bruno 

( tenta calmarlo ) Calmali, o amico, e nelle mie brac- 
cia ti riposa per aver balsamo dall’ amor mio. 

Leoni 

( quasi non sente e parla delirando ) Oh! sorella.... 
qual sorte L... tante speranze - cader tutte in un punto! 
( dolendosi - breve pausa) addio, un bacio.... sii sua... 
Elena, come tu fosti mia.... digli eli’ io il nominava col- 
1’ ultimo sospiro.... 

Bruno 

Il mio sangue fuori da cento ferite non mi costereb- 
be una lagrima come questa ! Oh ! Elena , te felice, se 
Dio ti risparmia veder tanto strazio ! 

Leoni 

( ridestandosi come ad un tratto ) Qual voce ? par- 
lami soldato... parlami ancora - tu mi rammenti colui che 
m’ abbelliva la vita.... tu blandisci il mio male... ancora, 
ancora la tua voce.... 

Bruno ». 

0 amicizia dammi il penetrante tuo accento , e nel 
nome di fratello.... 


Digitized by Google 



123 


Leoni 

( con gioia) Fratello dicesti?.... (io guarda) Bruno - 
mio Bruno.... fu chiamandomi così che tu mi desti la 
prima , or mi dai 1’ ultima gioia della mia vita. ( ne 
prende la mano - la stringe fra le sue ) Oh ! come è 
dolce morire fra le tue braccia.... sentir 1’ amicizia con 
soave mano infiorar gli orli del sepolcro all’ uomo che 

l’adorò come il suo astro.... la seguì, come il suo Dio 

ma non può essa togliermi dalle mani della morte per 
lasciarci vivere uniti ancora.... perchè non valgono que- 
ste lagrime!... (si stringono) Dio.... che dolore ! ah ! 
soccorso.... eccola.... io la sento.... soccorso.... (pausa - 
Bruno è nel massimo dolore - Leoni riprende la calma 
del delirio, e non lo conosce più ) Ma la battaglia .... i 

miei come codesta notte è lunga, dì - quanto manca 

al giorno ? 

Bruno 

Non lontano è il tramonto - il suo raggio c’ investe. 
( piangendo ) 

Leoni 

L’ ultima volta.... oh ! amar tanto, e morire! (si ri- 
anima) alla vegnente alba, Elena, tu verrai cercandomi 
pel campo.... ritornerai, fissando cogli occhi la terra, - 
ognuno t’avrà detto.... egli è morto. - No - Bruno, va 
corri - sia dalla tua bocca ch’ella sappia tanta sventura; 
- sposi inseparabili nel dolore vi sia scambievole aiuto 
il conforto del vostro amore. - Addio - Italia... mia Italia, 
vedimi, ucciso, non vinto, e questa mia vita a te sola - 
io manco ( toccandosi la ferita , sente la coccarda, la 
trae dal petto, la bacia, indi) eccola -lorda del mio san- 
gue.... mettila sul tuo petto - vivi, e combatti - ( colla 
forza d’ esaltamento che precede il morire ) e quando 
Italia canterà gl’ inni de’ suoi trionfi.... libera - grande - 
unita ne’ suoi figliuoli, (ricade poco a poco) quel gior- 
no rammenta a tutti che Leoni vorrebbe esser vivo, quel 
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giorno sorgere per te per essa.... per tutti. Bruno 

( gli manca il respiro ) Elena... si, questa che di me - 
ultima prima unica cosa mi rimane..... io ti rac- 
comando - Italia addio ( cade quasi morto fra le 

braccia di Bruno ) 

entrano Soldati accorrenti 

Primo Soldato 

Fuggite por carità - il nemico eh’ era respinto or ci 
incalza vittorioso.... fuggite che ne avete ancor tempo. 

Secondo Soldato 

La parola di strage vola su d' ogni bocca - la batta- 
glia fu vinta. 

Leoni 

(si rialza d’un colpo) Vinta - c da chi? ( cade morto. 
Bruno ed i Soldati lo trasportano. 

Bruno 

( s’ incammina con loro ) Oh ! giorno al tuo nasce- 
re io era il più felice degli uomini , tu mi lasci prima 
di sera nella miseria del più gran dolore. ( esce ) 

( Entra il Terzo Generale seguito da Soldati - al- 
cuni passano correndo sul fondo,) 

Terzo Generale 

Corriamo - coraggio - non ci ritolga il nemico la no- 
stra vittoria. 

Secondo Generale 

( accorre da quel lato e lo incontra) Invasa da ogni 
parte è la pianura - nuove truppe nemiche tagliarono 
ogni via di comunicazione tra noi. 

Terzo Generale 

Come far fronte ? 
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Quarto Generale 

Impossibile io stimo ricever rinforzi, (da ogni parte 
accorre gente in scena ) . 

Ufficiale 

Soccorso- il nemico sfida col numero il nostro ardi- 
mento. 

Secondo Generale 

Quale rovina ? 

Quarto Generale 

Immensa, inevitabile : occupate le alture della Bicoc- 
ca dai nostri avversari - la guerra è cieca di desolazione, 
di strage - il Re fa prodigi di valore - i suoi Figli lo 
imitano , discesi dai lor cavalli di battaglia combattono 
a piedi fra i lor soldati. 

Secondo Generale 

Accorriamo - la promessa di vicini rinforzi rinfranchi 
F ardire dei nostri. ( escono precipitosi dalla sinistra ) 

SCENA XII. 

( In questo momento dal mezzo c dalla destra tut- 
ta la scena si riempie di soldati, Ufficiali ec. ) 

( Molta gente si di/fila sul fondo, e sui lati - vafi 
gruppi si disegnano sparsi in mezzo - fuor da tutti 
seguito da presso dal Primo Generale, e contornato da 
altri, passa per venire sul davanti 

CARLO ALBERTO 
Primo Generale 

( al Re con affanmsa preghiera ) La vostra vita, o Sire... 

■ Carlo Alberto 

Ah ! no.... lasciate che il braccio omicida della guer- 
ra trionfar possa sulla persona di un Re , prima che la 
sventura, armando quello de’ suoi dolori, trionfar possa 
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sul cuore di Carlo Alberto. Dandomi solo una speran- 
za atta ad illudermi, voi mi rendereste sopportabile la 
vita , perchè far ne potrei un’ arma per combattere la 
avversità che mi preme. ( resta assorto con se ) 
Secondo Generale 

( al primo sotto voce ) Ma forse.... 

Primo Generale 

Tutto è perduto per noi - ed Egli invocava la morte 
dove era più avida di vittime. 

Carlo Alberto 

( sorgendo dal suo dolore, e vedendo la mestizia di 
tutti, si rivolge ) 0 amici, i di cui sguardi in me rivol- 
ti , mostrano un dolor solo col mio , lasciate pure alle 
vostre lagrime il loro corso vedendo cadere dal capo di 
un Re la corona delle sue speranze, - partire Carlo Al- 
berto da quel trono ove siedeasi Monarca d’ ogni voto 
d’ ogni palpito italiano , c del quale egli ne amava la 
altezza, perchè da quella scender poteva contro gli uo- 
mini che un triste destino oppone c solleva alla salvezza 
della sua patria. Ah ! si.... compier non possa il nemico 
il suo trionfo collo spettacolo del mio tormento... io par- 
tirò... Mio Figlio è il vostro Re - a Lui cedo le mie cure, 
il* mio regno - e di nulla io rimango Re , tranne del 
mio dolore. 

Secondo Generale 

( mostrandosi costernato e dolente ) Per pietà , o 
Sire, rammentatevi di Voi - dei vostri... e questa... 

Carlo Alberto 

Oh ! basta - resister posso udendovi parlare di me - 
dei miei - ma il cor mio scopierebbe ora udendo il no- 
me della mia patria ; potrei far tutto, ma non occul- 
tare all’ amor che vi porto il vostro disastro, e s’io non 
valsi a segnare col sangue la pace d’ Italia, oh! non sia 
colle mie lagrime eh’ io scriva i patti del suo infortunio: 
lasciate ch’io parla, reggere non potrei... 
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Primo Generale 

Permettete a noi di seguirvi 

Carlo Alberto 

No, amici.... il vostro amore solo m’ accompagni: se 
guadagnarlo io sperava rendendovi una patria , almeno 
oggi lo ottenga da voi 1’ onor mio.... e tale lo- ottenga , 
che pensando a lui, deluder possa col suo conforto le 
amaritudini della mia vita. ( va in giro , stringe qua e 
là le destre, parla a tutti commosso) Fratelli, con- 
cittadini, a voi raccomando il Re - come a lui vi racco- 
mando amatevi entrambi Egli, mio Figlio cinga 

quest’ oggi la corona.... cosi, come un amico conosciuto 
ai giorni della sventura, imprenda ad amarla più forte- 
mente, - giurar sappia vendetta nel tempo stesso che la 
sua mano accetterà le condizioni impostegli dal vincitore, 
( piangendo ) e queste lagrime.... sì queste lagrime ver- 
sate da suo Padre servir possano ad ungere, c consa- 
crare il suo capo oh !.... mia Sposa.... miei Tigli..... 

addio... confondendo il mio col nome d' Italia voi pian- 
gerete per me - io ‘piangerò nell’ esiglio per voi. ( tutti 
sono commossi) 

Primo Generale 

Forse senza rivederli, - senza che il Vostro popolo 
colle parole del suo amore un’ altra volta Vi benedica, 
lasciereste questa terra ? 

Carlo Alberto 

( nel massimo cordoglio ) Ah ! si , ancorché fossimo 
uno davanti all’altro, le nostre lagrime c’impedirebbero 
di vedersi... il nostro dolore rendendoci muti toglierebbe 
al nostro amore la forza di pronunciare 1’ ultimo ad- 
dio, -ho deciso, - io partirò.... da voi che presiedeste 
alla più infelice ora della mia vita sappiano lutto : sap- 
piano che io potei resistere al divorzio fra il mio cuore - 

la mia sposa - i miei figli - il mio regno ma non 

a quello fra Italia, e le sue speranze... sappiano pure 


m 

9 

che un altro Ciclo udirà i sospiri di Carlo Alberto poi- 
ché gli fu tolto finir colla mòrte i propri mali sul campo. 
E quando alcuno lagrimerà per quest’esule infelice, con- 
fortatelo nel nome mio, ditegli - che fedele si mantenghi 
alle leggi dello Statuto eh’ io gli diedi regnando felice, 
perchè in quello io vivo con lui , preparando a questa 
terra di sventure, ancorché martire lontano o freddo 
cadavere d’ una tomba , un’ avvenire di grandezza c di 
pace. In quello sappia il mio popolo che noi viviamo 
uniti, e che nessuna vittoria potè togliere a Carlo Alberto 
la sua patria.... il cor suo.... e eh’ io gli dissi partendo 
- PER ESSO ITALIA SARÀ. 


( mentre x’ avvia per vscire, tutti lo seguono - ehi 
ne bacia le vesti, chi con fazzoletti si asciuga il 
pianto , chi immobile nel dolóre lo segue col guardo , 
mentre non ancora uscito , ma a quadro compiuto , 
cala la tenda. 
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La «cena rappresenta una sala non motto grande parata con ta- 
pezzerie in giallo - mobilia di mogano - lapeto per terra. }n 
fondo due finestre - porta nel mezzo, e laterali. 


ED 

AD 0P0RT0 


All’ alzar della tenda entra un Cameriere dal, mezzo 
portando un canestro di fiori. 

SCENA PRIMA 

Cameriere 

otrei cogliere tutti i fiori del giardino, ( en- 
trando ) porli nella sua stanza , non per 
questo la vedrei rallegrata. ( dispone il cane- 
stro , e si mette a riordinarli insieme ) Ec- 
co qui , il solito mazzo.... povera signora Elena, 
tanto giovane e tanto infelice !... No, no davvero 
neppure io sarei tornato in una patria dove tutto mi a- 
vesse ridestato tanti dolori - nella schiavitù, c per essere 

9 
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sola al mondo! Qui almeno, il Re la accolse- paterna- 
mente - olla lo serve con amore di figlia. ( breve pausa 

- raccomoda qua e là le mobilie, parlando ) E quanto 
non peggiorò il Re da due mesi? si direbbe che le sue 
infermità crebbero ogni di, dopo quel viaggio lungo, 
faticoso da Novara fin qui, e senza tregua - ancorché tanto 
soffrisse- finché non ebbe raggiunta quest’ ultima spiag- 
gia. ( pausa ) Oggi scese in giardino dopo tanti giorni 
che gli era tolto anche quello: se piacesse a Dio.... ma 

- ecco - Egli stesso che ne ritorna. Mio Dio chi potrebbe 
riconoscere l’ uomo di un anno fa ! 

( riprende il mazzo ed esce dalla diritta, mentre 
dal mezzo sostenuto dalle braccia del Medico, e d' un 
Cameriere entra 


CARLO ALBERTO 

che sarà molto pallido, invecchiato, sofferente, vestito 
d' un soprabito nero, cravatta bianca, un po’ slacciata, 
ed una sola decorazione sul petto ) 

SCENA II. 

Medico 

( con premura ) Qui, qui, mio Re, riposatevi. ( ven- 
ti ano alla poltrona ) 

Carlo Alberto 

( dopo sieduto - tranquillando gii altri col gesto, 
indi eolia parola ) Buoni amici , perdonale, non è col- 
pa mia.... ma sempre non posso vincermi, c fu cosi inat- 
teso.... ma tranquillatevi, passerà. 

Medico 

Nel bisogno, o Sire, d’alleviare i vostri tormenti, 
vedervi invece soffrire.... 
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Cablo Alberto 

É vero... nel mio stato anche le gioie sono minac- 
ciose come il dolore; ma in mezzo all’esilio... un grido 
come quello.... (al medico) Mi creda, ov’ anco ne sof- 
frisse questo povero avanzo di vita.... no davvero, essa 
non vale il sacrificio di una gioia come quella... a nes- 
sun’ altra si aprirebbe il cor mio. 

Medico ' 

Ben vi comprendo, ottimo Re - e mentre ne ammiro 
la virtù, permettete che io governi gli effetti di si care 
e sante emozioni. Non ricusate di ritirarvi , di prender 
calma. 

Carlo Alberto 

Sì- volontieri obbedirò - sento infatti che ne abbiso- 
gno questo tremito febbrile che m’ agita ancora 

( sorridendo con calma al medico ) sebbene - non ci 
illudiamo, tutto ormai dura poco.... il mio male ha trop- 
pe radici. 

Medico 

Per carità, non v’abbandonate cosi. 

Carlo Alberto 

( s'alza, s’ appoggia di nuovo alle braccia di tulli 
e due, e muove verso la camera da letto a sinistra - 
camminando parla ) No, miei cari, non si vive a lungo 
in questo stato.... pazienza.... c quanti non trovano sera 

avanti il tempo!... ma se quella è fissa ( giunto alla 

porta saluta il Medico ) a rivederci tra poco. 

Medico 

Non pensate o Sire, che io mi parta da qui. 

Carlo Alberto 

( con soave dolcezza ) Mi è un gran conforto -sa - 
essere amato cosi. ( esce appoyijiuto al braccio del (la- 
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SCENA III. 

Medico 

( torna .solo sul davanti, indi Elena ) 

Purtroppo !... o spinga 1' arto la sua potenza sino a 
rifare le vile , o vano egli è lusingarsi eh' Egli ricuperi 
forze e salute. E queste ancora gli fossero rese, non per 
questo allontanata sarebbe da lui quella causa fatale che 
lo ridusse così. Eppure! - ancor clic un lamento non esca 
da quelle labbra, non un rimprovero a tante colpe delle 
quali Egli è vittima, ma io non m’inganno pensando che 
sovra ogni morbo lo tormenta un segreto dolore per 
quanto dovette sopportare c comprimere nel vedere la 
follia, più che la ingratitudine di coloro, clic lacerando 
la sua fama lo toglieano a tante speranze per la sua 
patria. 

Elena 

(accorrendo con interesse ) Or che avvenne del Re? 

Medico 

( tranquillandola ) Non v’affannate così, fu lieve acci- 
dente. Appena stavamo in giardino, dove si piace della 
vista dei fiori c del mare, un grido ripetuto da un legno 
che entrava allora nel porto, ecchcggiava fino a noi por- 
tando distinte voci di VIVA SAVOJA. Egli sorrise , poi 
come còlto da un piacevole sogno cui non osasse pre- 
starvi, fede, impallidì, e preso da un tremito lo sentii 
stringersi al mio braccio violentemente, c senza parlare 
a stento giunse fin qui, da dove parti per cercare riposo, 
e tra poco io spero tornar possa allo stalo di prima. 

Elena 

Perchè non volere che ad un richiamo accorressi ? 
purtroppo ogni emozione anche lieve è minacciosa per Lui. 

Medico 

Egli è per questo, che mentre desidero qualche cosa 
che venga ad allegrarlo, altrettanto io la temo; c quel- 
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1’ arrivo, senza dubbio di Piemontesi, non vorrei dovesse 
alterare sensibilmente il suo stato. 

Elena 

Oh ! se chi ha tanto sofferto può avérc una gioia, o- 
sereste vietargliela? sì, si, lasciale pure che Egli li 
vegga ; tutta la sua vita ormai è nel suo cuore, lasciate 
eh’ Egli la viva... ( ricade, quasi piangente, fra se) po- 
tessi avere altrettanto ! 

Medico 

E sempre cosi triste! io sperava che questo arrivo 
da Italia... alle nuove della patria voi pure come gli altri... 

Elena 

( gli tronca con dolore il discorso ) Si, tutti saran- 
no accorsi a chiederne ansiosi ; ma... io sola non ho più 
nessuno. 

Medico 

Per carità.... perdonate se ridestai al vostro cuore... 

Elena 

( con gentilezza ) Oh ! non temete : cercaste tante 
volte di confortarlo, e vi riescistc. 

Medico 

Lo desiderai almeno sempre: cercai che piena ancora 
di giovinezza non doveste con tanto orrore odiare la vita. 

Elena 

( con secco dolore ) La mia vita io la vissi. 

Medico 

Buona Signora! io vi prego, alzate Io sguardo, mi- 
surate tutta la sventura di un He, le sue infermità, per 
comprendere quella sublime virtù che gli fa chiamare 
dono di Dio quella esistenza che noi conosciamo, c allora 
vedrete come il linguaggio della disperazione non affatto 
convenga alle vostre labbra. 

Elena 

É vero - ma anche il dolore di una donna ò scritto 
con 1’ eguali lettere come il dolore del Re ; mille volle 
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invidiai la sua forza, c non seppi altro che benedire la 
morte sola, chiamarla un dono di Dio perchè con quella 
abbia fine questa storia di dolori. 

Medico 

fi coraggio di chi muore per fuggir dal dolore, è ben 
minore di quello che occorre per vivere onde combat- 
terlo, e sopportarlo, benedite pure quella mano che in- 
viatavi dal Cielo seppe sviare la vostra, intenta a distrug- 
gere la vostra vita... Aveste un punto terribile al mondo - 
era vostro destino varcarlo, e lo varcaste. 

Elena • , , 

Sì - ma quando rinvenni alla vita, io vagava perduta 
fra due sogni, nè sapea discernere s’ egli fu un sógno 
la felicità d’ un giorno, o la sventura in cui caddi. Una 
ispirazione, come una voce divina, trassemi a quest’uomo, 
quasi in lui solo m’ avessi ancora una patria... 1’ aveva- 
mo tutti e due amata tanto! -venni, nè avrei sperato quel 

eh’ io trovai ( volta al ciclo ) non polca avere altra 

gioia che questa, Dio me la diede. 

Medico 

E 1’ affetto riconoscente del nostro Re splenda come 
una nuova luce alla seconda parte del viver vostro. 

( Primo Cameriere dal mezzo ) 

Cameriere 

Il Confessore del Re. 

( Elena ed il Medico muovono ad incontrarlo ) 
Confessore 

( entra, si salutano con amichevole gesto ) Avrei 
creduto trovarlo in piedi - e che vuol dire ? 

Elena 

Ritornò a riposare poco fa. 

Medico 

Un istante ha rovesciato un mese delle nostre cure. 
Confessore 

Mi fate paura. 
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Medico 

Voglia Dio che io m’ inganni - ora è tranquillo ; spe- 
riamo. 

Confessore 

Allora io ritornerò più tardi alla mia solita visita , 
per questa volta non mi annunciate neppure. 

Elena 

Temerei disobbedirlo, sapete quali ordini abbiamo sem- 
pre riguardo a voi - piacciavi un istante solo di atten- 
dermi qui. ( esce dal mezzo ) 

Medico 

( seguendola collo sguardo ) Povera creatura ! tanto 
tesoro d’ afletto , e di mente , e non per altro che per 
essere infelice ! 

Confessore 

In vero essa è ben da compiangere perdette un 

fratello che essa adorava, e li appresso vide spirare tra 
le sue braccia il suo promesso sposo sul campo in quel- 
la notte di Novara. Oh ! se ne udiste i particolari dalla 
sua bocca ! 

Medico 

L’ effusione delle lagrime gliene interruppe sempre il 
racconto, nè io osai.... 

Confessore 

11 Re mi disse che la conobbe sul campo, o la (en- 
ne con se fino a quando Egli parli. 

( Elena ritorna ) 

Elena 

Quasi aveste prevenuto il desiderio del Re, appena 
seppe di voi, si rialzò per accingersi a venir qui. 

Confessore 

Doppiamente m’ è caro l’essere tra voi. 

Medico 

Nulla gli giova come quei lunghi colloqui nei quali 
si riversa in seno alla religione. 
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( Un Cameriere dalla sinistra ) 

Cameriere 

11 Re. 

( C. ALBERTO esce appoggiato al braccio del suo 
Cameriere. ) 

Medico 

(lo incontra ) Son lieto, o Sire, mi troviate ancora 
al mio posto. 

Cablo Alberto 

Sì - va meglio, molto meglio - la assicuro sono pro- 
prio contento di me. ( incontra Elenu ) Quando partii 
dal giardino lasciai di attendere ad un lavoro attorno ai 
miei fiori.... vorreste farlo per me ? e il Dottore ( vol- 
gendosi al medico ) potrà dirvi quel eh’ io voleva se- 
guendovi sul luogo. 

Cameriere 

( dal mezzo ) Alcuni Piemontesi giunti testé, desi- 
derano sapere a quale ora li accolga Vostra Maestà. 

Carlo Alberto 

( con premurosa allegrezza ) Appena giunti.... non 
facciano anticamera. ( sarà venuto a siedersi. - Il Ca- 
meriere esce ) 

Elena 

( s‘ inchina ) Vado a vostri comandi. 

Medico 

Ben volentieri v’ obbedisco. ( escono entrambi ) 

SCENA IV. 

CABLO ALBERTO fa segno d’uscire al Cameriere. 
Il Confessore rimasto fino allora quasi in disparte 
s’ avanza riverente verso il Re, e si compone ad un’ 
inchino che il Re previene col gesto, indi colla parola.) 

Carlo Alberto 

Non v’inchinate dinanzi al Re, mentre oggi il Re, non 
Carlo Alberto, s’ inchina dinanzi a voi. 
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Confessore 

( umilmente ) Lo spirila del Signore del quale mi 
investite, o Sire, con queste parole, m’ inspiri, tal ch’io 
sia degno rappresentarlo dinanzi a Voi. 

Carlo Alberto 

Poco lontano io sento il fine della mia vita tran- 

quilli ne voglio gli estremi momenti senza che il dub- 
bio solo d’ una colpa ne conturbi lag^pace. Ho sofferto 
anche troppo tutto il giorno della mia vita per deside- 
rarne almeno placido il suo tramonto. 

Confessore 

Quali funeste idee ! 

Carlo Alberto 

No - so rassegnarmi, più che non sappia illudermi, e 
se vedeste.... da due mesi.... ( riprende coraggio ) Ma 
sia fatta la volontà di Dio - di Lui che m’ ebbi sempre 
davanti in ogni azione della mia vita, che ascoltai sem- 
pre nell’ intimo del cor mio. 

Confessore 

Felice chi cammina nella sua Legge, c Voi, o Sire... 

Carlo Alberto 

( lo interrompe ) Dovea esserlo, ma gli uomini e le 
avversità... ( teme di proseguire ) 

Confessore 

Ancorché vi tolsero di cogliere il frutto dell’ opera 
Vostra, pur Voi la piantaste cosi che nulla potrà distrug- 
gerla, ma dovrà compiersi per trionfare eternamente. 

Carlo Alberto 

( sospirando ) Tale speranza era sempre il mio so- 
stegno, la mia guida nelle battaglio che io sostenni. 
Confessore 

Dalla difficoltà delle lotte Dio misura il valore delle 
vittorie. 

Carlo Alberto 

Lottare è condanna di lutti... lottare, ina vincere pri- 
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vilcgio di pochi ; c nessuno sa cosa sia, c quale divenga 
un uomo che ami la sua patria c ne sia egli il Re. 

Confessore 

Tutto comprendo, o Sire. 

Carlo Alberto 

Le gioie forse.... ma i tormenti!... Oh ! se provaste 
cosa sia sopportare le accuse di chi, credendo un Re 
quasi nuovo creatore, lo sogna onnipotente per edificare 
ed abbattere, c lo condanna, o lo assolve ! 

Confessore 

Ben difficile è lo scrutare nei secreti d’ un Re, sola- 
mente nel tumulto delle passioni.... 

Carlo Alberto 

( col gesto ferma la parola ) Funeste sempre. 

Confessore 

Ma Voi, o Sire, siedestc troppo alto. 

Carlo Alberto 

Non abbastanza per non conoscere le vili, altresì per 
non sentire, plaudendo, le nobili c generose. Oh ! non 
le avessi mai viste ! non avessi mai udito quel suono lu- 
singhevole onde spesso s’ informano per rendersi sedu- 
centi al cor d'un uomo! ( breve pausa ) Ma io era gio- 
vane allora, passava a traverso d'un’ epoca di spavento 
c di tristezza, talché compiangendo il destino degli uo- 
mini nella loro sciagura, sognai che potesse esservi un 
mondo felice, sperai che nel seno d’ una immutabile pa- 
ce splendesse solo il sorriso di Dio. No, -non fu una colpa 
la mia se amai gl’ infelici , e 1’ oppressa mia patria. 
Dio il sa.... 

Confessore 

Quale colpa? 

Carlo Alberto 

-Ebbi colpa perchè noi nascosi; perchè non seppi 
celarmi agli occhi degli uomini e dei Re. 

Confessore 

Strana idea, o Sire. 
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Cablo Alberto 

No - gli uni non mi avrebbero maledetto - gli altri 
non mi avrebbero temuto per combattermi tanto. ( gli 
fa cenno che sieda presso a lui - il Confessore obbe- 
disce - C. Alberto ripiglia con tutta la calma di un 
racconto) Erano cento, che gementi sotto un buon Re,- 
ma sedotto dalle arti dello straniero, sospiravano il giorno 
della vendetta... erano mille che render volcano Italia 
libera e felice. Questo voto sacro come il mio, il mio 
stesso fortificato da tanti petti generosi, svegliò l’impeto 
d’una passione che avca- sola e sempre - occupato il cor 
mio. ( dopo un momento riprende ) lo era allora sem- 
plice colonnello.... non seppi mentir mai - mi viddero 
amar molto I’ Italia, forse un giorno suo Re.... e tutte 
le sue speranze erano in me rivolte , radunate in me 
solo.... Oh ! giorni eh’ io passai allora ! - tanta fede, e 
poi tanto dolore, (ricade un po' sfinito e vien preso dal- 
la sua tosse, indi pensieroso e triste ) 

Confessore 

( tenta calmarlo ) Deh ! non vogliate, o Sire, tur- 
bare 1’ animo vostro risalendo sì lontano c dolenti me- 
morie. 

Carlo Alberto 

( rimettendosi un poco ) Non morrei tranquillo 
se non sapessi sancito dall’ uomo di Dio ogni passo col 
quale camminai in questa vita.... se errai egli mi per- 
doni come io perdono a coloro che, non cattivi ma in- 
giusti, non mi viddero allora per giudicarmi... (sorge a 
un tratto con forza ) No , il danno di Piemonte , di 
Italia tutta non viddero quando, senza altra arma clic la 
volontà cd il coraggio, diedero incauti il segnale d’ una 
rivolta - quando ridussero il Re a deporre nelle mie mani 
il governo di quei di.... quando io stesso dovetti difen- 
derlo colla mia spada dall’ ira dei sudditi suoi ... quando 
gli infelici bombardi... (raccappricciando, indi rimelten- 
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dosi poco a poco ) Ma non foste voi gli incauti - o 
miei compagni d’ amor di patria, era fuoco di mano 
straniera quel che accendeva le vostre case, erano false 
grida quelle che inluonavano le vostre.... era io vittima 
prima-preparata, colla quale cader dovessero estinte per 
sempre le italiane speranze. ( resta abbattuto ) 

Confessore 

E quali miro poteano spingere tanto oltre si perverse 
macchinazioni. 

Carlo Alberto 

Una sola.... sottometterla tutta. 

Confessore 

( con ammirazione ) E Voi poteste.... 

Carlo Alberto 

Preferir tutto ; ( pausa ) ma impedire allora il loro 
trionfo - difendere la patria dal più terribile de' suoi 
danni, dall' invasione dello straniero. 

Confessore 

Ma il popolo.... la rivolta.... i vostri ? 

Carlo Alberto 

Non ebber calma se non quando, strappata dalle mi- 
nacele, ma salva sempre la sanzione del Re, io concessi 
al lor grido la Costituzione di Spagna. 

Confessore 

Ma s’ Egli 1’ avesse ritolta ? 

Carlo Alberto 

( con un profondo dolore sospirando ) E la ritolse 
infatti ! 

Confessore 

Mio Dio, quale ferita al cuor vostro ! 

Carlo Alberto 

Immensa !.... avea fatto tanto per vincere, non cosi 
gl’ interni corno gli esterni nemici ! ma i consiglieri del 
Re, i patti di Leibaeh, con clic lo avvinsero prima per 
minacciarlo dopo, dovevano avere il loro trionfo, dove- 
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vano (con dolorosa ironia ) se non altro da vincitori 
superbi, gettare sull’ innocente mio capo 1’ ignominia di 
un’ infame colpa, perchè fossi odiato dai miei, proscritto 
dalla lista dei Ke , o vivo solo per vedere la schiavitù 
dell’amata mia patria. ( ricade ) Ma ciò fu sino a iquando 
il Signore il permise. 

Confessore 

Egli solo è Giudice, e per la via del dolore ammae- 
stra il giusto al conoscimento del bene. 

Carlo Alberto 

Soffersi mollo, è vero; lasciar Piemonte allora!., oh! 
lo ricordo - versai calde lagrime varcando il confine della 
mia patria quando partiva per recarmi a Firenze. Aveva 
ventidue anni ! 

Confessore 

Deh ! calmatevi, o Sire. 

Carlo Alberto 

Furon lunghi anni dicci anni di esilio!.... ma (ria- 
nimato) un istante solo valse per obbliarli tutti. 

Confessore 

Quello del vostro ritorno. 

Carlo Alberto 

(con trasporto di gioia ) E sentirmi Re - sentir Pie- 
monte mio per farlo felice... giunto quel di in cui co- 
glier poteva il frutto che da tanti anni sospirai. No, nes- 
suna parola può ridire quel eh’ io provai quando pe- 
sommi sul capo la corona, ( sorgendo (/nasi dalla pol- 
trona trasportato fuori di se ) e calpestando io la vile 
arte de’ miei nemici, saliva il trono dei padri miei. 

Confessore 

Quanto cruccio pei Vostri avversari ! 

Carlo Alberto 

Tanto grande che non in’ abbandonarono mai ; che 
in mille guise tentarono circondarmi perch’ io cadessi 
nella rete dei lor raggiri; e quando io lavorava a rifare 
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il mio regno, ( sorridendo ) quasi a fabbricante il’ una 
nuova Babol, suscitavano la confusion delle lingue, per- 
chè io vedessi crollarmi attorno, anziché sorta, la torre 
dell’ italiana salvezza.... Solo, minacciato sin nella vita , 
senza altri compagni, tranne la Religione e l’ amor di 
patria, dovea difendermi, - e combattendo andar sempre 
avanti verso il mio fine. 

Confessore 

Quanto coraggio ! quanto ardua impresa rifare un 
popolo ! 

Carlo Alberto 

( rasserenandosi in volto ) Era un astro sereno che 
splendeva alfine su quella terra ; erano in questo mano 
i suoi destini - e Dio sostiene 1’ uomo di buon volere - 

sarebbe stata colpa a me solo se fosse fuggito quel fe- 

lice momento. 

Confessore 

Oh ! quanto dovevate essere felice ! c il vostro sogno... 

Carlo Alberto 

( con doloroso sorriso ) Non era, è vero, altro clic 
un sogno. 

Confessore 

Chi polca mai ? 

Carlo Alberto 

Il potè un uomo dannoso a Italia co’ suoi principi, 

come i nemici stessi col loro odio ; ( si agita ) quando 

delle sue fila gettando le più minacciose dentro il mio 
Regno... (si conturba, e ripiglia fremente ) a sconvolgere 
un esercito che potea - solo - un giorno..', egli tentava... 
( non può proseguire, impallidisce, trema ) 

Confessore 

Mio Sire, Voi soffrile : qual turbamento - clic Vi av- 
venne ?.... 

Carlo Alberto 

(dopo un momento) Nulla, nulla: è un nome clic 
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mi vien sulle labbra , un nome fatale allora corno più 
tardi nei disastri di Novara.... oh! son ferite al cor mio. 

Confessore 

Per pietà non vogliate tormentano. 

Carlo Alberto 

(con tuono grave) Lo devo: combattei una setta, - la 
rivolta; fui accusato di tradire un’ altra volta Italia nelle 
sue speranze. 

Confessore 

Perchè impediste che un falso principio s’ introduces- 
se ne’ Vostri Stati, quale colpa può esservi fatta ? 

Carlo Alberto 

Ogni setta io stimai sempre dannosa all’Italia. Ad 
uno scopo solo volli render capace il mio popolo; per 
questo anzi che Re volli farmi padre. Esultai quando vi- 
di quasi una nuova primavera rinnovar le sembianze del 
mio Piemonte -esultai. delle minaccie de' suoi nemici per- 
chè scòrsi mio l’avvenire d’Italia, - destato dal suo sonno 
Piemonte lutto per comprendere i suoi più alti destini; 
e non dovea far tutto per portarlo a quel punto, per 
esser pronto il giorno delle vendette, il quale oramai il 
destino preparava inesorabile sul capo de’ mici nemici? 

Confessore 

Forse quello, che quasi lavoro della mano di Dio, il 
Sommo Pontefice inaugurava pel mondo intero ? 

Carlo Alberto 

Oh ! si, potrei morire, non obbliarlo ! fu di spavento 
per molli, per me solo di trionfo c di ebbrezza. Sì, io 
risposi alle ansie del mio popolo che voleva soccorsi i 
fratelli Lombardi, polca dirlo alfine, - guerra all’Austria 
sul campo - e guerra era il grido che mi si ripeteva do- 
vunque ; ma guerra voluta allo straniero da Piemonte 
voleva dire al cor mio - IL TUO POPOLO È RISORTO - 
ITALIA SARÀ - e corsi sulle Lombarde pianure, c com- 
battemmo. . (con dolore profondo, dopo un momento) 
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non fu I’ arma delle battaglie clic valse a renderli vin- 
citori, bensì una più velenosa pel cuore d' Italia, la di- 
sunione de’ suoi figliuoli. ( resta silenzioso ) E guerra 
ancora io gridava dopo un anno ; e... ( ammutolisce, indi 
riprende ) Maledetto la prima volta da coloro per cui 
dava la vita del mio esercito, la mia, de’ miei figli ; c la 
seconda.... ( raccapriccia, non può proseguire dal do- 
lore, si nasconde il viso nel fazzoletto bianco, indi sor- 
ge e ripiglia con profondo sospiro ) 

Oh! quando mai gl’italiani saranno uniti, e concordi! 

( ricade nel silenzio, di lì a poco ) Abdicai allora 
per rendere più mite il nemico trattando col nuovo Re - 
mcn dure condizioni fossero imposte alla mia patria. 

CONFESSORE 

Non obbliatc , o Sire , che Dio in questo istante o 
Vi condanna o Vi assolve; un pensier solo di colpa Egli 
lo vede. 

Carlo Alberto 

Quel eh’ io vi dissi è sacro. A voi come al Supremo 
mio Giudice io giuro - non ho mai tradito, nè accusato 
nessuno. 

Confessore 

Basta. Se puro nell’ intimo della Vostra coscienza sa- 
peste sopportare le amarezze di questa vita, benedire il 
sacrificio di Voi stesso , che più , perchè oggi tranquilla 
riposi P anima del Re prima ancora clic assolta dalla 
parola del mio perdono ? 

Carlo Alberto 

( battendosi sul cuore ) Qui dentro ebbi sempre dei 
gran conforti ! Lasciar potessi la mia patria felice !... 

Confessore 

Lo sarà - mentre, se non fqsse quanto Voi preparaste 
all’ Italia , le sue recenti calamità basteranno , quasi 
insegnamento di Dio, a fare che i suoi popoli pentiti del 
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Fìgliuol Vostro compieranno con esso.... 

Carlo Alberto 

( irrompe commosso ) Oli ! miei figli ! mia sposa ! 
( quasi piangendo ) perchè non posso anch’ io, come il 
più povero mendicante che dalla paglia del suo letto di 
morte stringe la mano'de’ suoi più cari, e dall’umile tu- 
gurio saluta morendo il cielo natio , perchè non posso 
morire altrettanto felice ? Oh ! si, 1’ ultimo bacio della 

mia sposa - l’estremo dei miei figli eccomi pronto 

a morire tranquillo e felice. Piemonte - Italia - se rive- 
dervi io non posso, sia almeno il vostro ciclo coperchio 
del mio sepolcro. 

( inlerotto dalle lagrime, e da un forte attacco non 
può proseguire. Il Confessore lo assiste, corre alla de- 
stra, vi prende e tocca il campanello per chiamare 
soccorso. 

A tale richiamo accorrono i Camerieri, Eleva ed il 
Medico - i primi dal mezzo, gli altri dalla dritta, tutti, 
circondano la persona del Re - per pochi istanti la sce- 
na è muta, finché riavutosi qualche poco il Re stesso, 
tranquillando tutti con segni della mano, riprende con 
fioca voce. 

Carlo Alberto 

Non V affannate - Dio vuol così. . 

Medico 

Preziosa, o Sire, è la vostra vita - il vostro stalo ne 
impone alleviarne i tormenti. 

Carlo Alberto 

( scorgendo Elena ) E voi pur sempre !... si direbbe 
che seguitandomi consecraste la vita alla sventura , non 
vedeste che dolori, e adesso.... 

Eleva 

Nulla polca essermi tanto caro, o Sire, come quando 
Voi 1’ accettaste. 
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Ufi 

Carlo Alberto 

Quanto diverso da questo il giorno che v’ incontrai ! 

Elena 

Deli ! non vogliale per pietà.... 

Medico 

( a bella posta interrompendo ) Forse qualche cosa 
che rinfrancasse le vostre forze, qualche cibo... 

Carlo Alberto 

Noi potrei sopportare -sto meglio, molto meglio, non 
vede ? anzi se i miei Piemontesi venissero ( ad Elena ) 
che tosto sieno introdotti - eh’ io li rivegga, eli’ io senta 
da loro nuove della mia patria, della mia famiglia. 

Medico 

Pensate, o Re, che ogni piccola alterazione nel Vostro 
stalo potrebbe nuocervi e per ora.... 

Carlo Alberto 

( fissandolo , e con tuono soave ) E se indugiando 
venissero troppo tardi ! 

Medico 

Quale dubbio 1 

Confessore 

Mentre tale sentimento Vi rende sommo per l’amore 
de’ Vostri, pure qualche ritardo.... 

Carlo Alberto 

Soffrirei di più senza vederli. ( quasi scherzando ) 
il Signore sarà più mite di voi, perchè questa volta non 
ubbidii. 

Elena 

lo voleva, o Sire, dirvi eh’ essi attendono impazienti 
d’ essere ammessi al loro Re. 

Carlo Alberto 

( con furia quasi volesse andare egli stesso ) Ven- 
gano - vengano. 

( Elena esce ) 
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Carlo Alberto 

( tenia rialzarsi ) lo stesso ad incontrarli. ( ricado 
sulla poltrona - ritenta alzarsi, ina il Medico lo trat- 
tiene ) 

Medico 

No, no - non V’affaticate cosi: perdereste in un punto 
quanto piacque al Signore di ridonarvi. 

SCENA ULTIMA 

Entrano in questo punto preceduti da Elena gli Inviati 
1.° 2." 3.° 4.” e sulla fine della scena Militari di 
Marina in uniforme. CARLO ALBERTO al vederli 
si rianima così, da trovar bastevole forza per ri- 
levarsi dalla poltrona, incontrare ed abbracciare 
( sempre dignitosamente ) il primo eh' Egli appres- 
sa - dopo un momento se ne stacca, e sostenuto, 
brancolando ritorna alla poltrona, di dove stende 
a tutti amichevolmente la mano. 

Primo Inviato 

( gli consegna una lettera ed un involto, dicendo ) 
La Vostra Sposa, o Sire, c questo involto.... 

Carlo Alberto 

( lo prende di mano con febbrile impazienza, apre 
la lettera, vuol leggerla, ma s’a/futica indarno - lacera 
l’involto, s’allegra a un tratto, ne trae due quadretti 
e fissa in quelli sguardo e pensiero - indi esclama ) 
Oh ! miei figli.... (li bacia, ribacia) mici figli.... (ri- 
cade in una cupa tristezza ) se vedeste vostro padre... 
( silenzio generale - Carlo Alberto resta assorto fissan- 
do i due ritratti, e quasi non ascolta il 
Primo Inviato 

( che si fa sul davanti per essere veduto ed inteso 
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dal Re) Sire ! - 1 deputati del Regno Subalpino vengono 
a riverire in Voi la Maestà della sventura: vengono a 
sciogliere un sacro debito a nome d’ Italia tutta. 

( a (/vesta parola il Re si scuote, lo fissa, e lo a- 
scolta - i Inviato continua ) 

In questo indirizzo ( gli porge il foglio ) troverete 
come 1’ amore de’ Vostri Vi . segua, e divida le ambascio 
del Vostro cuore di Re, di Soldato, di Cittadino - come 
Italia tutta s’ abbia nel nome di CARLO ALBERTO il 
glorioso simbolo delle sue speranze. 

Carlo Alberto 

(avrà accettato il foglio e dimostrato visibile con- 
solazione , per cui sarà quasi affatto in se ) Non ho 
parole che bastino a ringraziare la Camera: ho deside- 
rato sempre, è vero, c sopratutto, l’ affetto c la stima 
della Nazione. Dopo 1’ infelice battaglia di Novara volca 
ripiegarmi sopra Alessandria e Genova - i miei Generali 
trovarono impossibile.... Non ostante però la mia abdica- 
zione, se potessi rifare questa mia vita ormai quasi estin- 
ta... ma ove fosse sorta una guerra contro Austria, qua- 
lunque sia la Potenza che la movesse, sarei accorso spon- 
taneo anche qual semplice soldato, tra le file de’ suoi 
nemici - solo non avrei potuto tornare in Italia - là, ho 
lasciato mio Figlio, e farà Egli. 

Secondo Inviato 

Sì , o Sire. Voi vivete nell’ augusto Vostro Figlio e 
successore, a cui lasciaste i vostri esempi, ed a cui, de- 
poncndo la Corona, insegnaste a che sole condizioni oggi 
si possa nobilmente portarla. 

Carlo Alberto 

Ho fatto il mio dovere, e tutto il mio dovere. 

Terzo Inviato 

( s’avanza al luogo del secondo) 11 Senato del Re- 
gno, o Sire, più d’ una volta testimonio delle sublimi 
qualità che rendeano la Maestà Vostra oggetto di ammi- 
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razione, e di amore - e quando nel desiderio di far di- 
videre ad altre Provincie d’ Italia 1’ indipendenza. Vi 
consecraste la vita, volle esprimere ancora una volta la 
sua riconoscenza e questo foglio... ( gli consegna il foglio 
Carlo Alberto 

(con voce commossa) Basta, basta ! nulla è più caro 
al cor mio - la Nazione può avere avuto principi migliori 
di me, ma nessuno che 1’ abbia amata tanto. ( animan- 
dosi) Per farla libera, indipendente, c grande - per ren- 
derla pienamente felice, ho fatto tutti i miei sforzi, ho 
compiuto con pronto e lieto animo tutti i sacrifizi. Ma 
anche i sacrifizi hanno un limite che non si può varcare, 
ed è quando non s’ accordano più con l’ onore. Vidi giun- 
to il momento in cui avrei dovuto tollerar cose alle quali 
l’animo mio ripugnava; invidiai la sorte di chi era morto 
sul campo, cercai la morte, non la trovai... (si rimette) 
Se la Divina Provvidenza non ha permesso che per ora 
si compiesse la rigenerazione Italiana, confido che essa 
non sarà che differita, e che una avversità passaggiera 
ammonirà gli Italiani ad essere un’ altra volta uniti per 
essere invincibili. ( resta abbattuto ) * 

Quarto Inviato 

Queste parole basterebbero , o Re , dove anco non 
fosse il glorioso Vostro passato, a meritarvi il nome ch’io 
sono inviato a portarvi, e col quale la Nazione Vi saluta 
chiamandovi M ACìHI AMISI®. (presenta il foglio) 
Carlo Alberto 

(lo accetta, indi pieno di entusiasmo si rianima a 
nuova vita, ed esclama rivolto al cielo ) Grazie , mio 
Dio, grazie dall’ intinto del cor mio - tu hai voluto ch'io 
vivessi abbastanza ; ed in quest’ ora tu hai ricompensato 
tutta una vita di dolore c di angoscio ! Oh ! grazie.... 
Se un momento solo provaste di questa ebbrezza divina 
voi che potreste far dei felici, se sentiste come è bella 
quest’ ora irradiata d’ una celeste calma , confortata di 
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tanto amore.... ( con eccesso di forza) voi i primi 

( cade, quasi svenuto, sul lato destro gridando) ajuto, 

ajuto ( durante il discorso degli Inviati, gli altri 

tutti avranno fatto scena fra loro in disparte - sola- 
mente a quel grido del Re accorrono a Lui. ) 

Medico 

( soccorrendolo ) Purtroppo 1’ avea predetto ! 

Eleva 

( porgendogli una bevanda) Sire ! questo farmaco... 
( il Re non sente ) 

Medico 

( prende un’ampolla, la pone sotto le narici del Re 
- parla con Elei) a ) Oh ! quanto divenne grave il suo 
stato ! forse da un momento all’ altro.... 

, Carlo Alberto 

( apre gli occhi si ridesta poco a poco, guarda at- 
tonito e smorto in viso a tutti, che lo contornano ad- 
dolorati - si volge al medico ) Dottore, sento che io 
muojo.... {al Confessore) Padre - sono tranquillo - non 
avrò fatto bene, ma non ho fatto male a nessuno. 

Medico . . 

Coraggio, Sire ! 

Carlo Alberto 

(con voce ormai affatto debole) Ne ho molto.... non 
vedete 1 {cerca Eleva collo sguardo, la chiama) Elena, 
( con fretta ) Elena ? 

Elena 

( sarà accorsa alla destra ) Eccomi... ( ne incontra 
lo sguardo e con dolore e spavento grida con se) Dio! 
quale sguardo ! 

Carlo Alberto 

( parlando ad Elena sola ) Numerati ormai sento gli 

istanti delia mia vita ( la prende per mano ) Una 

cosa m’ avanza ancora, perchè io compia tutto quaggiù. 
( Elena piange ) 
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Carlo Alberto 

Non piangete - coraggio - ditemi solo che v’ è sacra 
la mia parola, e la adempirete. 

Elena 

( confusa e commossa ) Tutto, o Sire, ò sacro in que- 
sto istante, e la mia promessa..» 4 

Carlo Alberto 

Basta. ( con tuono sereno ) Amai Piemonte mio, con 
esso vidi nel mio pensiero tutta Italia resa felice.... e un • 
paradiso io mi creava per sette popoli redenti sotto il 
vessillo della mia croce: - era pur bello il mio sogno! 

A Dio non piacque lasciarmi vivere perchè vedessi com- 
piuta la grand’opra. Io non ho più tempo a ridirglielo, 
ma quale prezioso supremo legato di suo Padre, l’abbia 
da voi mio Figlio , quando io più non sarò. ( è com- 
mosso ) 

Elena • ’ 

Rendimi, 0 Dio, degna di si nobile incarco. 

Carlo Alberto 

Avveri Egli il sogno, io posi primo la pietra - Egli 
lavori, nè lo sgomenti la mia sventura, ov’ anco Egli soc- 
combesse al gran peso - pérchè (animato) un dì verrà 
» in cui Dio cingerà d’ immortale corona la testa de’ suoi 
figliuoli. ( lagrimando ) Ditegli che non torca dall’ im- 
preso cammino; eh’ io deposi il ben d’ Italia nel figliale 
suo petto... eh’ io lo esigeva da lui, nella - solenne - ora 
- della mia morte. 

Elena 

Lo giuro, o Re, per questa mia vita che Voi conti- 
nuate, trasmettendola nelle mani del Figlio Vostro. Egli 
no’ Vostri detti mi riconosca. 

Carlo Alberto 

( sfinito ) Me ne dà certezza il cor suo. ( crescendo 

a sentirsi male ) Elena.... io più non reggo ( cerca 

tutti col guardo ) A lutti... 1 ’ addio.... di Carlo Alberto. 
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( tutte le persone venute sulla scena fin ila princi- 
pio saranno rimaste facendo gruppi, che stanno col- 
V espressione del dolore a formare il fondo del qua- 
dro. - Il Re prosegue parlando a tutti interrottamente) 
Carlo Alberto 

Non piangete - no - rallegratevi meco che sieno alfine 
terminate le mie pene... Esule, son contornato da’ mici 
concittadini : lontano- eppur compianto nella mia patria. 
Oh ! dite pure eh’ io moriva felice. 

Medico 

, Rinfrancatevi, o Re, almen per poco.... 

Carlo Alberto 

tè inutile.... sento che muoio.... e questo istante lo 
sento concesso pcrch’ io ponga in seno di questi amici i 
mici voti supremi. Io benedico all’ amata mia sposa, ai 
valorosi ben’ amati mici figli - io saluto con 1’ ultimo ad- 
dio a’ miei nepoli. Al Re - tutti io vi raccomando - c sia 
1’ estremo vostro saluto la promessa d’ assisterlo c d’a- 
marlo. Alla mia armata io benedico, e come lo vorrei in 
questo istante , s' abbia ogni soldato un addio dal lab- 
bro di Carlo Alberto. 

Primo Inviato 

Lo giuro, o Re, per tutti. ( piange ) 

Carlo Alberto 

( aggravandosi ) lo.... manco.... qua.... tutti... 

( Elena s' inginocchia alla destra presso il Re - il 
Confessore prende il posto del Medico sulla sinistra in 
piedi. - Tutti fanno cerchio sul di dietro piangenti, - 
il Confessore gli dà un Crocifisso eh’ egli cava da se 
- il Re cerca con mano tremante stringere quella degli 
altri e ripete ) 


Carlo Alberto 

. Tutti.... ricevete... I’ ultima volta.... 
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(ricade dolcemente sul lato sinistro - risorge, veden- 
do il Croce fisso, lo prende , lo fisa - breve pausa - indi 
con qualche poco di vigore, rivolto al Cristo, esclama) 

e come Tu - io perdono - a tutti. 

piega dolcemente il capo sulla spalla destra, e muore. 

Elena 

( lo guarda ) Gran Dio ! spirò! 

CONFESSORE 

(pone solennemente la mano sul capo di C. Alberto, 
c cogl ' occhi al Ciclo ) 

Benedici, o Signore, la morte del Giusto. 

Elena 

( venuta sul mezzo - additando a tutti il Re ) 

Voi riconducete la salma, io porto il pensiero di Carlo 
Alberto, così, come vivo rendiamolo alla sua Patria; e 
dalla fine de’ suoi mali cominci la gloria del più subli- 
me martire d’ Italia. 

( Tutti gli attori in alto di mestizia e di guanto 
rimarranno al loro posto. - Elena pure immobile col 
braccio e collo sguardo fino a che cala la tenda. 
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